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Nell'ambito della politica 
atlantica si rivela irrealiz­
zabile anche la proposta di 
Pella pei' un plebiscito nel 
Territorio Libero di Trieste 
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LA PROPOSTA DI PELLA IRREALIZZABILE NELL'AMBITO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Gli americani contrari al plebiscito 
premono per la spartizione del TU 

La spartizione apertamente patrocinata dai democristiani come "soluzione subordinata,, - Clamorosa 
complicità dei monarchico-fascisti con la manovra dei clericali e degli atlantici •• Dichiarazioni di Nenni 

le soddisfazioni 
dell'on, Pella 

OGGI A ROMA L'ASSEMBLEA DI PROTESTA 

Il cinema si muove 
per Aristarco e Renzi 

L'adesione di Zavattini. Calamandrei, Moravia, C. L. Bragaglia 
e Cervi - Ferma protesta di Peretti'-Griva e Biaitchi-Bandinelli 

evidentemente non degna di 
un uomo che sembra tenere 
alla propria serietà più che 
ad ogni altra cosa. In nome 
di die altro, allora? E qui bi­
sognerà pure che coloro che 
hanno esattalo il discorso del 
Campidoglio trouino il corag­
gio di dire le cose come stan­
no. Di dire. cioè, che (pian­
do l'on. Pella formula la sua 
proposta di plebiscito, mostra 
di non credere a quel che di­
ce, giacché egli deve ben sa­
pere che gli americani non 
imporranno mai a Tito lo 
sgombero della Zona li e ri-

dei < Wall Street Journal i\nunciu, invece, a servirsi dei-
secondo cui la questione di l'unico strumento diplomatico 

Le reazioni di ll'ashington 
alle proposte di Palla non si 
sono fatte attendere a lungo. 
Lasciamo volentieri agli stu­
diosi del costume americano 
dell'epoca presente il compito 
di classificare l'affermazione 

Trieste non è che una farsa 
e veniamo, piuttosto, all'edito­
riale del e S'eio York Times > 
che si ha rugume di ulenere 
ispirato dal Dipartimento di 
Stato, non fosse altro per 
il credito che ad esso vieti tal­
lo da autorevoli commentato­
ri politici. Sostiene dunque il 
< Neto York Times », che, allo 
stato delle cose, l'unica solu­
zione realistica sarebbe la 
spartizione del Territorio Li­
bero di Trieste con alcune 
correzioni marginali alla at­
tuale linea che divide la Zo­
na A dalla Zona b. Spiega 
inoltre, che la spartizione ì 
una soluzione realistica per il 
fatto che *Tito non accetterà 
mai il plebiscito >. 

Questa posizione sarebbe di 
per sé sufficiente ad illumi­
nare, senza tema di equivoci, 
quel che a Washington si pre­
para in risposta a Pella per­
mettendo a chi di dovere, di 
trarre le conclusioni opportu­
ne e, in questo caso, assoluta­
mente doverose. Ma vi è di più. 
Nella sua corrispondenza da 
.\eiv York, il < Giornale d'Ita­
lia =, ieri , riportando opinio­
ni di influenti personaggi del 
Dipartimento di Stato, sostie­
ne che nemmeno la spartizio­
ne pura e semplice del Ter­
ritorio Libero di Trieste po­
trebbe considerarsi soluzione 
soddisfacente e che andrebbe 
perciò corretta con una forma 
di internazionalizzazione del 
porlo di Trieste, sempre olio 
scopo, naturalmente, di venir 
incontro alte esigenze di Tito. 

Comprendiamo mollo bene 
la obiezione che a questo pun­
to potrebbe essere mossa al 
nostro ragionamento. E die 
centra il governo dclFonore-
volc Pella? Queste sono opi­
nioni americane, e non vi è 
nulla che mostri una inclina 
zionc del governo dell'onore­
vole Pella verso soluzioni di 
questo genere. Se le cose stes­
sero così, la obiezione avreb­
be un suo peso. Il fatto è che 
la tesi della spartizione non è 
sostenuta soltanto dai più au­
torevoli giornali americani 
ma anche dai fogli ufficiosi 
italiani. Leggete quel che scri­
veva ieri il < Messaggero *, in 
una nota che aveva tutta 
l'aria di provenire da Palaz­
zo Chigi. Il « Messaggero > so­
steneva, in sostanza, che la 
proposta del plebiscito (che in 
sé potrebbe costituire una so­
luzione democratica) non è 
che un programma massimo 
una prima linei, dietro la 
quale ve ne e una seconda: 
ottenere, per l'Italia. l'ammi­
nistrazione della Zona A. Os­
sia la spartizione. Vi è dunque 
un filo che lega la tesi del 

< New York Times > a quella 
del < Messaggero >. ed è pro­
babilmente lo stesso filo che 
lega Palazzo Chigi al Diparti 
mento di Sfato. 

E' possibile che le cose stia­
no a questo punto? C possi­
bile, cioè, che a poche ore di 
distanza da quel discorso di 
Pella che, come si diceva in 
altri tempi, ha « galvanizza­
to > la. pubblica opinione (così, 
almeno, hanno scritto i gior­
nali italiani) la sostanza di 
quel discorso si rioeli come 
un goffo tentativo di prepa­
rare gli animi ad accettare 
per vittoria quella che in 
realtà sarebbe una tra le più 
clamorose sconfitte della di­
plomazia italiana? Non siamo 
noi ad affermarlo. Abbiamo 
citato fatti che ognuno è in 
grado di controllare. 

Di fronte a questi fatti cor­
re Tóbbligo di formulare un 
interrogativo. Perchè? In no­
me di che cosa il governo ita­
liano dovrebbe accettare una 
simile soluzione della questio­
ne di Trieste? Non ci vengano 
a dire, a questo punto, che la 
< solidarietà atlantica > im­
pone dei sacrifici perchè allo­
ra la frase fatidica dell'onore-
noie Pella secondo cui la que­
stione di Trieste costituisce 
< il banco di prova delle no­
stre amicizie* si rivelerebbe 
come una volgare buffonata 

che consente al governo ita­
liano di dare alla sua tesi un 
peso ben maggiore di quello 
della dichiarazione tripartita: 
il trattato di pace, che porla 
la firma di ventini Paesi tra 
cui l'Unione Sovietica. E di 

spiegare che questa rinuncia 
ha un unico motivo: quello 
di impedire che attorno alla 
questione di Trieste si intrec­
ci, tra le grandi Potenze, quel 
dialogo die costituisce la pre­
messa non soltanto per orga­
nizzare la pace del mondo ma 
anche per tirar fuori, 'una . . c . i t . t i ] •• 
buona volta per sempie, la ;

 s t l U ) l l e 

città di Trieste e il Territorio 
Libero dal groviglio della 
strategia atlantica. 

Perchè le cose non stanim 
in modo diverso. Bisognerà 
aggiungere, anzi, che quando 
l'on. Pella avrà compiuto fino 
in fondo il suo < dovere atlan­
tico > gli rimarrà una bella 
soddisfazione: quella di avere 
impedito, con la sua condi­
scendenza, che venissero tur­
bali ali attuali, strettissimi 
rapporti tra Eoster Dnlles e 
Tito. 

ALBERTO JACOVIELLO 

q u a l e t e n d o n o i • padroni 
a t lant i c i . 

D a v v e r o c lamorosa si r i v e ­
la. in q u e s t o quadre , la c a p i ­
to laz ione de l l ' e s trema destra 
m o n a r c h i c a e fascista . La 
s tampa m o n a r c h i c a de f in i sce 
la i m p o s t a z k m e data da P e l -
la al prob lema tr i e s t ino « ir -

e ineccep ib i l e ». e 
! g i o r n a l e di L a u r o fa t i t o ­

li a o t to c ^ ' m n e por e -a ì tarc 
la so luz ione de l p leb i sc i to . 

Gli iillìini stillivi). 
della questione triestina 

I prossimi lavori 
del Parlamento 

N u o v i dat i d i fa t to c o n f e r ­
m a n o c h e la propos ta di p l e ­
b i sc i to a v a n z a t a da P e l l a n a ­
s c o n d e i n rea l tà il g r a v i s s i m o 
propos i to di g i u n g e r e a u n a 
spar t i z ione de l T e r r i t o r i o L i ­
bero , con una rinuncia di fat­
to da parte de l l ' I ta l ia a l la z o ­
na B. L a d i c h i a r a z i o n e d i B e t -
t iol , s e c o n d o c u i il g o v e r n o 
i ta l iano a v r e b b e d ir i t to di 
c h i e d e r e la a m m i n i s t r a z i o n e 
de l la z o n a A e di T r i e s t e 
q u a l o r a la p r o p o s t a di p l e b i ­
sc i to v e n i s s e re sp in ta dagl i 
<c a l leat i >• e da B e l g r a d o , n o n 
p o t e v a e s s e r e p iù e s p l i c i t a . 
Be t t io l h a par la to n e l l a s u a 
qua l i tà di P r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e deg l i e s ter i d e l ­
la C a m e r a , e l e s u e paro l e 
h a n n o fat to s e g u i t o a l l ' a p p r o ­
v a z i o n e d e l d i scorso di P e l l a 
d a par te d e l l ' E s e c u t i v o de l la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . I c i r ­
col i g o v e r n a t i v i n o n f a n n o 
d u n q u e m i s t e r o c h e q u e l l a 
de l la s p a r t i z i o n e di f a t t o de l 
T L T r i m a n e c o m e « s o l u z i o ­
n e s u b o r d i n a t a » a u n e v e n ­
tua le ( e i n rea l tà c e r t o ) f a l l i ­
m e n t o de l la p r o p o s t a d i p l e ­
b i sc i to . 

L 'uf f i c ios i s s imo « M e s s a g ­
g e r o » p e r m a g g i o r ch iarezza , 
è r i tornato a n c o r a i e r i s u 
q u e s t o a r g o m e n t o s c r i v e n d o : 
« Q u a l c u n o s i d o m a n d a c h e 
c o s a accadrebbe s e , n o n o s t a n ­
te la b u o n a v o l o n t à d e i n o ­
str i a l leat i ( ipotes i c h e a c c o ­
g l i a m o per ora c o n b e n e f i c i o 
d i i n v e n t a r i o ) la c o n f e r e n z a 
fa l l i s se p e r l ' irr iducibi le o p ­
p o s i z i o n e di T i t o a l p l e b i s c i ­
to . I n q u e s t o caso p o t r e b b e 
l 'Ital ia , p e r e s e m p i o , r e c l a ­
m a r e i l d i r i t to di a m m i n i s t r a ­
r e la z o n a A , con la c i t tà di 
T r i e s t e , a l l o s t e s so t i to lo i n 
v i r t ù d e l q u a l e si c o n s e n t e a 
T i t o di a m m i n i s t r a r e l a zona 
B . E ' la s o l u z i o n e di f a t t o c h e 

to u n m i n i m o di a c c o r d o s u l ­
la spar t i z ione ». E t o n o l e 
a g e n z i e a m e r i c a n e a p r e c i -
s a i e c h e neg l i ambienta de l 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o s i c o n ­
s idera la s p a r t i z i o r e c o m e 
« la m i g l i o r e s o l u z i o n e p r a t i ­
ca e concre ta , c o m e l 'un ico 
sp irag l io di luce tra d u e p o ­
s iz ioni e i r e m o ,>. S i a g g i u n ­
go . i n o l i - e . c h e la proge t ta ta 
conferenza a « c i n q u e » p o ­
t r e b b e e s s e r e este^r. a d a ì tre 
p o t e n z e ( G r e c i a e T u r c h i a ) 
e a v e r e p e r o g g e t t o qua lcosa 
d i ben d i v e r s o da l c o m p i t o r\\ 
s tab i l i re Je m o d a l i t à d e l p l e ­
b i sc i to : t e m a d e l l a c o n f e r e n ­
za d i v e r r e b b e la s p a r t i z i o n e . 

Il g i o c o , c o m e si v e d e , è 
d i v e n t a t o n e l g i r o di 48 o r e 
dal d i s c o r s o di P e l l a q u a n t o 
m a i c h i a r o e perf ino s f a c c i a ­
to: l ' ob ie t t ivo l e a l e c u i t e n d e 
la p r o p o s t a di p l e b i s c i t o è la 
spar t i z ione , e s e m p r e l a s p a r ­
t i z ione — in c o m m o v e n t e 
co inc idenza — è l ' o b i e t t i v o al 

Il PNM ieri e oggi 
.Ma si v e d a che cosa s c r i v e v a 

s o l t a n t o d iec i g iorn i fa, ne l 
s u o ed i tor ia l e de l quat tro s e t ­
t e m b r e scorso , il q u o t i d i a n o 
m o n a r c h i c o c h e s i s t a m p a a 
R o m a a propos i to de l p l e b i ­
sc i to : « 1 soc ia ldemocrat i c i , 
pront i c o m e s e m p r e agl i o r ­
dini de i loro s o v v e n z i o n a t o l i , 
c h i e d o n o la so luz ione t i p i c a ­
m e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c a d e l | 
p l eb i sc i to . V o g l i a m o fare u n j 
be l p l eb i sc i to d i p e c o r e ci»-- ' 
c o n d a t e da u n branco di lupi? 
F a c c i a m o l o p e r d a r s o d d i s f a ­
z i o n e a T i to , ag l i ing les i e ai 
s o c i a l d e m o c r a t i c i di pa lazzo 
W e d e k i n d : a T i t o p r i n c i p a l ­
m e n t e . c h e oggi s i s e n t e a b ­
b a s t a n z a tor te da r i t enere il 
p l eb i sc i to c o m e la più a c c e t ­
ta d e l l e s o l u z i o n i »! 

O r b e n e , p o i c h é n e s s u n f a t ­
to n u o v o è i n t e r v e n u t o d a a l ­
lora ad oggi , e p o i c h é è o r ­
m a i e v i d e n t e c h e la proposta 
d i p l e b i s c i t o n a s c o n d e la v o ­
lontà a m e r i c a n a e d e m o c r i ­
s t i a n a di u n a s p a r t i z i o n e de l 
T L T , c h e cosa giust i f ica il 
v o l t a f a c c i a de i m o n a r c h i c o -
fasc is t i? E v i d e n t e m e n t e n u l ­
l a ; s i c c h é è p a l e s e c h e m o ­
narch ic i e fasc is t i s i s e r v o n o 
a loro v o l t a d e l l o s c h e r m o 
de l p l e b i s c i t o p e r i n c o r a g g i a ­
re il g o \ e r n o s u l l a v ia d e l l a 
s p a r t i z i o n e , in o m a g g i o a l l e 
e s i g e n z e s t r a t e g i c h e de i p a ­
droni a t lant ic i . 

L'on. Gronchi avrà un co l ­
loquio , a q u a n t o si prevede 
d o m a n i , con l'on. Pel la per 
la f i s saz ione del programma 
dei l avor i de l la Camera, c o n ­
v o c a t a p e r martedì 22. al lo 
ore 10. 11 re la t ivo o.d.g. sarà 
d i r a m a t o con tutta probabi ­
lità v e n e r d ì IH. 

A l p r i m o punti» dell'o.d.g. 
s a r a n n o p o s t i gli stati di 
p r e v i s i o n e 1953-54 dei M i n i ­
steri d e l Tesoro , de l l e F i n a n ­
ze e de l B i lanc io . 

Il b i l anc io degl i Esteri, s a l ­
v o i m p r e v i s t i , sarà posto in 
d i s c u s s i o n e s u b i t o dopo i b i ­
lanci f inanziari . In o c c a s i o ­
ne d e l l ' e s a m e di ques to b i ­

lanc io s a r a n n o d i scuss i i vari 
problemi di pol i t ica e s t era e 
in part ico lare q u e l l o tr ie ­
s t ino. 

La C a m e r a pr ima del 31 
o t tobre d o v r à a p p r o v a r e i b i ­
lanci di cui non ha ancora 
in iz iato l 'esame. 11 t e m p o che 
le r i m a n e è perc iò m o l t o ri­
s tret to . Si a p p r e n d e c h e il 
P a r l a m e n t o af fronterà la q u e ­
s t ione deg l i s tata l i s u b i t o d o ­
po l 'approvaz ione dei b i lanc i . 

Al l 'ordine d e 1 g iorno del 
S e n a t o — c h e è c o n v o c a t o 
per il g iorno 2» — figura 
l 'esame dei b i lanci dei M i n i ­
steri de l l 'Agr ico l tura , d e l l a 
Industr ia e C o m m e r c i o , del 
C o m m e r c i o Estero, d e l l e P o ­
s te e dei Trasport i . 

L'ordino di p r e c e d e n z a per 
l ' e same di ess i sarà f i ssato 
d a 1 Pres idente Mer/ .agora 

S tasera a l l e 21,30. nel s a ­
lone d e l l ' A s s o c i a z i o n e art i s t i ­
ca in ternaz iona le , in v ia M a r -
gut ta 54 si terrà l 'annunc ia ta 
r iun ione di pro tes ta c o n t r o 
l 'arresto di G u i d o A r i s t a r c o e 
R e n z o Renzi , i d u e g iorna l i s t i 
c inematograf ic i rei di a v e r 
scr i t to e pubb l i ca to sul la r i ­
v i s ta « C inema n u o v o » un 
sogge t to i spirato a l l 'at t iv i tà 
de l l e truppe d 'occupaz ione 
i ta l iana in Grecia . La r i u n i o ­
ne è indet ta dal comi ta to d i ­
re t t ivo del c irco lo r o m a n o 
del c inema e ad essa p r e n ­
d e r a n n o parte a lcuni tra i 
p i ù . noti c ineas t i e p e r s o n a ­
lità del m o n d o art is t ico , p o ­
l i t ico e cu l tura le . F ino ad ora 
h a n n o ader i to pila m a n i f e ­
s taz ione C e s a r e Zavat t in i . 
G i n o Cervi , G a e t a n o C a r a n -
cini , crit ico de l la - Voce r e ­
pubbl icana -. Ennio F la iano . 
P i ero Ca lamandre i , Carlo L u ­
d o v i c o Bragag l ia . A l b e r t o 
Moravia . Luigi Zampa . F u l ­
v io Jacch ia . segre tar io d p l 

s indacato l avora tor i ' de l c i ­
nema, G i u s e p p e D e Sant i s . 
Miche lange lo Anton ion i , Car­
lo Lizzani . • 
' La ' m a n i f e s t a z i o n e s a r à 
aperta da una re laz ione di 
M i c h e l e Gandhi , redat tore 
c a p o di « C i n e m a n u o v o », s u l ­
lo s v o l g i m e n t o de i fatt i . S u c ­
c e s s i v a m e n t e il noto crit ico 
Luig i Chiar in i tara una a n a ­
lisi c r i t i c o - e s t e t i c a del s o g ­
ge t to di R e n z i m e n t r e il pro­
fessor R o b e r t o Bat tag l i a , pre­
mio V i a r e g g i o per il l ibro 
« Stor ia d e l l a Res i s t enza ». ne 
i l lustrerà il c a r a t t e r e a n t i f a ­
sc is ta e "le rag ion i s tor iche . 
L'avv. Mar ia B u s s i n o met terà 
in luce l 'aspetto g i u r i d i c o de l 
caso . S e g u i r à u n a d i s c u s s i o n e 
c h e si p r e v e d e ampia.. 

S i ha poi not iz ia c h e ne l 
p o m e r i g g i o si t errà un'a l tra 
r iun ione p e r protes tare c o n ­
tro l 'arresto di A r i s t a r c o e 
Renz i , r i u n i o n e indet ta d a l ­
l 'Assoc iaz ione p e r la l ibertà 
de l la cu l tura . 

PER UN NUOVO CONTRATTO CHE MIGLIORI LE RETRIBUZIONI 

Mezzo milione di lessili 
ha scioperaio per 24 ore 

Altissimi* piTceiituali ili astensione alla Tossit. alla Luciani e alla Mila ili Roma 

M e z z o m i l i o n e di l a v o r a t o ­
ri e lavoratr ic i de l l ' industr ia 
t e s t i l e si s o n o as tenut i dal 
l a v o r o in m o d o tota ie per 
tu t ta la g iornata di ieri. Le 
p e r c e n t u a l i d i s c iopero o s c i l ­
l a n o o v u n q u e fra l'35 e il 
100 p e i c en to . A R o m a , n o ­
n o s t a n t e l'opera d ' i n t i m i d a ­
z i o n e s v o l t a dai padroni e 

„ , .dal la pol iz ia , il l a v o r o è s t a -
i \ n n m e n o s ingo lare a p p a r e t o - o s p L > s o a j ] U U p e r c e n t o 

la u o s i z i o n e de i s o c i a l c l e m o - , . , l l a T e ^ j t . ai 117 p e r c e n t o 
qual i , a n d a n d o m ' a l l a Luc ian i e al !)0 p e r c e n ­

erà tici 
b r o d o di g i u g g i o l e p e r c h è il 
g o v e r n o ha fatto propria la 
proposta de l p l eb i sc i to , si 
g u a r d a n o b e n e da l p r e n d e r 
p o s i z i o n e c o n t r o la •< s o l u z i o ­
n e s u b o r d i n a t a » de l la s p a r t i ­
z i o n e . f i n g e n d o di ignorar la ! 

(Continua in 6. par. *. col.) 

to a l la Mila, d o v e 3JÌ r a g a z ­
z e s o n o s ta te cos tre t te ad e n ­
trare in fabbrica da agent i 
di P . S. e da u o m i n i de l la 
d irez ione . 

L a segreter ia n a z i o n a l e 
de l la Fiot , con un s u o c o m u ­
n ica to , ha e s p r e s s o il s u o 

p l a u s o ai lavorator i tess i l i 
per la magni f ica r iusc i ta d e l ­
lo s c i o p e i o di 24 o i e con cui 
ieri ebsi h a n n o r iaf fermato . 
ne l la unita e ne l la c o m p a t ­
tezza di tu t te le c a t e g o r i e ed 
in ogni be l lore , la l o i o v o ­
lontà c h e v e n g a n o in iz ia te al 
p iù presto , senza p r e g i u d i ­
zial i di Mirt;.. le t ra t ta t ive 
per il r i n n o v o del cont i a t to 
di l a v i n o , t e n e n d o nel d o v u t o 
c o n t o le Uno l e g i t t i m e r i ch ie ­
s t e di m i g l i o r a m e n t i e c o n o ­
mic i e normat iv i , di r i spe t to 

di i t i i ha a s s u n t o ne l c o n ­
t e m p o il s ignif icato di u n ' i m ­
p o n e n t e m a n i l e s l a z i o n e u n i ­
taria per la d i fesa e lo s v i l u p ­
po de l l ' industr ia tess i le , c o n ­
tro la rov inosa pol i t ica e c o n o ­
m i c a persegu i ta dagl i i n d u ­
str ia l i e to l l erata dal g o v e r n o . 

P e r q u a n t o r iguarda le a l ­
tre v e r t e n z e co iura t lua i i su l 
tappeto , s i a p p r e n d e c h e il 
min i s t ero del L a v o r o in s e ­
gu i to al la lott i l i a de l l e t rat ­
ta t ive per il r i n n o v o del c o n ­
trat to naz iona le dei lavorator i 

d e l l e l iberta s indaca l i , di s o - ( a d d e t t i ai quot id ian i ed a l l e 
s p e n s i o n e ' d e i l i c e n z i a m e n t i e | a g e n z i e g iorna l i s t i che e a l la 
di una e f fe t t iva a p p l i c a z i o ­
ne de l 6(5 per c e n t o di i n t e ­
graz ione s a l a r i a l e ne i cas i di 
r iduz ione o s o s p e n s i o n e del 
l a v o i o . Lo s c i o p e r o n a z i o n a l e 

te a tmos fera uni tar ia c h e si 
è d e t e r m i n a t a fra tut t i i l a ­
voratori e tu t t e l e corrent i 
per portare a v a n t i c o n s u c ­
cesso e c o n il m i n o r e s a c r i ­
f icio la lot ta per la c o n q u i ­
sta di u n mig l iore contrat to 

Domani a Torino 
scìoperodi 24 ore 

Da 12 giorni a l i - RIV M lolla 
per il rispetto delle Commis­

sioni interne 

Noghib istituisce tribunali militari 
per liquidare l'opposizione al regime 

Il dittatore egiziano annuncia alla folla che saranno comminate condanne a 
morte — A Londra si parla di un accordo raggiunto per il Canale di Suez 

I L C A I R O . 15. — S i è t e - p o p o l o e g i z i a n o s a r à p r o n t o 
per l 'u l t ima bat tag l ia . 

I l c o l o n n e l l o N a s s e r , c h e 
h a par la to p e r u l t i m o , ha a n -
ch 'eg l i v i o l e n t e m e n t e a c c u s a ­
to « i g r u p p i d i traditori » c h e 

n u t o o g g i a l C a i r o l 'at teso 
« C o n g r e s s o d e l m o v i m e n t o di 
l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e >» n e l 
corso de l q u a l e h a n n o p a r l a ­
to il g e n . N a g h i b , il v i c e ­
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o N a s 
s e - e il m i n i s t r o d e l l ' O r i e n t a ­
m e n t o S a l e m . 

v i e n e r ia f facc ia ta in l inea s u - j N SUQ disco..^0 a _ 
bord ina ta . n e l c a s o c h e n o n i o r e s _ l e r n h a a m v m c i a t o f a 

«\ S 5 ? 1 5 5 ? . i? d i - a r n ì £ « f i ! s c o p e r t a d » ™ « c o m p l o t t o p leb i sc i to . L'Ital ia ne l la zona J e n d e n t < ? r o v c s c 5 a r e r £ t u a _ 
A e a T r i e s t e sarebbe , a l m e n o U i m e e r e . t a u r a r e I a 

m c o n d i z i o n , di pari tà con la m h i a d i F a r u k „ P r o _ 
J u g o s l a v i a e d o v r e b b e e s ser l e 
p i ù fac i le , s e c o n d o a lcun i , 
t rat tare p e r q u e g l i a g g i u s t a ­
m e n t i l u n g o la l i n e a e tn ica 
des t ina t i a l a s c i a r e i n m a n o 
j u g o s l a v a i l m i n o r n u m e r o 
p o s s i b i l e d i italiani" e i n m a n o 
i ta l iana il m i n o r n u m e r o p o s ­
s ib i l e d i j u g o s l a v i ». 

G i à si par la , d u n q u e , d i 
lasc iare i ta l iani in m a n i j u ­
g o s l a v e ; e n e p p u r e s i a g g i u n ­
g e c h e q u e s t a s a r e b b e u n a 
s o l u z i o n e p r o v v i s o r i a , f e r m a 
r e s t a n d o l a r i ch i e s ta d i p l e ­
b i sc i to , m a l a s i p r o s p e t t a 
c o m e s o l u z i o n e d e f i n i t i v a ! 

G i u n g o n o i n p a r i t e m p o 
d a l l e c a p i t a l i o c c i d e n t a l i e d a 
B e l g r a d o n o t i z i e i n a b b o n ­
danza , a c o n f e r m a r e c h e la 
propos ta d e l p l e b i s c i t o n o n 
h a a l c u n a poss ib i l i tà d i e s s e r e 
acco l ta n e l q u a d r o d e l l a p o ­
l i t ica a t l an t i ca e d e l l e c o m ­
pl ic i tà a m e r i c a n o - j u g o s l a v e , 
e c h e e s s a v i e n e a p p u n t o c o n ­
s iderata c o m e u n o s c h e r m o 
p e r la s p a r t i z i o n e d e l T L T . E ' 
i l naz iona l i s ta « G i o r n a l e d i 
I ta l ia » c h e s c r i v e , n e l l a sua 
corr i spondenza d a W a s h i n g ­
ton , c h e « g l i a m e r i c a n i t e n ­
d e r e b b e r o a r i p i e g a r e u n a 
v o l t a p e r s e m p r e s u u n a 
spart iz ione , c o n v i n t i c h e s u 
q u e s t o t e r r e n o u n c o m p r o ­
m e s s o è poss ib i le . . . P e r g l i 
a m e r i c a n i q u e l l a d e l p l e b i ­
sc i to è u n a s o l u z i o n e e s t r e ­
m a p e r c h è la s a n n o i n a c c e t ­
tab i l e p e r T i t o . E a Washing , -
t o n n o n è n e p p u r e e s c l u s a 
u n a i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e de l 
porto d i T r i e s t e d a c o n c l u d e ­
re q u a n d o s i a s t a t o r a g g i u n -

m o i r i c e d e l c o m p l o t t o s a r e b ­
be u n a po tenza i m p e r i a l i s t i ­
ca n o n m e g l i o spec i f i cata , c h e 
a v r e b b e forn i to d e n a r o a i 
cong iurat i . 

P r e n d e n d o !a p a r o l a s u b i ­
to dopo , i l g e n . N a g h i b h a 
de t to che <• i t radi tor i s a r a n ­
n o pun i t i c o n l a m o r t e » e d 
ha speci f icato c h e ess i v e r ­
r a n n o processat i da l « C o n s i ­
g l io de l la r i v o l u z i o n e » senza 
d i r i t to di a p p e s o . In q u a n t o 
a l ia s i tuaz ione n e l l a zona de l 
c a n a l e di S u e z N a g h i b ha 
d e t t o c h e » la p a r t e n z a deg l i 
imper ia l i s t i è i n e v i t a b i l e » e 
c h e e s s a a v v e r r à q u a n d o i l 

oppos i tor i de l r e g i m e c h e in 
q u e s t i u l t imi t e m p i h a n n o 
g u a d a g n a t o forza e p r e s t i g i o . 

S e c o n d o gl i s tess i o s s e r v a ­
tor i , c i ò d o v r e b b e s e r v i r e , n o ­
n o s t a n t e le s m e n t i t e d e i d i ­
r i g e n t i eg iz ian i , a p r e p a r a r e 
il t e r r e n o pei* l ' a n n u n c i o di 
u n accordo con l ' Inghi l terra 

a g i s c o n o n e l l ' o m b r a e d h a 
t e n u t o a s m e n t i r e l e voc i c o r ­
rent i d i u n a p r o s s i m a a d e ­
s i o n e de l l 'Eg i t to a l « P a t t o 
d e l m e d i o o r i e n t e » e a d a l ­
tre a n a l o g h e organ izzaz ion i . 
Egl i h a d e t t o c h e il s o l o p a t ­
to c h e il n u o v o r e g i m e è d i ­
s p o s t o a p r e n d e r e in c o n s i ­
d e r a z i o n e è quelle» p e r la s i ­
c u r e z z a in teraraba . a g g i u n ­
g e n d o c h e la po l i t i ca e g i z i a ­
n a t e n d e a fare d i tutt i g l i z i a n i . 
S t a t i a r a b i u n a g r a n d e p o ­
t e n z a m o n d i a l e . N a s s e r , infi­
n e . ha s m e n t i t o c h e e s i s t a n o 
d i s s e n s i i n s e n o al c o s i d d e t t o 
C o n s i g l i o d e l l a r i v o l u z i o n e , 
a t t r i b u e n d o l e v o c i i n tal s e n ­
s o a « po l i t i cant i s faccendat i 
e t u r b o l e n t i >». 

I p r i m i c o m m e n t i c h e gl i 
o s s e r v a t o r i pol i t ic i a f facc iano 
s u l s ign i f i ca to d e l l a m a n i f e - _ „ . - _v_ „ „ „ „ - , „ : v«:« 
s t a z i o n e e su l c o n t e n u t o d e i , ^ ? ' i ^ . : ^ P ™ ^ a

r a ' ^ g ' ; 

al * Foreign Office » succede a 
sir Victor Mnllet. 

II nuovo ambasciatore ha 
50 anni ed e diplomatico di 
carriera. 

tì:=cors' e c h e s e n z a 
n e i p r o s s i m i g iorn i =i a v r a n ­
n o o n d a t e d i arrest i fra g l i 

Ques ta in terpre taz ione s e m ­
b r e r e b b e ind ire t tamente c o n ­
f e r m a t a da not iz ie p r o v e n i e n ­
ti da Londra , s econdo le q u a ­
li s a r e b b e pross imo l ' a n n u n ­
c i o di u n accordo p e r S u e z 
b a s a t o sul la d i v i s i o n e d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e de l la zona 
de l c a n a l e tra ingles i e e g i -

m i . 
S e m p r e s tando a q u e s t e n o ­

t i z i e , u n ufficiale e g i z i a n o 
v e r r e b b e n o m i n a t o c o m a n ­
d a n t e d e l l e truppe a n g l o - e g i ­
z i a n e d e l l a zona d e i c a n a l e 
e u n ufficiale ing l e se v i c e 
c o m a n d a n t e . 

S e q u e s t e not iz ie h a n n o u n 
f o n d a m e n t o e s - e d i m o s t r a n o , 
i n l e g a m e con l 'ondata di a r ­

to . 
p ò 

Nuove nomine 
nel governo sovietico 

/ / dito nell'occhio 
Chi t a c e n o n a c c o n s e n t e 

Una. cosa t-ingolare sta cvtc-
nen'io: dal plebiscito di mtcJ-
lelluali in favore dei due ci­
neasti e cruitri cinemaiograf.ci 
Renzi ed Aristarco,-sono essenti 
ingiustificati proprio due cntici 
romani, i quali, in conversa­
zioni private, si sono sempre 
mostrati fieri « tetragoni anti­
fascisti. Si tratta del signor 
Ermanno Contini, del Messag­
gero, e del signor Gian Luigi 
Rondi, del Tempo. Strano dav­
vero, questo perseverante si­
lenzio. E trattandoti di critici 
cinematografici, nonché di di­
pendenti di fiorenti aziende 
editoriali è proprio il caso ai 
dire, ccn il titolo di un film 
di Clair: n silenzio è d'oro. 

Politica • sconoJyH 
« S e Churchill potesse ci da­

rebbe rifiati*. N o » , può perché 

d u b b i o p j j i j , ^ a t r a U a t i v e con l ' I n ­
gh i l t erra c h e n o n c o n d u c a n o 
a l l o s g o m b e r o puro e s e m p l i ­
c e d e l l a zona a t t u a l m e n t e o c ­
cupata . 

i I n serata , al Cairo , è s t a t o 
p u b b l i c a t o il decre to c h e n o ­
m i n a i t re m e m b r i d e l * T r i ­
b u n a l e r ivo luz ionar io » i n c a ­
r icato d i g iud icare « c o l o r o 
c h e h a n n o a g i t o o a g i r a n n o 
c o n t r o gl i in teress i de l la r i ­

p r o c l a m a z i o n e de l la sospen 
s i o n e del l a v o i o di 24 ore per 
sabato , ha c o n v o c a t o le parti 
in teres sa te per d o m a n i a l l e 
ore 17. 

S u l l a vertenza per il r i n ­
n o v o de l contra t to di l a v o r o 
de i ch imic i la FILC ha pre.-o 
pos iz ione sul la proposta — 
accet ta ta d a l l e parl i — di 
cost i tui i e una c o m m i s s i o n e 
tecnica per s t u d i a r e gl i oneri 
de l l e r ichies te a v a n z a t e dai 
lavorator i . 

I l avor i de l la C o m m i s s i o n e 
T e c n i c a — d i c e il c o m u n i c a -

j to — p o s s o n o e d e v o n o e i s e -
t re portat i a t e r m i n e ne l £ i -
ro di pochi g iorn i , al f ine di 
consent i re l ' i m m e d i a t o inizio 
de l l e t ra t ta t ive . I contrat t i di 
lavoro r e c e n t e m e n t e scadut i , 
vecch i ormai di 6 ann i , n o n 
sono a s s o l u t a m e n t e adeguat i 
a l le re tr ibuz ion i , u n a p i ù 
equa r e g o l a m e n t a z i o n e c o n ­
trat tuale . la d i fe sa de l la loro 
- a l u t e e d e l l a loro integr i tà 
fisica, l 'a f fermazione de i d i ­
ritti s indaca l i e d e m o c r a t i c i 
ne l l e fabbr iche — e s o n o l a r ­
g a m e n t e al di s o t t o d e l l e 

MOSCA. 15 - II Prcsidiurn ^ b i p t t i v e p o 5 s i b m t à d e g l i i n -
t ± . ^ " L S ! P ^ ™ * , ^ ; | d u s t r i a l i di m i g l i o r a r e il t e -

j nore di vi ta dei lavorator i e 
i ch imic i . 

nione Sovietica ha nominato 
Ivan L:k'acev m.n:.--ro degli 
autotrasporti e del le strade.; T^ F I L C h a i n v i t a t o p e r -
Piotr Dcmentiev ministro d e l - | tanto tutt i i lavorator i c h i -
l'industria aeronautica e P io tr jmic i a rafforzare la m o b i l i -
Atropov ministro della geo- fazione e l 'ag i taz ione ne l le 
*°S'a- ' f abbr i che , ne l la e n t u s i a ? m a n -

T O I t l N O . 15. — 1 la \ o r a ­
tori tor ines i ai preparano al 
g r a n d e s c i o p e r o di g i o v e d ì : 

i com'è no to la C.d.L. Ha p r o ­
c lamato l 'as tens ione da l l a ­
voro per 24 o r e in d i fesa d e l ­
le l iberta d e l l e C o m m i s s i o n i 
interne e p e r a p p o g g i a r e t u t ­
te le r ivend icaz ion i sa lar ia l i 
respinte dal la Conf industr ia . 

Al l ' a g i t a z i o n e p a r t e c i p e ­
r a n n o tut t i i l avorator i , 
e sc lus i i tess i l i , m a c o m p r e ­
si i d i p e n d e n t i de i s erv iz i 
auto f i lo tranv iar i ; ino l t re p a r ­
t e c i p e r a n n o con mezz 'ora di 
a s t e n s i o n e dal l avoro a n c h e 
i l avorator i d e l g a s . N e l p o ­
m e r i g g i o di g i o v e d ì a l la C d L 
tor inese a v r à luogo u n g r a n ­
de c o m i z i o p o p o l a r e . 

L ' importanza d e l l ' o b i e t t i v o 
centra l e i n d i c a t o da l la C a m e ­
ra d e l L a v o r o per lo s c iopero 
è s o t t o l i n e a t a da l l e l o t t e s o ­
s t e n u t e n e i g iorn i scors i n e l ­
le f a b b r i c h e tor ines i i n d i fe sa 
d e l l e l ibertà s indaca l i e de i i e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e . D a 12 
giorni i c i n q u e mi la l a v o r a ­
tori de l la Riv di T o r i n o , di 
D»-oprietà de l la famig l ia A -
gne l l i , s o n o i m p e g n a t i in una 
dura lot ta . Essi s c e n d o n o 
in sc iopero per un'ora a l ­
la fine di o g n i turno c o n t r o ti 
proposi to de l la d i r e z i o n e di 
paral izzare l 'att ivi tà de l la C I . 
i n v i a n d o i suoi m e m b r i ne: 
repart i . 

• Il p leb i sc i to ' di protes te 
contro l 'arresto di Ar i s tarco 
e Renz i e l e a t tes taz ioni di 
so l idar ie tà v e r s o l e v i t t i m e di 
q u e s t o ' a t t o di persecuz ione 
fasc is ta n o n a c c e n n a n o a d i ­
m i n u i r e . 

Tra, l e p r e s e di pos iz ione 
deg l i u o m i n i di cu l tura una 
m e n z i o n e part ico lare mer i ta 
la s e g u e n t e d i ch iaraz ione de l 
prof. Rnnucc i B. Bandine l l i . 

« Molt i di co loro c h e p u b ­
b l i c a m e n t e o in pr iva to e s p r i ­
m o n o il loro s d e g n o per l 'ar­
resto di A r i s t a r c o e di Renz i 
— egl i ha de t to — def in i sco­
no il fat to inconcep ib i l e e i n ­
cred ib i l e ; e a l cun i a g g i u n g o n o 
(notate la s fumatura! ) tanto 
piti c h e n o n s o n o n e m m e n o 
comunisti! 

e D e b b o dire c h e a m e non 
ha fa t to n e s s u n a merav ig l i a . 
S o n o p r o n t o al pegg io . Q u a n ­
d o si h a un g o v e r n o c h e è 
s ta to s a l u t a t o dai peggior i 
e l e m e n t i reaz ionari c o m e 
q u e l l o ne l q u a l e " l ìna lmente 
n o n v i è p iù tracc ia de i C o ­
mi ta t i di Liberaz ione", non 
p u ò non a c c a d e r e c h e v e n ­
g a n o persegu i ta t i tutt i co loro 
c h e ancora e s p r i m o n o q u e l l a 
c o n d a n n a del f a sc i smo , de i 
s u o i m e t o d i , d e l l e s u e g u e r - -
re e d e i suoi protagonis t i , 
c h e pure è, c o m e h a n n o m o ­
s trato i r i su l tat i do l 1 g i u ­
g n o , n e l l ' a n i m o d e l l a m a g ­
g ioranza deg l i i ta l ian i ones t i 
e d e g n i d i c h i a m a r s i tal i . 

« C h e la s p e d i z i o n e in G t e -
c ia s ia s t a t a una d e l l e p iù 
v e r g o g n o s e i m p r e s e del f a ­
s c i smo , n e l l e qual i la i m p r e ­
paraz ione , l 'a i lar i smo, l ' i g n o ­
ranza e la bassezza d 'an imo 
deg l i e s p o n e n t i p iù r e s p o n ­
sabi l i de l la pol i t ica fasc i s ta e 
de l l ' e serc i to fasc i s ta e b b e r o 
m o d o di m a n i f e s t a r s i i n p i e ­
no, e c o s a c h e tut t i s a n n o e 
tutt i r i conoscono , fuori c h e i 
d i l e t t a m e n t e responsabi l i . A 
d i fe sa d e g l i i m p u t a t i , s e s i 
arr iverà al processo , p o t r a n ­
no e s s e r c h i a m a t i a t e s t i m o ­
n i a r e l e mig l ia ia di so ldat i 
c h e furono v i t t i m e innocent i 
e s o v e n t e ero i che . 

•« E' da s p e r a r e s o l t a n t o c h e 
ques t i fatti e a l tr i c o n s i m i l i 
c h e a v v e n g o n o ogn i g iorno , e 
c h e a v v e r r a n n o , s e r v a n o a 
far cap ire la rea l tà d e l l a s i ­
tuaz ione a t t u a l e a n c h e a i d i ­
s tratt i , ai perv i cac i o t t imis t i , 
agl i inconsapevo l i , in m o d o 
c h e , a l m e n o q u e s t a v o l t a , n o n 
irr iv ino a c a p i r e t roppo t a r ­

di . Intanto p r e n d i a m o tut t i 
a t to di q u a n t a f e d e s i p o s s a 
pres tare a l l e paro l e d i s t e n ­
s i v e de l l 'a t tuale , p r ò tempo­
re. p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o ->. 

D a V i e n n a il reg is ta c i n e ­
matograf ico A l d o V e r g a n o ci 
ha m a n d a t o il s e g u e n t e t e ­
l e g r a m m a : 

* P r o f o n d a m e n t e i n d i g n a t o 
per arres to A r i s t a r c o e t R e n z i 
i n v i o loro, v o s t r o mezzo , 
e spres s ion i m i a af fe t tuosa s o ­
l idar ietà ». 

A q u a n t o r isul ta a l l ' A g e n ­
zia « I n f o r m a z i o n e I ta l iana », 
ne l p r o s s i m o n u m e r o de l s e t ­
t i m a n a l e l i b e r a l e 71 Mondo, 
v e r r à pubbl ica to , l 'art icolo 
c h e è v a l s o l 'arresto a Renz i 
e a d Ar i s tarco . L'art icolo i n ­
c r i m i n a t o s a r à p u b b l i c a t o 
so t to il t i to lo « A r r e s t a t e a n ­
c h e noi » e sarà f i rmato d a 
tutti i redattor i de l II Mondo 
e d a l l o s t e s s o d ire t tore . M a r i o 
P a n n u n z i o . 

D i part ico lare in teres se è 
l 'art icolo c h e il P r i m o P r e c i ­
d e n t e Onorar io d e l l a Cor te di 
Cassaz ione . P e r e t t i - G r i v a . h a 
d e d i c a t o su l la « S t a m p a » di 
T o r i n o a l c a s o A r i s t a r c o e 

(Continua, in 2. pag. 5. col.) 

I \ DELEGAZIONE COREANA ACCOLTA A HOSCA 

il Foreign Office è più forte di 
lui: ma il suo sentimento e 
con l'Italia e q u a n d o gli si 
psrla del maresciallo Tito fa j v o l u z i o n e n a z i o n a l e ) . . 
le corna e tocca ferro ». Da un 
titolo del Tempo. 

Bisognerebbe procare a no-
Trinargli De Gas-peri, che usava 
fir solitamente coincidere le sue 
rtxite nelle e s p i a l i straniere 
con le malattie dei Primi mi­
nistri; bisognerebbe nominar­
glielo e cedere cosa fa. 

Il fesso dol giorno 
«Migliaia di labari e milioni 

di cuori oggi si innalzano nel 
Genetliaco del Re. ed una è. la 
certezza: vicino è a eterno in 
cui ratte l e bandiere d i ta l i* 
si inchineranno per l'augusto 
Ritorno in Patria del R e , Que­
sta è la certezza! Saluto al Rei 
Viva C R e i » . Nino Guglielmi, 
dal Popolo di .Roma. . 

I g i u d i c i s o n o : il c a p o s q u a ­
dr ig l ia A b d e l Latif B o g h d a d j , 
e i t e n e n t i co lonne l l i A n u a r d 
S a a d a t e H a s s a n I b r a h i m , 
tutt i m e m b r i de l c o s i d d e t t o 
C o m i t a t o m i l i t a r e d e l l a r i v o ­
l u z i o n e . 

Un nuovo «baxiafore 
inglese in Italia 

LONDRA, 15. — l i governo 
inglese ha oggi nominato sir 
Asbley Clarke, nuovo a m b a ­
sciatore in Italia. Clarke, che e 
v i ce - so t to segreur to d i Stato 
p e r «H A f f a r i . • a a v i n U t r a t f v i 

MOSCA — L'arrivo de l l» delegartene a o v e r M t l v » cerea*» Bella capitale sortette*. I l PreaMeate de l Ceoalffjno WUm I r - s ea 
. l egge . « • n e t e a g g l o 41 sa la to • 41 t i — T a r l a » f t » mi aoTerao e al aooa i i 4cUTJJLS.S. S O M a l « « • flave* u f t a r m i s J I e 

, B a l g a o i o e i l M l a t e t r * 4«gU « c r i U r t i l a i » (foto « T A S S O 
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Lotte peri salari e agitazione del braccianti 
ripresa dell'Industria e aumenti agli statali 
al Direttivo della C. G. LL. convocato per il 21 e 22 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio sulle prossime decisioni - Scioperi 
per l'aumento della contingenza da Catania a Pavia, da Teramo a Lecce 

NEL CUORE DELLA CIOCIARIA IL 7 GIUGNO HA PORTATO ARIA NUOVA 

Per fa prima volta a Giuliano 
una festa della stampa comunista 

Cinque compagni soltanto contro le denigrazioni dell'intero apparato parrocchiale - Sottoscrizioni clandestine 

« La Segreteria della CGIL 
— informa un comunicato 
confederale — ha deciso la 
convocazione del Comitato 
Direttivo per lunedi e marte­
dì 22 settembre per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) l'azione sindacale da 
svolgere per il conglobamen­
to delle paghe e per le ri­
vendicazioni economiche dei 
lavoratori; 

2) le lotte del salariati e 
braccianti agricoli e dei mez­
zadri per la corresponsione 
degli assegni familiari dovuti 
e per le altre rivendicazioni 
economiche e ' previdenziali 
della categoria e l'agitazione 
mezzadrile per il nuovo pat­
to colonico nazionale; 

3) la lotta per il potenzia­
mento dell'industria naziona­
le contro i licenziamenti: 

4) la necessità di un ra­
pido accoglimento delle ri­
vendicazioni economiche de­
gli statali e di tutti ì pubblici 

dipendenti; 
5) le elezioni della delega­

zione italiana al 3. Congresso 
sindacale mondiale. 

«La Segreteria della CGIL 
ha inoltre rilevato con v i ­
vissima soddisfazione il fatto 
che si è determinato sponta­
neamente un accordo di fatto 
fra tutte le organizzazioni 
sindacali sulla necessità di 
una lotta sindacale concorda­
ta per garantire il successo 
delle giuste e moderate ri­
vendicazioni dei lavoratori 
dei vari settori contro l'in­
tensificata intransigenza del­
le organizzazioni padronali. 

«La CGIL prendendo atto 
delle decisioni adottate dal­
la CTSL e dall'UIL ha deci­
so di accettare la proposta 
già avanzata di una riunione 
delle tre confederazioni per 
prendere gli opportuni ac­
cordi in proposito ». 

Com'è noto nei giorni scor­
si i comitati esecutivi della 

QUESTO POMERIGGIO A l MINISTERO DEL LAVORO 

Ministri e sottosegretari 
riuniti per i licenziamenti 
Prossimo convegno a Terni delle C. /. delle aziende 
metalsiderargiche del complesso IRl ~ FIM • Cogne 

E' confermata per oggi al­
le 17 al ministero del Lavoro 
ìa riunione interministeriale 
sul problema dei licenziamen­
ti nelle industrie. Alla r iu­
nione, che si svolge in as­
senza dei rappresentanti dei 
lavoratori, interverranno i 
ministri dell'Industria Malve­
stiti, del Tesoro Gava, degli 
Interni Fanfani, il sottose­
gretario al Lavoro Del Bo e 
il sottosegretario agli Esteri 
Dominedò. 

Mentre la presenza di que­
st'ultimo personaggio, incon­
sueto nelle riunioni sindaca­
li, è unanimemente giudicata 
un'ammissione del fatto, sem­
pre negato, che l'applicazio­
ne del Piano Schuman com­
porta i licenziamenti, la pre­
senza di Fanfani è stata d e ­
finita dal compagno Foa, se ­
gretario della C.G.I.L., « una 
conferma che il problema dei 
licenziamenti nelle aziende 
industriali coinvolge grossi 
problemi dell'ordine pubbli­
co e della pace sociale ». 

Particolare interesse rive­
ste la presa di posizione uni­
taria della Segreteria del Co­
mitato del Convegno di Ge­
nova delle Commissioni In­
terne degli stabilimenti mec ­
canici e siderurgici IRI-FIM-
COGNE, riunita a Genova 
per discutere la situazione 
delle industrie metalmecca­
niche controllate dallo Stato. 

Mentre, da una parte, è 
stata espressa soddisfazione 
per il fatto che le posizioni 
fondamentali espresse dalle 
tre Confederazioni sindacali, 
coincidono con quelle del 
Convegno per quanto riguar­
da Ì3 sospensione dei l icen­
ziamenti. almeno fino a quan­
do non sia stata formulata 
una nuova politica nei con­
fronti delle industrie control­
late dallo Stato: d'altra par­
te, si nota che a tutto questo 
non corrisponde il pensiero 
ufficiale del Governo. ;i quale 
ha dichiarato di non volersi 
adoperare per la sospensio 
ne dei licenziamenti ed ha 
ribadito la vecchia politica 
dei cosiddetti « ridimensiona­
menti ». 

In questa situazione, ag­
gravata dall'intenzione delle 
direzioni aziendali di non re­
cedere dalle richieste di l i ­
cenziamento avanzate per al­
cuni stabilimenti (principal­
mente la Terni e l'Ansaldo), 
pi rende necessario un u l ­
teriore sviluppo dell'azione 
principiata con il Convegno 
di Genova, per ottenere la 

sospensione dei licenziamen­
ti e deus smobilitazioni e la 
formulazione di una nuova 
politica industriale por le 
aziende IRI-FIM-COGNE che 
si basi .sulla necessità che 
tali aziende, patrimonio del­
la collettività nazionale, sia­
no dirette in modo da con­
tribuire organicamente alla 
soluzione dei problemi eco­
nomici e sociali del Paese. 

La risoluzione conclude in­
vitando tutte le Commissioni 
Interne degli Stabilimenti 
Meccanici e Siderurgici con­
trollati dallo Stato ad ope­
rare. pulla piattaforma uni­
taria stabilita nel Convegno 
e convoca in riunione il Co­
mitato del Convegno, per di ­
scutere l'attività svolta e da 
effettuare in futuro, propo­
nendo come località di riu­
nione la città di Terni, una 
delle più minacciate dai li­
cenziamenti e dalle smobili­
tazioni nel settore dell'indu­
stria di Stato. 

CISL e dell'UIL hanno deci­
so di chiamare i lavoratori 
ad importanti azioni di lotta 
per i salari e contro i licen­
ziamenti nell'industria, per 
gli assegni familiari e la pre­
videnza in agricoltura. A pro­
posito delle prossime decisio­
ni della CGIL il compagno 
Giuseppe Di Vittorio ha fatto 
a un'agenzia di stampa le se­
guenti dichiarazioni: 

« In campo sindacale con­
fermeremo di certo l'accordo 
di fatto che si è stabilito con 
le altre organizzazioni sin­
dacali. Proporremo gli oppor­
tuni contatti per decidere la 
azione comune da svolgere. 
L'azione sindacale — ha pro­
seguito Di Vittorio — non 
può esaurirsi, a nostro modo 
di vedere, in una manifesta­
zione isolata. Occorre pro­
grammare un'azione che, at­
tuata, consenta alle organiz­
zazioni dei lavoratori dj con­
seguire gli obiettivi che si 
propongono o, almeno, gran 
parte di essi. 

« Per quanto riguarda la 
questione degli statali — ha 
proseguito il segretario gene­
rale della CGIL — noi chie­
deremo che sia finalmente 
affrontata ed avviata a so­
luzione fecondo l'impegno del 
Governo. Tale richiesta sarà 
da noi avanzata durante la 
discussione dei bilanci finan­
ziari e ci auguriamo che il 
Governo appronti rapida­
mente il relativo disegno di 
logge da sottoporre poi alle 
Camere. Riteniamo che la 
questione degli statali possa 
venire discussa contempora­
neamente ai bilanci, s'intende 
in sedute separate. Ciò è an­
zi necessario, a nostro avviso, 
giacché il 1. ottobre p.v. sca­
de la legge sui cosiddetti di­
ritti casuali e, come si ricor­
derà, c'è un impegno del Go­
verno a risolvere prima di 
allora la questione del trat­
tamento economico degli sta­
nali nel quale s'era annun­
ciato verrebbe assorbita pure 
la questione, anch'essa anno­
sa, dei casuali ». 

Grandi lotte continuano a 
svilupparsi nelle varie pro­
vince per i salari. A Catania 
uno sciopero generale di 24 
ore per la perequazione di 
contingenza è stato proclama­
to per venerdì. Per la stessa 
rivendicazione sospendono il 
lavoro oggi e domani per due 
ore i 10.000 minatori di tutte 
le zolfare siciliane. 

Oggi e sabato .'•ctoperano 
per la contingenza gli edili 
di Teramo, domani gli edili 
di Lecce. Con pieno successo 

si sono svolti gli scioperi di 
due ore per la contingenza 
effettuati ieri dai metallur­
gici eli Arezzo e di Pavia. 

Successo dei lavoratori 
al Cotonificio^ veneziano 

VENEZIA, lo — Un accordò 
è stato raggiunto a tarna rora 
m Prefettura per la vertenza 
*iel Cotonificio Veneziano. 

Le eroiche maestranze subito 
dopo la .<.-tipulnzjone dell'accor­
do, pono uscite entusiaste dalla 
fabbrica che presidiavano da 
rlue settimane, cantando gli inni 
del lavoro. Cent-naia di fami­
liari, amici e cittadini del popo­
lare quartiere di S. Marta han­
no accolto C<TI .«scroscianti ap­
plaudi, ì lavoratori e le lavora­
trici aU'u/cita. 

La lotta era stata aperta dalla 
riduzione dell'orano di lavoro 
per tutti i 530 dipendenti. L'ac­
cordo odierno prevede che il 
nuovo orario di lavoro sarà sta­

bilito nel corso di trattative che 
inizieranno domani o dopodo­
mani. 

Ripreientare la legge 
di riformajfel contralti 

Fra i progetti di legge prove­
nienti dalla passata IcglMiittira, 
prescelti dal recente Consiglio 
dei miniata per la ripresentafio-
ne al nuovo Parlamento, non 
compare il progetto di legge di 
riforma del contratti agrori. 

Perc-lA la Feilprrrxvzndn, a no­
me dei suoi 530 000 organizzati 
al nostro recente Comitato Di­
rettivo Nazionale ha Invitato 
il ministro cicli* AgrUoltura a 
ripresentare il progetto di ler»-
ge di riforma dei contratti 
Agrari nel testo approvato ci.iìlj 
Camera del Deputati nella tra­
scorsa legislatura, considerando al 
tempo Flesso la n«"ce=;,ita e l'e.-i-
genz<i che la regolamentazione 
della « giusta causi v nella di­
sdetta non sia petetore di quella 
stabilita dalla vigente legislazio­
ne di proroga. 

Nel 1920 un gruppo di 
socialità della provincia di 
Prosinone decideva di re­
carsi in gita con un car­
retto a Giuliano di Roma. 
L'iniziativa aveva conclu­
sioni impreviste perchè ad 
un certo punto i paci0cl 
gitanti erano costretti a 
prendere precipitosamente 
la via del ritorno sotto una 
fitta sassaiola dei giulia-
nesl, avvertiti dal loro 
parroco che erano arrivati 
i « diavoli ». 

Giuliano di Roma è un 
piccolo comune appollaia­
to tra le colline di Cio­
ciaria che conta meno di 
3000 abitanti e lega Ja sua 
fama unicamente alla pro­
duzione olearia. Un pae­
sino all'antica dove la su­
prema autorità tuttora ri­
conosciuta è quella che 
promana dal parroco e dal 
maresciallo dei carabinieri. 

Cosi, non appena anche 
a Giuliano si cominciò a 
parlare quest'anno del me­
se della stampa democra­
tica, il nostro parroco, per 
la >toria don Peppino Sper­
duti. si apprestò a com­

battere una vera crociata 
perché non s'avesse a dire 
che nella sua parrocchia 
accadesse una cosa cos'i 
sconveniente come la festa 
della stampa. 

Organizzare la festa, al 
cinque comunisti di Giu­
liano di Roma, sembrava 
cosa molto difficile ma non 
impossibile. Il 7 giugno 
aveva fatto giustizia di 
molte barriere e di ancora 
più numerosi pregiudizi, 
aveva portato anche nel 
paesino ciociaro una atmo­
sfera nuova, aveva stabi­
lito un punto di incontro 
e di discussione per tutti 
i cittadini onesti, per tutti 
ì lavoratori. 

Manco a dirlo il sacer­
dote ed il sindaco d.c. (suo 
nipote) decisero: « Questa 
festa 7ion s'ha da fare! ». 
Il pulpito della chiesetta 
diventò il fortilizio di don 
Sperduti attorno al quale 
cercò di adunare tutta la 
popolazione. Per alcune 
settimane il parroco con­
dusse la sua lotta. Ma con 
quale esito? Don Sperduti 
sente che il suo gregge spi­

rituale ondeggia, esita, non 
sembra molto convinto. 

« Nessuno partecipi alla 
festa, iiesjuno vi assista, 
badate che , (a «comunica 
cadrà su di voi! », tuona il 
vecchio sacerdote. « Ma U 
mio balcone sporge sulla 
piarla <>, obietta timida­
mente una radazza. <• Bene 
fìaìinla,— insiste don Sper­
duti — fai un fioretto alla 
Madonna e per il piorno 
della festa tieni la finestra 
chiusa! ». 

Uno sparutissimo gruppo 
di cittadini democratici 'or-
cani?za intanto la festa. A 
questo piccolo comitato 
arriva una busta chiusa: 
contiene alcune centinaia 
di lire. Queste anonime 
buste si moltiplicano, di­
ventano una sottoscrizione 
plebiscitaria. I promotori 
si erano posti l'obiettivo di 
raccogliere 5 mila lire per 
la stampa democratica: 
domenica questa cifra era 
già moltiplicata per otto. 

Arriva la domenica del­
la festa, il parroco di Giu­
liano di Roma si trova a 
lottare ai ferri corti, ricor-

UN'ATMOSFERA D'INCUBO GRAVA SU COURMAYEUR 

Si cerca il misterioso personaggio 
che viaggiò sull'auro del Vaufrhier 
11 vecchio autista fu soppresso perchè non facesse rivelazioni sull'assassinio di Angela ? 

Crescente agitazione 
fra i lavoratori delle F. S. 

Le rivendicazioni dei macchinisti e del perso­
nale viaggiante — Il «no» della Direzione 

I rapporti tra ferrovieri e 
Ministero dei Trasporti, che da 
tempo sono ad un gradi di 
preoccupante acutezza, rischia­
no di dar luogo ad una ripre­
sa aperta di agitazioni sinda­
cali. 

Mentre si è sempre in atte­
sa d'una definizione della gra­
ve vertenza dei miglioramenti 
economici per tutte le qualifi­
che. che per i ferrovieri si­
gnifica approvazione aei nuo­
vi quadri di classificazione e 
delle nuove tabelle di stipen­
dio, e mentre si attende dal 
governo una parola nuova sul­
la revoca delle punizioni che 
il Ministero ha inflitto ai fer­
rovieri per fatti di .sciopero, 
la Direzione generale F.S. con­
tinua a dilazionare la definizio­
ne di una serie di vertenze ri­
guardanti vasti .strati di pedo­
nalo • 

Tipico è il caso dì alcune ri­
chieste del personale di mac­
c h i a e viaggiante. Da tempo 
queste categorie hanno solleci­
tato l'emanazione di provvedi­

menti riparatori in merito al 
pagamento dell'indennità di 
trasferta e al pagamento o mi­
glioramento dell'indennità chi­
lometrica per alcuni raggrup­
pamenti di personale, nonché 
la osservanza degli accordi 
precedenti relativi alla conser­
vazione in servizio degli agen­
ti parzialmente inidonei alla 
propria qualifica. 

Non solo l'amministrazione 
ha finora risposto negativamen­
te alle richieste avanzate, ma 
non ha creduto opportuno nem­
meno convocare le parti per la 
ripresa di sollecite e conclusi­
ve trattative. 

In queste condizioni, esperi­
ti ormai tutti i tentativi paci­
fici. lo .sviluppo della situazio­
ne e il eor.Fcsuente neor;o del 
personale a'.'.a azione sindacale 
a breve scadenza, dipende c-
«elnsivamente dalla Direzione 
generale 

In tal senso, il Sindacato 
Ferrovieri Italiani ha inviato 
ieri al Direttore generale del­
le F.S. una nuova lettera. 

GIRA IL MONDO DA MESI SU UNA NAVE 

Il "cittadino errante,, 
non riesce a sbarcare 

GENOVA. 15. — Il 58enne 
Michel Patrick O'Brien, il 
<* cittadino errante » giunto 
jeri a Genova è ripartito, 
chiuso in una cella di s icu­
rezza del piroscafo «Breta ­
gna» , alla volta di Marsiglia. 
Il « Bretagne » era giunto a l ­
l'alba nel porto di Genova 
proveniente dal Brasile. Fino 
all'ultimo momento l'O'Brien 
aveva sperato che la porta 
dejìa cella, nella quale era 
stato rinchiuso per misura di 
sicurezza all' ineresso del p i ­
roscafo nel le acque territo­
riali italiane, si aprisse, ma 
poco dopo un marinaio s i i c o ­
municava che le autorità di 
frontiera s i i avevano negato 
il permesso di sbarco. 

N e l frattempo l'organizza­
zione internazionale dei pro­
fughi. che sta interessandosi 
del caso ha chiesto alla sede 
centrale di Ginevra che i n ­
tervenga per porre fine alla 

odissea delTO'Brien. Se tut­
tavia. questa soluzione non 
arriverà in tempo il « cittadi­
no errante » dovrà riprende­
re il viaggio per il Brasile. 
dove già una volta non gli è 
stato concesso il permesso di 
sbarcare. 

Sono mesi e mesi c h e 
l'O'Brien gira il mondo chiu­
so in una stiva perchè nes ­
sun paese gli consente di 
sbarcare dopo che è sprovvi­
sto di qualsiasi documento. 

26 jqosfivi annegali 
mentre fraiersavano la Drava 

ZAGABRIA, 15. — n gior­
nale « B o r b a - riferisce oggi 
che domenica 26 persone sono 
annegate per il capovolgimen­
to di una piccola imbarcazio­
ne con la quale stavano at­
traversando il fiume Drava. 

Nel mondo 
del lavoro 

Sciopero g*n*rat« rei'e ITMIU-
rtrie di Viareggio oggi dalle 9 al­
le 13 per protestare contro la di­
rezione «lei canUere nava> Pic­
chiotti. I padroni avevano pro­
clamato .a «errata pretendendo 
che fossero sospese le agitazioni 
operale dirette a ottenere la pe­
requazione della contingenza 

I pertlarl aone in «italioti* 
perchè la Confederazione della 
proprietà edilizia rifiuta dt traV 
tare per 11 rir.ncvo del vecchio e 
superato contratto di lavoro. Lo 
esecutivo della FILM ha deciso 
ur.a porrla manlfestazior.c di 
protesta da effettuarti entro ìa 
prima quindicina di ottobre. 

I lavoratori dot «attor* inda-
•trial* del porto di Genova (me­
tallurgici. lavoratori del legno e 
portuali della compagnia rarco 
industriale) fermeranno 11 lavoro 
dalle 15 alle 20 di ogsi per ot­
tenere l'accoglimento delle riven­
dicazioni da terr.po preveniate 
(miglioran-.enti economici. 18 
giorni dt ferie anr.uall e 13 in­
frasettimanali. miglioramento 
delle condizioni di lavoro e mag­
giore «««latenza) 

Oli adi II di Forlì hanno otte­
nuto. dopo lunghe trattative, ml-
pl'.oramentl contrattua:t. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 15 — Nel pomerig­
gio di oggi, il perito settore 
dott. Portigliattl, alla presen­
za del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Bruno. 
ha elTettuato, nella cappella 
mortuaria del cimitero di 
Aosta, l'autopsia della salma 
di Vittorino Vauthier, l'auti­
sta di .Runaz barbaramente 
trucidato nella sua abitazio­
ne e seppellito in cantina. 

La perizia necroscopica ten­
deva ad accertare essenzial­
mente tre punti rimasti an­
cora oscuri: la data, la causa 
della morte e il tipo di arma 
usato dall'assassino. L'esito 
dell'autopsia è stato tenuto 
segreto. Si è saputo, tuttavia, 
in via uliiciosa, che il Vau­
thier non è morto strango­
lato, come qualcuno aveva 
supposto (intorno al collo 
della vittima fu trovata at­
torcigliata una cinta), ma in 
seguito alle ferite prodotte da 
un'arma « da punta e taglio ». 
L'autopsia, inoltre, ha stabi­
lito che la morte del Vauthier 
può risalile al 4 o 5 set­
tembre. 

Dunque, contrariamente a 
quanto era apparso in un pri­
mo tempo, l'autista di Runaz 
non è stato ucciso con una 
scure, ma con un acuminato 
coltello, o con un falcetto. 
L'esito della perizia e stato 
trasmesso questa sera al so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, che ha preso in esa­
me la pratica. 

Intanto, le indagini di na­
tura più strettamente polizie­
sca sul misterioso delitto pro­
seguono con ansia febbrile. 
Come già abbiamo scritto ieri, 
si nutrono sospetti su un filo­
vane muratore calabrese, che 
da alcuni mesi abitava nella 
casa del Vauthier e che, per 
incarico di costui, stava pro­
cedendo al restauro di un'ala 
dello stabile. Il giovane ope­
raio è anch'egli scomparso, 
in circostanze assai misterio­
se, e fino a questo momento 
vane sono state tutte le ri­
cerche intraprese per rintrac­
ciarlo. 

Scarst simpatie 
I carabinieri hanno inter­

rogato a lungo un suo amico 
e compaesano, operaio in una 
fabbrica di Runaz. Non sem­
bra, però, che il colloquio ab­
bia dato risultati interessanti 
ai fini delle indagini. 

Ma ì nostri lettori saranno 
certamente ansiosi di cono­
scere i motivi che hanno in­
dotto gli investigatori a col­
legare l'uccisione dell'autista 
di Runaz con l'assassinio del­
la sartina torinese Angela 
Cavaliere. La cosa è abba­
stanza semplice. Esaminando 
i registri tenuti dal Vauthier. 
i funzionari inquirenti hanno 
potuto accertare facilmente, 
grazie alla meticolosità che 
l'ucciso metteva nel prendere 
nota del suo lavoro, che il 
giorno 8 agosto egli trasporto 
una o più persone a Cour­
mayeur e, forse, ad Entrèves. 
La coincidenza balza agli oc­
chi e. fino a questo momento. 
i carabinieri non negano la 
possibilità che la morte del 
Vauthier sia una diretta con­
seguenza del caso Cavaliere 

Durante la giornata di oggi. 
gli investigatori si sono sfor­
zati di raccogliere una grande 
quantità di elementi, per me­
glio mettere a fuoco la figura 
della vittima. In verità, non 
si può dire che il Vauthier 
godesse di simpatie fra la po­
polazione del luogo. Di carat­
tere chiuso, scontroso, egli 
viveva solo da molti anni, e s ­
sendo separato dalla moglie. 
che risiede a Parigi. Ebbe pa 
recchie relazioni con donne 
di paesi vicini, ma nessuna 
durò a lungo. 

Durante l'ultima guerra 
come abbiamo già avuto mo­
do di sottolineare, il Vauthier 
collaborò con i nazisti. La v o 
ce popolare lo indicò come 
responsabile del feroce ra­
strellamento di Saint Nicolas, 

durante il quale un reparto 
partigiano fu attaccato e se­
midistrutto a colpi di mortaio. 
Ci furono molte vittime quel 
giorno tra i valorosi patrioti 
e la popolazione civile. 

Dopo il 25 aprile, il Vau­
thier per questo grave epi­
sodio è per la sua opera di 
collaborazionista fu condan­
nato a venti anni di ìeclu-
sione dalla Corte di A«,;sc\ 
In sede di appello, pero, ven­
ne prosciolto per amnistia. 

Egli sapeva, però, di csseie 
ciicondato dalla diffidenza e 
dal disprezzo popolare. Vi­
veva in uno stato di continua 
paura. Si sapeva che era so­
lito dormire con una grossa 
rivol'ella sotto il cuscino e 
con un fucile da caccia a por­
tata di mano, pronto ad af­
frontare un immaginario ne­
mico. La pistola non è stata 
trovata; qualcuno .pensa che 
l'assassino se ne sia impos­
sessato prima di darsi alla 
fuga. E' degno di nota il fatto 
che anche il portafogli e il 
gruzzolo del Vauthier — egli 
era ritenuto persona danarosa 
— sono scomparsi. 

Con questi elementi, le pi­
ste che gli investigatori se­
guono sono tre. La prima è 
quella dell'omicidio come 
conseguenza dell'assassinio di 

Angela Cavaliere. Il Vauthier 
potrebbe aver portato ad En­
trèves, l'8 agosto scorso, una 
persona che conosceva l'as­
sassino delia sartina, o addi­
rittura l'uccisore stesso. In 
seguito, l'autista potrebbe a-
vere cercato di ricattare il 
delinquente e costui gli 
avrebbe chiuso la bocca per 
tempre. 

Vendetta? 
Seconda pista, o ipotesi: 

delitto per vendetta. E' que­
sta l'ipotesi meno probabile, 
anche perchè si tratterebbe 
di una vendetta troppo a lun­
go meditata e rinviata. L°. 
terza ipotesi infine, è quella 
dell'omicidio compiuto a sco­
po di rapina, che la scompar­
sa dei valori e del portafo­
gli sembrerebbero avvalorare. 
Il furto, però, potrebbe anche 
essere soltanto un'abile ma­
novra dell'omicida jjer intral­
ciare le indagini. Merita at­
tenzione, inoltre, una notizia, 
non confermata ufficialmen­
te, che è stata raccolta a 
Runaz. Ai primi di settem­
bre. un giovane alto e biondo 
si presentò nel paese, chiese 
con insistenza dell'autista e 
si fece indicare la sua abita­
zione. Inutile dire che anche 

questo misterioso giovane 
biondo è oggi oggetto di ac­
curate ricerche. 

La presenza, vera o sup­
posta, del misterioso perso­
naggio è tale, indubbiamente, 
da avvalorare la prima del­
le tre ipotesi. Se veramente 
fra i due delitti — quello di 
Entrèves e quello di Runaz 
— vi è un legame, se vera­
mente il secondo è conse­
guenza del primo, allora bi­
sognerebbe cominciare a pen­
sare a un feroce episodio 
di delinquenza organizzata. 

Esaminiamo, sempre tenen­
doci nel campo delle ipotesi, 
i due delitti. Per il delitto 
di Entrèves si è ancora alla 
ricerca del movente. Si è pen­
sato a un omicidio a scopo 
di rapina, a un delitto passio­
nale, all'esplosione della fe­
rocia di un bruto. Forse non 
si è pensato ad un episodio 
della malavita. La povera 
Angela Cavaliere potrebbe 
estere venuta a conoscenza, 
anche involontariamente, in 
una delle sale da ballo da lei 
frequentate, di qualche fac­
cenda delittuosa, di qualche 
segreto cosi compromettente 
da rendere « necessaria » la 
sua soppressione. 

E', senza dubbio un'ipotesi 

ardita, ma .si Fa che l'inchie­
sta è orientata anche in que­
sto senso. L'organizzazione 
criminosa potrebbe essere 
entrata in scena anche nel 
secondo delitto, per far tace­
re il Vauthier, che forse mi­
nacciava di «< cantare ». Tesi 
da romanzo giallo, senza dub­
bio. Ma quante volte il caso 
Cavaliere ha provocato colpi 
di scena degni della penna di 
uno srittore di romanzi 
gialli? 

Ancora un altro elemento, 
che non sappiamo quanto sia 
casuale, ci conforta, del resto. 
in questa ipotesi: le indagini 
sono state affidate al capi­
tano dei carabinieri De Luca, 
lo stesso che in questi giorni 
stava conducendo l'inchiesta 
per il delitto di Entrèves. 

RÌa un incidente, del tutto 
occasionale, e che pure con­
tribuisce ad alimentare la pe­
sante atmosfera da film giallo 
che grava da qualche tempo 
su questi luoghi fino a poche 
settimane fa sereni e tran­
quilli, è venuto a sottrarre 
bruscamente il capitano alle 
sue indagini. Egli, infatti, 
è rimasto gravemente ferito 
stamane in un incidente a u ­
tomobilistico. 

RICCARDO MARCATO 

re ai mezzi estremi, con­
segna in chiosa i suoi par­
rocchiani per lunghissime 
ore celebrando chissà quale 
ricorrenza della liturgia 
cattolica. 

Tuttavia sulla piazza del 
paese sorge un grande pal­
co, con una grande stella 
rossa in mez/o. nastri co­
lorati si stendono in lungo 
e in largo attraverso la 
piazza, un'atmosfera festo­
sa invade il piccolo sper­
duto paesello della Ciocia­
ria, che per la prima volta 
celebra la festa della stam­
pa comunista. 

Attorno al programma 
della festa hanno lavorato 
tutti i cittadini, anche s« 
in incognito. Qualcuno è 
corso a Genzano ed ha tro­
vato una affiatata orche­
strina con due cantanti, 
altri hanno organizzato dei 
giochi, è stato trovato il 
microfono. un contadino 
che i braccianti della Cio­
ciaria tinnito mandato in 
Parlamento il 7 giugno, il 
p o p o l a s s i m o Compagnoni, 
ha tenuto un comizio. 

Giuliano di Roma ha te­
nuto così la ?ua prima fe­
sta dell'* Unità *, una belìa 
festa che non aveva nulla 
da invidiare a continaia di 
altre fa.-te della stampa chfi 
in quella stessa domenica 
si tenevano sulle piazze di 
altri comuni. Una festa 
fatta da tutti i giulianesi. 
Essa dà una preziosissima 
indicazione del significato 
che può assumere ed as­
sume il mese della nostra 
stampa in particolare dopo 
il 7 giugno. I pochi comu­
nisti di Giuliano dopo il 
successo della festa apri­
ranno la Sezione comuni­
sta. 

La forza di penetrazio­
ne di questa nostra an­
nuale campagna per raf­
forzare la stampa demo­
cratica, per portare in ogni 
casa i temi della nostra 
propaganda è pressoché il­
limitata. 

La festa della stampa, 
del nostro giornale, fa par­
te ormai del tessuto con­
nettivo della migliore tra­
dizione popolare e demo­
cratica del nostro Paese, 
che non può essere intac­
cato da nessun divieto e 
da nessun ostruzionismo. 

FEDERICO FARKAS 

Rieletta a S. Marino 
la reggenza di sinistra 

SAN MARINO, 15 — Il 
progetto per la istituzione del 
matrimonio civile nella Re­
pubblica di San Marino (ove 
vige solo il matrimonio re­
ligioso) è stato presentato in 
prima lettura d a l governo 

11 Consiglio grande e ge­
nerale ha quindi eletto Ca­
pitani reggenti per il seme­
stre 1 ottobre 1953 - 31 mar­
zo 19n4 i compagni Gior­
dano Giacomini (socialista) e 
Giuseppe Renzi (comunista). 
entrambi alla seconda reg­
genza. 

SEMPRE PIÙ' VASTA LA SOLIDARIETÀ' PER ARISTARCO E RENZI 

Pcretti-Griva: il Tribunale militare 
non può gin ci icari- i due giornalisti 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Renzi esaminando la questio­
ne sotto il profilo giuridico. 

« Non è forse il diritto co­
dificato — si chiede Penetti-
Griva — l'espressione della 
sensazione morale della mag­
gioranza? Potrebbe forse am­
mettersi ima sanzione penale 
che si rifacesse all'opinione 
soggettiva di un collegio ri­
stretto di legislatori, senza 
rispondenza, almeno presun­
ta, alla sensibilità della mag­
gioranza dei cittadini? 

« Due cittadini, che 999.999 
su un milione di altri citta­
dini consideravano «borghe­
si ». sono stati considerati mi­
litari, e. quindi, sottoposti a l­
la giurisdizione militare, qua­
li imputati di un reato pre­
visto dal Codice militare (art. 
21). in base all'art. 263 dello 
stesso Codice, perchè da con­
siderarsi come « militari », in 
quanto non in congedo asso 

sdizione militare, che man­
terrebbe il suo impero su un 
numero tanto grande di cit­
tadini per i quali non sussi­
sterebbe quell'attualità di ser­
vizio concreto che solo po­
trebbe giustificare, per ragio­
ni di immediata gerarchia e 
di disciplina militare, la sot­
trazione alla giurisdizione or­
dinaria. da qualificarsi nor­
male. 

Perelti-Griva, meraviglian­
dosi per il fatto che il magi­
strato militare abbia infierito 
su Aristarco e Renzi con lo 
arresto preventivo rinuncian­
do a quel criterio moderato­
re che era consigliato dal 
dubbio sulla colpevolezza de­
gli arrestati così conclude: 
« Ci rifiutiamo di pensare che 
quel criterio moderatone v e ­
nisse meditatamente ritenuto 
applicabile solo nei confronti 
dei neo-fascisti e non nei ri­
guardi degli antifascisti, spe­
cie se questi non avessero af 

luto, ma solo in congedo illi- fatto inteso avvilire l'esercito, 
mitato 

# Codesta presa di possesso 
dell'autorità militare era mol­
to discutibile, di fronte allo 
art. 103 della Costituzione. 

« Per intendere la portata 
di questo articolo, il quale 
dispone che i tribunali mil i ­
tari in tempo di pace " h a n ­
no giurisdizione soltanto per 

reati militari commessi da 
appartenenti alle Forze arma-

far riferimento 

giani di Tito che erano nelle 

te", occorre ___ 
alla norma capitale de t ta ta ' su l l e semplici 
dall'art. 102: "La funzione!quando si tratti 

quale sacro usbergo della Pa 
tria, ma avessero voluto met 
tere in evidenza i delitti r 
zionali commessi dal fasci­
smo, nel l 'awiare le nostre 
valorose truppe a ima lotta 
impari su suoln lontano, v o ­
tandole al massacro ed alla 
prigionia senza ritorno... Ci 
sono dei recenti casi dì v i o ­
lazione del diritto alla liber­
tà personale che debbono far 
riflettere seriamente anche 

possibilità, 
di cattura,! 

campagne circostanti; e poi 
si imbarcò nottetempo sul 
primo convoglio che partiva 
per Bari, lasciando l'intera 
divisione " Bergamo *' meno 
pochissimi reparti e lasciando 
a me. con preghiera di pub­
blicazione, un messaggio che 
diceva che lui si recava a 
Bari a ricostruire la nostra 
bella Divisione, questo è v i ­
lipendio delle Forze armate? 

« Io voglio anche scrivere di 
quei generali e colonnelli che 
venivano nei campi di con­
centramento in Germania e ci 
tenevano discorsi mentre i t e ­
deschi se ne stavano con i mi ­
tra sui tetti delle baracche. 
Questi generali e colonnelli si 
erano tolte le stellette e le 
avevano sostituite con i fa-
scetti rossi; essi parlavano in 
nome della Repubblica di S a ­
lò dell'onore dell'esercito ita­
liano e dicevano che tutto era 
andato male fino a quel m o ­
mento per disgrazia, non per 
colpa di uomini. E che il n o -

_k_ stro contegno di ostinati * non 
'-T_!aderenti » era da traditori. 

« Io vorrei, per esempio, che 
il generale Solinas mi dicesse 
se ho fatto bene o male a non 
aderire alla Repubblica di S a ­
lò: se i tedeschi hanno fatto 
bene o male a non fucilare 
nche me, come hanno fucilato 

i miei amici che erano profes­
sionisti, richiamati alle armi 
nel '39-'40, reduci dalla guerra 
di Grecia e « traditori » esat­
tamente come me. 

giurisdizionale è esercitata da tanto più poi quando i prò- « ̂ a c h r e i ^ ^ t " t i ? f t f . , ° m l 

magistrati ordinari, sostituiti blomi sono resi ancora più J»f?« ^ 8 ? , % ~ " m * 1
l ? £ « v i " 

e regolati dalle norme sull'or- delicati dal fatto che si in-!Vili » m ogni senso, e possibil-
dinamento giudiziario ". 

« N o n pare — osserva più 
avanti Perettì-Griva — ri­
sponda alla intuitiva - inten­
zione del legislatore costituen­
te, il ritenere, ancora attual­
mente, rientrare fra gli " ap­
partenenti alle Forze arma­
te™ anche coloro che siano 
stati inviati in congedo illi­
mitato. Ciò ripugnerebbe al­
lo spirito della eccezione am­
messa dall'anzidetto art. 103 
La inconciliabilità fa si che 
si dovrebbe, in ogni caso, con­
siderare abrogata dalla Co­
stituzione una interpretazione 

n-isri-arvi nella ii&e-ta d i ' m e n t e senza farmi andare a 
V^'V'S noe. ìa a i peschiera » 
stampa »». 

Ad avvalorare la legittimi 
tà delle critiche mosse da Ari­
starco e Renzi agli alti uffi­
ciali che comandarono il cor­
po di spedizione fascista nel 
Balcani è venuta una signifi­
cativa testimonianza del gior­
nalista Enzo De Bemart . In 
una lettera al Paese Sera egb' 
afferma tra l'altro: « S e io 
narro, per esempio, che in 
Dalmazia, dopo l'8 settembre, 
un generale fece in mia pre­
senza 10 giorni di doppio 
gioco con i tedeschi prove 

tanto estensiva della giuri- ntenti da Sinj e con i parti-

Le organizzazioni dei Cir­
coli Italiani, nel corso di una 
riunione tenutasi ieri hanno 
emesso la seguente dichiara­
zione 

« Il Centro di Studi ed Ini­
ziative Cinematografiche del­
l'Unione Nazionale Universi­
taria Rappresentativa Italia­
na, il Cinefonim Italiano, la 
Federazione Italiana Circoli 
del Cinema, la Unione Italia­
na Circoli del Cinema, men­
tre auspicano un pronto rila­
scio di Guido Aristarco e 
Renzo Renzi, richiamano la 

attenzione d e l l e Autorità 
competenti ed in particolare 
degli organi legislativi, sulla 
situazione suddetta che ri­
schia di paralizzare la vita 
culturale del Paese ». 

L'arresto di Aristarco e 
Renzi ha suscitato riprovazio­
ne anche negli ambienti c ine­
matografici cattolici. 

II prof. Renato May, inse­
gnante del Centro sperimen­
tale di cinematografia e della 
Università internazionale «Pro 
Deo» ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione: «< Ho appre­
so dalla stampa l'arresto di 
Aristarco e Renzi sotto l'accu­
sa di vilipendio alle FF-AA. 
La motivazione mi ha lette­
ralmente sbalordito nel senso 
che anche ammessi -crii estremi 
di vilipendio alle FF.AA. nel 
pezzo incriminato — cosa che 
a me non sembra — tale fatto 
non giustifica assolutamente 
un provvedimento così grave 
ed una inconsur-ta procedura cratico >». 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i n t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Una superba interpretazione della 
giovane attrice IRENE GALTER 

da parte dell'Autorità mili­
tare ». 

Il dott. Sante Elio Uccelli. 
segretario generale della orga­
nizzazione cattolica Cineforum 
ha dichiarato: .e La procedura 
usata per l'arresto dei giorna­
listi Guido Aristarco e Renzo 
Renzi, accusati di vilipendio 
alle Forze Armate, per aver 
l'uno pubblicato e l'altro scrit­
to un soggetto cinematografico 
apparso sulla rivista « Cinema 
Nuovo >», ha reso la possibi­
lità di applicare il Codice mi­
litare a tutti i civili anche in 
tempo di pace, in contraddi­
zione con le garanzie demo­
cratiche della libertà dei cit­
tadini e della libertà di stam­
pa. E' evidente che qualora 
esistessero gli estremi di un 
reato l'eccezionale procedura 
dell'autorità militare, conclu­
sasi con l'arresto improvviso 
dei due critici, Incide negati­
vamente sul costume demo-

GABRIELE FERZE1TI e IRENE GALTER aono 1 prOte«o-
ntati de «IL SOLE NEGLI OCCHI». Il film rea l i smo dal 
regista Antonio Fetransell per conto drl'a Titaont, ata per 

comparire su tatti i l i schermi italiani 
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GALLERIA DI III I 111 ITI 
Credo che molti sarebbero 

content i di possedere un al­
bum di fotografie c h e ordi­
nasse in una bella rassegna 
pli event i e le figure c h e più 
ri h a n n o commoss i negli ul-
timi otto anni . Le raccolte, 
però, finora presentate al 
pubbl i co in questo senso, so­
no opera quasi sempre di 
sc iagurat i nostalgici del re­
g ime fasc is ta e monarchico , e 
var iamente nostalgiche, un 

f>o' a l la Longanesi , sono pure 
e rassegne d'altro t ipo am­

manni te da alcune riviste u 
rotocalco. 

Mancava e manca tuttora 
una rassegna nostra, comu­
nista. 

La fortuna dogli -e Alma­
nacchi > social ist i , ai tempi in 
cui appar ivano , era tutta qui: 
in qucMo riordinare alla me­
moria, in un rapido panora­
ma d'insieme, to se e fatti che 
g iorno per giorno avevano 
co lp i to o c o m m o s s o o interes­
sato, anche se, nel l ' immedia­
tezza loro, non sempre si era 
riusciti a cogl ierne l'esalta 
portata e a situarli nella pro­
spet t iva giusta. Un pregio 
dunque di a iuto alla memoria 
e di ordine, di prospettiva. 

Non è un caso , ci sembra, 
ohe proprio » n vecchio socia­
lista c o m e il nostro c o m p a ­
gno Giul io Trevisani abbia 
pensato di pubbl icare una 
raccolta dei migliori < corsi­
vi > di Ul isse , giù apparsi sul-
YUnità di Torino e di .Mi­
lano, tra il 1945 e il 195j [*). 
E' proprio un gusto da al­
m a n a c c o , quel lo che ha ispi­
rato il raccogl i tore, ed è un 
gu.-to del genere, quel lo che 
vuol provare il lettore: pre­
so tra la c o m m o z i o n e della 
memoria e la scoperta di una 
prospett iva diversa, più pro­
fonda e accertata, agl i avve­
niment i c h e g iorno per giorno 
lo commossero lungo quegli 
anni . 

In questo «enso ci pare che 

Erosa p iù adatta di quella di 
li'sse. < corsivista > più su­

scett ibi le di esser raccolto in 
tal modo . Trevisani non po­
teva trovare, il « c o r s i v o » di 
U l i ^ c è sempre un po' co­
m e una < istantanea > scatta­
ta ni m o m e n t o giusto per fer­
mare , de l le cose e degl i uo­
mini . quel c h e più ci pren­
de nella immaginaz ione e nei 
sent iment i . 

E forse sarebbe s tato più 
r i spondente al criterio ispi­
ratore de l la raccolta lasciare 
c h e i cors iv i si susseguissero 
j iempHcemente secondo il lo ­
ro ordine cronologico , invece 
di raggrupparl i — c o m e s'è 
fatto — intorno ad alcuni te­
mi , r i spet tando poi l'ordine 
cronolog ico solo all ' interno di 
c iascun gruppo . Cronache con 
preti - cronache con forchet­
te - con re - con penne - con 
generali - con fascisti - con 
buffoni - con stranieri - con 
questori - con part igiani -
Cronache di noi - cronache 
del pane - cronache con don­
ne - con sport - con arte -
con bontà - con bambini. 
Temi c h e , non so lo perchè c o ­
sì vari e numerosi , finiscono 
per avere scarso valore indi ­
ca t ivo . e anzi pare quasi che 
vog l iano suggerirne tino, che 
per fortuna i corsivi di Ulis­
se non h a n n o mai preteso 
di avere : di s istematic i tà , di 
complementar ie tà success iva, 
quasi di d o c u m e n t o d'un c o ­
stume. Mentre è ev idente c h e 
un cors ivo dnra l o spaz io di 
un g iorno, va le per vcnt iquat-
tr'ore. e tanto vnol durare e 
valere , c o n questo sott inteso 
è pensato e redatto, e in «io 
sta la s u a natura. 

Ecco perchè noi consigl ia­
m o che nel le pross ime ed iz io ­
ni — clic cer tamente non 
m a n c h e r a n n o — si riadolt i il 
criterio de l la sempl ice suc­
cess ione cronolog ica . 

C o m e a «hi sfoglia un al­
b u m di « i s tantanee » basta 
c h e sot to a c iascuna s ia sc­
e n a t a u n a data , per ritrovare 
sub i to il tempo d i al lora, per 
ridestare ne l l 'animo s u o i s< 
t imenti e i sens i di a 
cos ì b i sogna c h e i corsi 
U l i s se s iano offerti al le t to­
re interamente affidati a que­
s to l i ev i to della memoria. 

i sen-
i l t f a . 

Bisogna che l'operaio, il l a ­
voratore ricordi spontanea­
mente c iò che provò nel g ià 
lontano 1949 l e g g e n d o di Ma­
ria Margotti (< Sull'erba del 
prato, oicino al ponte di Mar-
morta, presso Molinelta, sor­
ge oggi una lapide per Maria 
Margotti...?) o dei caduti di 
Modena (* Togliatti era pal­
lido mentre parlaoa: padana 
a 500.000 uomini e donne, oe-
nuti a Modena a salutare le 
bare dei lavoratori assassi­
nati... i ) o della B retiti. del le 
Reggiane. Bisogna c h e alla 
mamma e al papà, ai bambi­
ni nel frattempo cresciuti , sia 
lanciato di ritrovare il senti­
mento di al lora, (piando les­
sero di Lorentcggio (i Sono 
tante quattordici bare bianche 
che ti passano tutte ad ima 
ad una sul cuore, sono trop­
pe quattordici bare bianche. 
con sui carri bianchi e neii le 
tendine rosa, il colore dei pe­
schi di tutte le primavere, e 
le tendine azzurre per il pic­
colo uomo, per Luciano... »). 
Bisogna d i e oznunn pn*sa 
essere l ibero di ricordare: leg­
gendo dei Rosenberg, dei pri-
s ionier i di Kojedo, «li ('urici 
U Alle ~> del pomeriggio, il 
24 febbraio del 104"!. in pinna 
Coucilia'/inne a Milano il cuo­
re di Fu genio Curici si è fer­
mato... >). dei partigiani, dei 
comunist i , dei bambini di. Al-
henga. V. niairari ridere an­
cora, se vuole, deirli scherzi. 
del sarcasmo, delle trovate 
ironiche (- Curo questore, spe­
ro bene die non mi accada 
con lei, per via di quel caro 
che mi permetto di rivolger­
le. (/limito mi è accaduto <ol 
Sommo Pontefice... •»). dedi­
ente a Mer/nenrn (* Credete 
Pirelli-), n Indro Montanel ­
li (« Politica in bicicletta •>), 
a Bnldacci (*- E brano (bac­
iano -.). a Mi=sjroli. Ged­
da, Schuster . Sceiba. Vittorio 
Emanuele , i T u p in i : una lon­
tra e bizzarra galleria di ri­
tratti. 

D i c e v a m o «he for>e questa 
è la prosa niù *u*rettinile di 
esser raccolra ed offerta, co ­
sì. a l la memoria del lettore. 
E ci sembra eia implici to , in 
onesto , un ^indizio -ni s c o r ­
sivi ». 

O g n i cors ivo nar.ce infatti 
da una sincera emoz ione : que­
sta ci sembra e-sere la sua 
caratterist ica saliente. 1 a sua 
immediatezza è affidata non 
solo al < fatto del giorno ». 
ma a c i ò : «he questo fatto. 
minore o maggiore c h e sin. 
è. tra tutti, quel lo «he più 
m u o v e a «degno, ad amore, a 
c o m m o z i o n e , ad ira. a rivolta. 
a c o m p a s s i o n e il lettore del 
quot id iano e per lui. poche 
ore nr ima di Ini. il direttore 
dell'Unità ili Milano. 

Ecco perchè questi corsivi 
sono, nel loro genere. co«a 
tanto buona . Perchè vi si tro­
va, sempre, un cuore pronto. 
generosi). E* sempre da que­
sto ca lore u m a n o , da questa 
commoz ione , c h e il discorso 
trae spunto e derida forza di 
persuasione. C o m m u o v e r e è 
•zia persuadere. 

Ci sembra che . cos ì consi­
derati . questi abbiano un va­
lore notevole . Essi sono for­
se la prò» a più immediata 
e scoperta di un »ivo biso­
gno di partecipazione morale, 
o l treché polit ica, alla lotta 
del la c lasse operaia e dei l a ­
voratori. I n bisogno sano, vi­
rile. niente affatto deami-
c is iano. di non «-ottrarre o 
conge lare parie alcuna della 
propria umanità di fronte al­
le v i cende tempestose, aspre, 
talora spietate «Iella lotta che 
In c l a s s e operaia -o- t iene per 
l 'emancipaz ione degli uomini . 
Impresa lunga e difficile «la 
realizzare, c l ic richiede s tu­
d io e sorveg l ianza <: capacità 
autocr i t iche in misura emi­
nente, c h e e s i s e «n'a-.-imi!a-
z ione ideologica -ii-iir.i ilei 
principi c h e gu idano quella 
lotta . 

Si parla tanto di istinto ili 
c lasse ; perchè non parlare 
a n c h e di un cuore di classe? 
Q u e s t o c i sembra che deside­
ri avere Ulisse. E per quali 
traversie e=so s ia andato for­
mandos i nel corso degl i anni 
della sua t i t a . Io racconta i o -

sì bene Arturo Colombi nella 
prefazione al \ o l u i u c «he non 
ci sembra vi s ia proprio da 
agg iungere o dà modificare. 

E' inevitabi le quindi che 
nel parlare di questi corsivi , 
si finisca per parlare del l 'uo­
mo c h e li ha '-c-iìtti. E non 
perchè esista un < CUMI Ulis­
se ?, ma per quel molto di 
personale che in essj traspa­
re «li cont inuo, perfino nel lo 
stile. Uno stile tutto di get­
to, popolaresco, al la buona, 
con la parola forte, il gus to 
della trovata, l 'espressione ta­
lora prossima al dialetto , anzi 
ai molti dialetti cui l .njolo 
presta volentieri orecchio , de­
rivandoli sia dal le canzoni po­
polari, sia dal le tante « par­
late '. «osi varie e ricche e 
incisive, che trascorrono «la 
Torino a Venezia a Imola a 

Trieste, liniero tutta questa 
Val le Padana ch'è la cul la 
del nostro .socialismo. 

FABRIZIO ONOFRI 

C) DAVIDE LAJOLO (Ulis­
se): Corsivi 1945-1953, La nuo­
va cultura. 1953. Milano, pagi­
ne 2.05, lire 550. Profazione eli 
Arturo Colombi 

CONTRO I VIOLATORI DELLA LEGALITÀ'.REPUBBLICANA E I RIGURGITI DI FASCISMO 

APPASSIONATO INTERVENTO 
DI LUIGI ZAMPA E ALBERTO MORAVIA 

// sopruso contro Renzi e .aristarco e gli scandalosi attacchi ad ••• Anni facili '•• • <: Tutti gli 

uomini onesti sono uniti v dichiara il popolare regista • Moravia denuncia le responsabilità 

Attesa per l'assemblea di stasera indetta dal Circolo romano del cinema 
""è, fra i uiii recenti filmìsoprattutto, nel/'inntidifo e il-l .Abbiamo 
Unni, un'opera di port ico-hot /a le sopruso c o m m e s s o con- jnoscere dir 

Nino Taranto, in « Anni facili >, il film antifascista ili Luigi 
Zampa, «-he lui suscitato le ire dell'ex mnrrsriaU'i (.r.iii.im 

e del deputato missino (Jray 

sposte dagl i or fan i ooiicruciti-
vi, in un " ciiDIO » ri>" rivalu­
tazione delle cr iminal i piicrrc 
fasciste e di dispregio per In 
Resistenza e i suoi uomini e, 

I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

L E T T E R A DA P A R I G I 

L'operazione "bistecca,, 
è clamorosamente fallita 

e 
irai 
lare e scottante attualità, mitro i due giornalisti c i n e m a - ; to 

leui si denunc ia , con rena tografici Aristarco « 
jnra sat ir ica, ora dram>natica,\Qitesto film è A iuu facili , che 
'la presenza del fascismo, o\rapprescnta in un certo s e n -
\vicglio dei suoi avanzi, nella\so. come sapete, la conf i i iun-
1 nostra l'ita pol it ica; p r e s e n t a ' - ' " ' e di A n n i diffìci'i. 

iti:'. IHIUHI'IIIH m e . non si i Contro A n n i facil i si e 
riduce a quella di qualchc,scateuata ultimamente l'ira 
svanito <v gerarca, o ex gc-'.dcllc vecchie carcasse del rc-
nerale repubbl ichino rr i i i fe - lp i '»c fascista. Un noto ex ai-
grato nei diritti civili. ma d i c i " 1 gerarca. Ezio Maria Grau. 
è ori-orribile in una s e n e di c»»r, durante la scorsa guerra 
misure antidemocratiche di 

Rinzi. collaboratore 

perciò voluto co-ilegge sulla stampa, che non 
rettamente dal n o - j p r e u e d e né l'arrc3to né , f a n -

regista e dal suo amico e tomeno, un'azione da parte 

la scorsa 
strillava istericamente per 
radio « stramaledicendo » a 
destra e a manca e die (sal­
tava l'« Uomo della Provvi­
denza » e la guerra mi i s su lnun-

Laiiich novello Don Chisciotte, contro i mulini del carovita 
carne e una riunione di macellai — Le tasse e il congelino 

— Il 

«Iella 
prezzo 
scala 

della 
mobile 

Franca Marti. In «n» scena. del film «Cavall ina S t o m a » , 
diretto d a Gial lo Morelli e Ispirato ad una porsi» del Pascoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , i c t t e m b r e . 
Attenzione... i l fronte dei 

prezzi si muove... L'odierno 
bollettino registra nel settore 
sindacale un'intensa attività 
del capo di stato m a g g i o r e 
Edgar Faure, mentre il co­
mandante supremo Joseph 
Laniel si è battuto ieri sul 
fronte dei grandi magazzini... 
D a -marledi aura iniz io « l 'o­
peraz ione bistecca ». 

D o b b i a m o dir subi to che 
tante immagin i mi l i taresche 
non ci appartengono . Ne i p r i ­
mi g iorni di agosto i r e d a t ­
tori de i g iornal i del la .«era 
a f fa t i cavano le m e n i n g i sugl i 
aridi comunicat i del min i s t ro 
Faure . per tradurli in bel le 
i m m a g i n i g iornal i s t i che . N o n 
trovando di meg l io che i t e r ­
mini mi l i tar i , ess i t ras forma­
rono in guerrieri il P r e s i d e n ­
te de l Cons ig l io e i l s u o m i n i ­
stro de l le F inanze , forte per 
opporl i d e c e n t e m e n t e , nel la 
pubbl ica cons ideraz ione , a l ­
l'altro spadacc ino di turno: 
l 'aspirante d i t tatore m a r e ­
scial lo J u i n . A far sbol l i re 
la furia guerriera ci p e n s a ­
rono i post ini , !e te le fonis te , 
i minator i , i ferrovier i , i f u n ­
z ionar i d e l l o S ta to . I rovesci 
registrati durante gli s c iope ­
ri annegarono le v i t tor ie c a r ­
tacee e v o c a t e dai vo lenteros i 
redattori di Paris-Presse e di 
Francc -So ir . Ma. appena la 
grande battagl ia si placò , e c ­
co di n u o v o la termino log ia 
mi l i tare , e Lanie l e Faure 
che r iprendono a bat ters i coi­
rne d u e D o n Chisc io t te s e n ­
za Sancir» Pancia contro gl i 
enormi mul in i de l carov i ta . 

i'arola ili Insevato 
Il t erreno del la lotta — L a ­

niel In .-a bene — è fin t r o p ­
po sc ivo loso . In gran parte i 
minis ter i precedent i .->on p r e ­
cipitati proprio per q u e s t o 
cont inuo, so t terraneo r incaro . 
E' c o m e in Ital ia: da oggi a 
domani il prezzo del ia carne 
cresce di qua lche franco . S e ­
gue il burro , poi la pasta e 
il formaggio . A f ine m e s e la 
massaia t ira ì cont i sul l i ­
bro di casa, dovp l 'entrata è 
sempre quel la . T r o v a che n o n 
ce la fa più con la s o m m a 
prevent ivata- D o p o d u e o tre 
mc^i. le cose pegg iorano e. a l -
la f .nc. bisogna r idurre di 
qua o di là o. c o m e si d ice 
anche qui . se boncler la cein-
ture. .-tringere la c inghia . S i 
capisce perchè ogni g o v e r n o 
borghe.-e. da P inay a Lanie l 
cerchi ia sua popolarità p r o ­
m e t t e n d o la « l a b i l i t à del t e ­
nore di vita >•- La stabi l i tà . 
essi d icono , si può ass icurare 
in due modi: a u m e n t a n d o i 
salari o r iducendo i prezzi . 
Mol to m e g l i o ridurre i prezzi . 
cosi la moneta dei .-alari avrà 
un va lore e f fe t t ivo , e tutto 
sarà r i so l to . Chiaro, sempl ice . 
fac' ie c o m e I 'uo\o ò: C o ­
lombo. 

F a c c i a m o il caso def:a «bi­
stecca P i n a y ». Per imporre 
ai grandi mercant i di carne e 
ai mace l la i una riduzione di 
prezzi , i l g o v e r n o p e n s ò di 
ev i tare gli intermediar i per 
una certa d i sponib i l i tà d i 
carne e d i far loro concor ­
renza a t traverso la « vendi ta 
d iret ta », d a l m a c e l l o a l c o n ­
s u m a t o r e , d i b i s t ecche m e s s e 
in c e l l o p h a n e . La cosa resse 
q u a l c h e s e t t i m a n a , po i tutto 
prec ipi tò . Bast i d ire c h e ne l 
genna io 1952, p r i m a d i P i ­
nay , la c a r n e e x t r a , e n t r a n d o 
al m a c e l l o par ig ino d e l l a V i l ­
l e t te , e ra a 290 franch i . Su i 
marmi de l l e m a c e l l e r i e si 
t r o v a v a , invece , a 706 f r a n ­
chi . P e r l a strada, a u m e n t a ­

va , i n s o m m a di 416 franchi . 
Ma ora, dopo P i n a y . le eo.>e 
v a n n o pegg io : al la Vi l l e t te la 
stessa carne è ribassata a 240 
( c o n tutto danno degl i a l l e ­
v a t o r i ) . m e n t r e ne l l e m a c e l ­
lerie è a 791, con un a u m e n t o 
di 551 franchi. 

La carne è l 'a l imento f o n ­
d a m e n t a l e de l la m e n s a f r a n ­
cese . 11 problema de l la c a r n e , 
d i cono qui , è cosa vecch ia : 
d a Enr ico IV in poi, o s s ia dai 
pr imi decenn i de l Feicento, 
tutti i govern i ne s o n o stat i 
os sess ionat i . E n e s s u n o lo ha 
risolto . Ora. però, c'è « p a -
dron » Lanie l , con ia sua 
pancia e la sua burbanza: è 
un u o m o d inamico e, per pr i ­
ma cosa, si è r ivo l to d i r e t t a ­
m e n t e a loro, ai grandi m a ­
cel la i . ha convocato il p r e s i ­
dente del la Federaz ione m a ­
cellai e si è messo d'accordo 
per una riduzione c h e è a n ­
data in v igore martedì 8 s e t ­
tembri-. 

Data storica quant'al tra 
mai ques ta , non si i m m a g i ­
nerà mai quanta pena ci s ia 
stata per prepararla , non s o l o 
fra i g iornal i s t i , m a fra i m i ­
nistri , fra i funzionari de l la 
Pres idenza e. inf ine , fra gli 
stebsi mace l la i . Si sa c o m e 
rag ionano tant i brav i c o m ­
merc iant i che l e g g o n o L'Au­
rore e ii Figaro o a l tro g i o r ­
na le di destra . S e gli parlate , 
di regola es?i m e t t o n o in 
c a m p o il loro patr io t t i smo. 
S o n o uomin i con v i c cer i e 
cuori francesi , e il «« m o n 
coeur de franca 15 >•. il m i o 
cuore di francese , è per ess i 
un ingred iente che m e t t o n o 
in ogni sa lsa . N o n sono mica 
c o m e cert i impiegat i postal i 
e cert i operai che sc ioperano 
per d i f e n d e r e «i loro interessi 
part icolari» , c o m e d ire que l 
caro pre.-idente Lanie l al ia 
radio . R ivo lg iamoc i , d u n q u e , 
ai « coeurs francais » dei m a ­
ce l la i . C h i e d i a m o u n piccolo 
sacrif icio. . . Fu cosi che v e ­
nerdì scorso , alla sa!a W a -
g r a m , il m a c e l l a i o pres idente , 
q u e l l o che aveva a s s u n t o lo 
i m p e g n o de l pr imo r ibasso 
con Lanie l e con Faure , q u e l ­
lo c h e a v e v a c o m b i n a t o p ian i 
s trategic i • per « ropera2 ìone 
b is tecca >•, pronunc iò una p a ­
triott ica a l locuz ione a 1800 
suo i • co l l egh i c o n v e n u t i da 
ogni quart i ere par ig ino . 

II Figaro, per c i tarne u n o . 
d ice che q u e s t o d i scorso a 
vo l to toccò " il d r a m m a t i c o »: 

il Pres idente de l Cons ig l io 
- c o n c i o n a v a il s ignor D r u g -

bert — sa c h e parola di b e c ­
ca io va le i m p e g n o f i rmato ». 
Il pres idente m a c e l l a i o p a r l a ­
va da una tr ibuna dov'era i s ­
sata una scri t ta in l inea c o n 
la t ermino log ia mi l i tare : « La 
beccher ia scatena il r ibasso ». 
Ma il be l l 'apparato e ii d i ­
scorso pate t ico , a f f ermano t e ­
s t imoni d e g n i dì fede , n o n 
va l sero a d i sge lare la sa la . 
X«>n applaus i , non consens i , 
neppure u n m o r m o r i o di a p ­
provaz ione . Qualche gross is ta 
ogni tanto sorrideva di i r o ­
nico c o m p i a c i m e n t o . Forse il 
suo « coeur de francais » b a t ­
teva di g iubi lo , ca lco lando 
quant i bei fogli da d iec imi la 
« l'ope: az ione bis tecca * gl i 
avrebbe portato a domic i l i o . 
Altr i , i pover i beccai di p e r i ­
feria. quel l i che d i f e n d o n o 
con i « francesi che s c i o p e ­
rano •> i loro * interess i p a r ­
ticolari >•, s tavano un po' su l l e 
spine . 

f ,« fguola " I IO., 
F i n c h é u n o di ess i , tu t to t i ­

m i d o , si a lzò per ch i edere da l 
fondo de l la sa la: « M a l e t a s ­
se , q u e l l e , i l g o v e r n o c e l e 
ribassa? », U n o z i t t io p r o l u n ­

gato scoppiò dalla f;'.«i dei m a ­
cel lai commendato: ' . . 

Q u a l c u n o ch iedeta e per­
chè il g o v e r n o I I . U H C - C .-tu 
m o n t a n d o questa lai sa'.' F a ­
ci le a «lirsi: vuol dimostrare 
che i prezzi non h.»niio s u ­
perato la q u o t a Hi) che t.t-
rebbe scat tare la «cala mobi le 
e imporrebbe l 'aumento dei 
salari . B i sognerà vedere co^a 
ne d iranno fra non mol to i 
consumator i . Per il m o m e n t o 
i sol i t i g iornal i bene in for ­

mati ass icurano e'ne l'offen­
siva del governo già produce 
effetti miracolos i : a sentir l o ­
ro i prezzi restano fermi o 
scendono alta giornata. Per 
constatarlo mi sono recato due 
giorni tii segui to , ieri e oggi , 
nel mercato \ ieino a casa 
mia. Bene , proprio bene , pre ­
s idente Lanie l : le vostre t r u p ­
pe avanzano . 1 pomodori , che 
ieri s t a v a n o a 40 franchi, oggi 
sono a 45. 

MICHELE RAGO 

Alberto Moravi.» 

uà, ha presentato, giorni fa, 
una interrogazione in Parla­
mento, per chiedere che ti 
film di Zampa venisse tolto 
dalla circolazione. E pare che 
nitcìte il « conig l io di NegheL 
li », il Generale rcpttbbl ichi-
710 oraziani, organizzatore 
della tetra pagliacciata fasci­
sta di Arcinazzo, abbia sporto 
quere la contro Z a m p a , s e m ­
pre per il film A n n i facil i . 

l l l l l l l l < l l l l l l l ! ! l l l l l t l t M l t 1 l l t l l l l l t l l t l l l l l l l l t l l l l t t t l l 1 l l « l l l l l l l l t t l t l l t l l Ì l l t l l l t l l l l M l i l l l t l l l l l t t l t t t l t Ì I I I I 

Alber to Mora­
via, col quale in questi giorni 
egli sta lavorando attorno al 
progetto per un suo prossimo 
film, il parere sull'attuale sta­
to di cose , e soprattutto sul 
caso di Renzo Renzi e Guido 
Aristarco , cacciati in galera 
per aver scritto il primo, e 
pubblicato il secondo, un ar­
ticolo, una « proposta per 
film », in cui si denuncia la 
dura, vergognosa realtà della 
criminale campagna di aggres­
sione contro il popolo greco. 

L'artista e la realtà 
Zampa entra subito nel me­

rito della questione 

dell'autorità militare. 
— Mi sembra — prosegue 

lo scrittore dopo una breve 
pausa — clic l 'episodio s ia 
mol to o r a f e e che debba ri-
co iu ic t ters i a tutta una ten­
denza di strati ben identifi­
cati della nostra società per 
— c o m e già si esprimeva l'al­
tro giorno un quotidiano fa­
scista — « mettere al passo n 
( r o m a n o , precisa ironicamen­
te Zampa) l'arte italiana. 

— Evidentemente — ag­
giunge l'autore della R o m a ­
na — l'Italia è p i ena di gente 
che soffre di nostalgia, non 
soltanto per certi regimi, ma 
anche per i loro prodotti ar-

— Ilo letto attentamente su,listici, dui telefoni bianchi a i -
C i n e m a n u o v o l 'articolo di 
Renzo Renzi L'armata s ' a g a -
pò. Oont artista è libero di 
interpretare la realtà che lo 
circonda. Non è colpa di Ren-

i se la realtà che si è pre­
sentata ai suoi occhi è quella 
descr i t ta ne l l 'art ico lo . P e n s o 
sarebbe stato molto meglio ar­
restare allora i responsabili 
di tale situazione e non pre­
tendere di rifarsi oggi arre­
stando degli artisti e dei gior­
nalisti. 

— E dell'isterica campagna 
lanciata dai fascisti contro il 
suo film che cosa pensa? 

— Che vuole che le dica, 
tutto ciò mi sembra addirit­
tura incredibile. ' Ala come e 
possibile che persone cor.pro­
messe cosi gravemente col re­
gime fascista siano finite in 
Parlamento? Purtroppo i fat­
ti sono quelli che sono e o c ­
corre porvi rimedio. Però, se 
c'è un lato positivo in que­
sta improvvis i ! comparsa di 
rigurgiti fascisti, è che essa 
ha d e t e r m i n a t o una reazione 
unanime e formidabile ed lia 
stretto tutti gli uomini one­
sti. al di là delle differenti 
posizioni politiclic e ideologi­
che, in un un ico blocco. 

— A b b i a m o saputo che lei 
prenderà la parola sul caso 
Renzi e Aristarco merco led ì 
ponien'ogio ( c i o è ogg i . n .d.r . ) , 
al la Associazione per la Ubcr-
fà della cultura. 

— Si . e parlerò con tutta la 
franchezza e l'energia che la 
indignazione per quanto è 
successo ai tniei amici Ari­
starco e Renzi mi suggerisce; 
quindi interverrò all'assem­
blea degli uomini di cultura 
organizzata in via Margutta 
dal Circolo romano del 
cincin n. 

Veniamo ora a parlare del 
suo ultimo film e Zampa dice: 

— Mai c o m e in quest i a m r -
ni mi sono sentito soddisfatto 
della mia fatica, anche se ho 
dovuto superare molte dif­
ficoltà. 

Fino a q u e s t o punto M o r a ­
v i a aveva ascoltato silenzioso 
la nostra conversazione, ap­
provando con cenni del capo 
le frasi sincere e accorate di 
Zampa. Poi anche lui c o m i n ­
cia a parlare. 

— Penso che l'autorità mi­
litare — afferma Moravia — 
ha commesso un arbitrio an­
che secondo il Codice cu i si 
richiama. L'articolo del Codi­
ce mi l i tare p r e v e d e s imi l i mi­
sure soltanto per casi di in­
citamento alla diserzione e 
alla d i subbid ienza mi l i tare . 
Trattandosi i n v e c e di materia 
o p i n a b i l e e facente parte di 
un periodo storico su cui è 
aperta la discussione e so­
speso il giudizio, si dovreb­
be, tutt'al più, applicare la 

le sfilate del genere di Sc i ­
pione l 'africano. Una volta dì 
più, attraverso quest'episodio 
deplorevole, constatiamo il 
dissidio profondo, anzi l 'abi*-
so che d iv ide certa parte d e l ­
la nostra classe politica dal~ 
la c la s se culturale. Di q u e s t a 
classe politica fanno parte co­
loro che dovrebbero essere 
giudicati responsabili dei di­
sastri vergognosi sofferti dal­
l'Italia ne l l 'u l t ima guerra e 
non certo coloro che vorreb­
bero far luce su ques t i disa­
stri e trarne delle conseguen­
ze utili al nostro Paese. 

Involuzione fascista 
Abbiamo cercato, con que­

sta intervista, di farvi cono­
scere lo stato d'animo di due 
fra i più autorevoli rappre­
sentanti della nostra cultura. 
Le loro parole, chiare, sem­
plici e incisive, esprimono il 
s e n t i m e n t o di r ibe l l ione c h e 
ha suscitato il caso Renzi e 
Aristarco negli intellettuali, 
negli antifascisti, negli uomi­
ni onesti italiani. Questo sen­
timento, unito alla d e n u n c i a 
della minaccia di pericolose 
involuzioni di tipo fascista e 
sciovinista nella nostra vita 
politica, saranno espressi sta­
sera in modo imponente du­
rante l'assemblea che avrà 
luogo alle 21 £0 al Circolo ar­
tistico di via Margutta 54, a 
Roma. Alla assemblea inter­
verranno registi, attori, pro­
duttori, scrittori, pittori, giu­
risti, uomini politici e diri­
genti delle associazioni della 
stampa e profess iona l i d e l c i ­
n e m a . 

FRANCO GIR ALDI 

LE PRIME DEL CINEMA 

Mano per icolosa 
Se questo abietto quanto Insi­

gnificante film di propaganda. 
anticomunista (propaganda c h s 
ncli°«dizione italiana traspere 
fino ad un rcrto punto, perchè 
Il dialogo è stato prudentemente 
purgato: il che e assai significa­
m o ) se questo film, dicevamo 
sarà in c;uaiche modo ricordato. 
Io si dovrà all'incredibile verdet­
to di una giuria faziosa e servi­
le nei riguardi dell'America che 
Io ha premiato con un « '.eone 
di bronzo a all'ultimo Festival di 
Venezia. 

Mano pericolosa, vorrebbe di­
mostrare come ladri, prostitute. 
borsaioli, ricattatori e delin­
quenti vari siano gente molto 
pili rlspettabi'.-e dei comnntsti. 

Sani Fui ter già responsabile 
di un consimile reato (Corea m 
f.ammcj ha diretto questa tr.ci-
\Ke e scema opera d'istigazione 
al delitto e al'a \ iolcnra 

Vice ( i l lSKPI'F. ZKiAIN'A: « Taf saggio ». opera esposta al la mostra di Spoleto 
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FIORITURA III •\TKltK**%\TI TIOttTIC*: IX PROVINCIA 

Artisti a Spoleto e a Gemzzano 
Un piccolo connine e una ricca esposizione - Verso la costituzione di una pinacoteca spoletiiia 

E" p->: \ e r o rhf la co-idcc-ita 
provir.cia ~ in Italia è Er.eor 

ogt ì re3lmer.tc prou'nc.i? A 
poco a poco e per molti segni 
ci l i s m i irnv incendo ac l 
contrario, a l m e i n r.el campo 
oell'amore per le c*>*e dell ar­
te. In parte per ;1 fatto che 
in Italia r>?:ii più piccolo cen­
tro è ricco di una stona tal­
volta millenaria, n parte per 
si fatto che o23s le forze v i ­
ve. popolar;. c t " a .vcietà ita­
liana. .*. avv.ar.o a un r.T.eglio 
e a uno sviluppo culturale a u ­
tonome. a5cistiamo s i fenome­
no oi piccoli centri eanaci d i l 

re . il Comune ha a!le5tito an­
che una retrospettiva d: Cesa­
re Ca~o5eIl;. nativo rii Genaz-
zano e 1847-1927). che fu pit­
tore e earibaldino. dipinse 
o u f d n *t.>rici e patr:oi::cj, 
pac-agei e fisrure della sua ter­
ra. per io più con un de l .cs lo 
5ti!e a macchia, e fu cultore 
T*»lle antiche bellezze artisti­
che e momimen'ali di Roma. 
Diciamo pure tradizione, pei 
Genazzar.o. perché qui parlano 
ancora come viva te-t imoman-
?a d'arte al visitatore le còse 
m»\1iofV;.Ii. il palazzo Colonna 

Sotpiu. Spalmaeh. Urbani. 
barn del Fabretto e altri an­
cora. che qui sarebbe troppe 
luns;o enumerare. 

e 1 rir.fco r.e'to òel B-an-.snte. 
«e-ti re come un problema cul-!<- qu: nr-eque e lavorò Scipione 
turale cittadino i'nrgar.izzazio-lVarruitrIli. altro noto pittare 
ne di un ~ p r e m i a . , di ur.ajdeì nostro Ott<-rerito. e riilnc 
mortra o; pittur... <i: - c j l tura irui dimoro por quatch*" tempo. 
o di bianco e nero jt-a tant*. ar.rhe il grar.de Virt-

Cosi r.on ci ha stupito, ri è c e r o G e n V o , 

A S p } > t o . anche qu. per ini­
ziativa ce l la Amministrazione 
democratica, si inaugurava nel 
frattempo in Palazzo Coll ie- la 
la - ! Mo.tr» nazionale di arti 
figurative per l'istituenda c iv i ­
ca pinacoteca di arte moder­
na ... Qui i premi sor.o «tati 
conferiti non come pura sov-
verzione. m:>. come premio 
acqu.'-tn. cu e con l' intenzione 
di iniziare, con le opere pre-Jinteso aprire le porte a tutte 

celte. la eo-titviz.one di una Me principali correnti artistiche, 
zaller.a pubblica. Spoleto r.onjda quella astrattista a quella 

sembrata anz: la co.-a p;U na­
turale del mondo (mentre in 
realtà 5i tratta oi fatti nuovi 
nella storia culturale italiana) 
che il piccolo Comune di Ge-
nazzano. aiutato dalla Ammi­
nistrazione provinciale ci i Ro­
ma. abbia allestito, con tutta 
semplicità, una moitra di pit­
tura e di òi.'eeno. con premi. 
nei locali del Palazzo manic i -
pale '6-20 .«ettembrei chia­
mando a esporre molti fra I 
più noti artisti italiani contem­
poranei. E per affermare che 
U nujstra stabiliva una conti­
nuità con una lunga traditlo-

ner ritemprare 
le forze nella cordiale salubri­
tà dell'ambiente. 

Nelle salette di Ger.azzar.o 
nbbiamo dunque visto con pia­
cere : dipinti e i disegni, rac­
colti dal Sindaco con perdonale 
cura * amore, di Guttu<o, d 
Melli, d; Cagli , d; Lev;, di So 
netti, di Francalancia. di Fan 
tuzzi, di Omiccioh, Natii:, Sbar 
della. Quaglia. Raphael Mafai, 
VcspiRnani, Turcato, Astrologo. 
Scord ia. Ma ganzi ni, Aceatino, 
Attardi, Canali, Brunello, De­
noia. De Tomi, Ferrerò, G*-
spani , Ludovisi, Pinna, Linda 
Puccini, Ricci, Salvatori. Liana 

Ur-Irel complesso di alto l ivel lo . 
bene ordinate e bene i l lumi­
nate. E quanto ai premi, a dif­
ferenza di ciò cne accade cos 
spessa. C5=i ci --or.o sembrati 
noH"ins:emt- assegnati Dene 
i la g.uria era composta dal 
Sindaca, dar Francesco Arcan-
eel:. Mario Mafai. Marino Maz-
zacurat:. Roberto Melli». Fuori 
concorso esponevano Casorati. 
Guttuso, PrampolinL Saetti . 
Antonietta Raphael Maia: 
'quest'ultima con un eruppe 
di splendide op^re) . In questa 
mestra gii organizzatori hann 

è la prima città a prendere una 
iniziativa del genere <basti ri­
cordare Vedo Ligure o P e r u ­
gia», ma ha voluto conferire 
alla propria manifestazione un 
iccento particolare di decoro. 
Certo, Spoleto \anta una tra­
dizione storica e culturale ric­
chissima: fu città importante in 
età romana e svolse una parte 
di primo piano nel Medioevo 
anche oggi è centro cultural­
mente attivo. Dall'Accademia e 
dal Circolo artistico spoletini. 
che si sono assunti l 'onere or­
ganizzativo del la mostra, non 
si poteva dunque aspettar di 
meno. 

Nel .settecentesco Palazzo 
Collicola abbiamo visto una 
decina di sale piene di opere 

rei l ista. E bisogna dire cne e 
=*?;o un bene, nella misura in 
cui ciò è val?o a porre in evi 
denza Giovani artisti di ìnriuo-
bio temperamento, anche se 
militanti m campo semtastrat-
tista. Non ripeterò qui l'elenco 
dei premiati, irià pubblicato in 
altra parte del giornale. N é mi 
«offermerò sulla personale d< 
ceramiche di Leoncil lo. che 
meriterebbe di essere trasferi 
ta cosi com'è in qualche gTar.de 
esposizione nazionale - ufficia­
le - , dato l'impejmo e il rigore 
rivelativi dall'artista. Dirò che 
tra i giovani mi sembra sia 
stato giustamente premiato 
Brur.ori (di cui preferisco però 
il - Paesaggio umbro - grande) . 
cosi Giuseppe D e Gregorio, 

tìaxli intensi colori smaltar:. 
rosi P irro Raspi, che preferi­
sce vedute luminose e solari. 
c o n ancora Sergio Vacehi o 
Vasco Berdin i . il pr imo con 
nervo<fi - Paesaee i - pressoché 
a.-tratt: e i l secondo con cer te 
evanescenti e rcrnantiche v e ­
dute di mare e dt ve l e tenute 
SII con un soffio Bisognerà n a ­
turalmente, ;o credo, che p e r 
no.n \anif .care l e loro qualità 
questi artisti concretizzino però 
ni più e megl io . O'-a, la pro­
pria v . s i cne 

Ma al d i fuori de; premiati 
a par doveroso segnalare i d i ­
pinti di Fatati, per ur.a loro 
forza ombrosa e passionale, i l 
• • C r e m a l e „ di Rambaldi. l e 
fìrjre di Castellani, il .«Ritrat­
to o i N o v a k » d i Varia, i r i ­
tratti i soprattutto quel lo di 
Aceatino) di Roccamonte. l e 
- C a s e » di Farulli e i l «.Pae­
s a g g i o - d i Gaspari, per u n l o -
i o vigoroso disegno. Incerto 
nella esecuzione, anche se ora 
più chiaro nell ' impostazione 
compositiva, ci è sembrato Ro­
meo Mancini. Alquanto legato 
a certe forme di maniera c i e 
parso il quadro di Ugo Attar­
di . Vigoi osamente d isegnato e 
splendido nel la concezione c o m ­
positiva è i l - P a e s a g g i o - d i 
Zigaina. giunto in ritardo e 
perciò fu.>ri concorso. 

COBRADO MALTESE 
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Pa*. 4 — «L'UNITA'» Mercoledì 16 settembre 1953 

Il cronista riceve 

dalle i? al le 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 16.2 max. IL:I 

IN MARGINE AD UNA TRAGICA CATENA DI SCIAGURE 

Perche tanti laveratori 
o Q*ft 

rimangono infortunati ( 
Non «inconscio complesso di colpa» ma supcrsfriittamento • Prove 
lampanti alla luce delle statistiche ufficiali - INAIL e EINPI 

Conversazioni popolari 
suile elezioni tedesche 
Domani Natoli a Latino Metronio, Mammuccari a Colonna, 
Perna al Quadrarti, M. Michelti a Ponte, Cannilo a Trionfale 

Quasi ogni giorno le nostre 
cronache sono costrette a ri­
chiamare l 'attenzione del pub­
blico su uno o più nuovi infor­
tuni sul lavoro . Dec ine e decine 
di infortuni sono stati registra­
ti in questi ult imi giorni dalla 
stampa, molt iss imi dei quali 

• gravi e mortali , avvenuti — in 
particolare — i a i lavoratori 
edili . 

Questo ult imo fatto si .spiega, 
in parte, con contingenze sta­
gionali, poiché è proprio in que­
sti mes i — da giugno a set tem­
bre — c h e l'attività edilizia 
raggiunge il suo culmine di in ­
tensità. C iò non basta, però, o v ­
viamente , a dare una spiegazio­
ne esauriente de l fenomeno. In 
estate, il numero degli edili al 
lavoro è maggiore che nel le a l ­
tre stagioni, e il caldo infierisce 
su di loro in modo de le ter io : 
tuttavia, è accertato che la gran 
parte degl i infortuni avvengono , 
nell'edilizia come negli altri 
settori, per circostanze oggett i ­
v e Indipendenti d a l control lo 
del nervi, dal l 'equil ibrio; a v ­
vengono perchè crollano « pon­
ti i» costruiti in fretta e con m a ­
teriale raccogliticcio, avvengono 
per ced imento d i parti del la c o ­
struzione erette secondo gretti 

, criteri di r isparmio ed anche 
quando si tratta di fenomeni 
soggettivi (perdita di equilibrio, 
disattenzione, ecc . ) , non è dif­
ficile trovare, accanto ad essi, s i ­
tuazioni materiali , oggett ive, che 
hanno reso possibile, se non d e ­
terminato, l o stesso fenomeno 
personale. Si consideri , ad e-
sempio. i l caso frequentiss imo 
di cadute non evitate dal la m a n ­
canza d» parapetti e d i sot to­
ponti ; si consideri l o stato d i 
denutrizione endemica ne l qua­
le versano gran parte degl i e -
di l i ; si consideri , infine, che tona 
percentuale r i levante degli o-
perai vengono addetti a lavori, 
anche pericolosissimi, non solo 
senza tenere alcun conto del la 
loro idoneità ma, addirittura 
senza c h e essi abbiano una pre ­
parazione tecnica adeguata. 

D e l resto, la dimostrazione 
migl iore de l fatto che alla ba­
se de l problema non c'è tanto 
un fenomeno stagionale e c o n ­
tingente, ma piuttosto un viz io 
di fondo, strutturale, de l la att i ­
v i tà produttiva, c e la danno l e 
cifre, l e quali dimosrano in m o ­
d o inequivocabi le come quel lo 
degli infortuni su l lavoro sia un 
fenomeno sociale e, per di più, 
un fenomeno in continuo aggra­
vamento . 

Prendiamo il solo settore i n ­
dustriale. Secondo i dati (del 
resto, incompleti) del l 'INAIL, 
nell' industria italiana si sono a-
vuti 412.000 infortuni ne l 1948. 
433 mi la nel 1949. 504 mila ne l 
'50, 554 mila n e l '51 e 643 mila 
ne l '52, dei quali, r ispett ivamen­
te. 1993, 1956, 2311 e 2226 mor­
tali . •> 

S o n o cifre, queste, che par­
lano da sé : ne l 1952 si sono a v u ­
ti o l tre 223.000 infortuni in più 
che nel 1948, e circa 700 infor­
tuni mortal i in più. Lo stesso 
dicasi p e r l'agricoltura: 116.000 
infortuni ne l 1948, de i qual i 
3252 mortali , contro 851.211 i n ­
fortuni vari e 3659 mortali nel 
1952; aumento netto: 322.640 
casi . 

In comple.-sso, c iò significa che, 
se nel 1948 si verificavano 2.114 
infortuni al giorno, nel '52 se 
ne sono avuti 3.405. E tutto l a ­
scia prevedere che la s i tuazione 
peggiorerà u l ier iormente alla 
fine del l 'anno in corso. 

Perchè? Cosa è successo, in 
cinque anni , p e r far aumentare 
di 1.300 al giorno il numero de i 
lavoratori c h e restano colpit i 
da infortunio? 

Di fronte a un preciso r ichia­
mo fatto dal la Cd.L-. d i Roma, 
l'INAIL ha tentato di giustifica­
re l'aggravarsi d e l fenomeno 
.«crivendo (ad es. ne l gennaio 
"53): « l 'aumento assoluto (dei 
casi di infortunio) non è suffi­
ciente per trarre conclumioni 
circa una eventuale variazione 
degli indici di frequenza, in 
quanto l'aumento percentuale 
degli infortuni è inferiore allo 
aumento percentuale del la pro­
duzione e delle ore lavorative ». 
La stessa tesi ven iva ribadita 
dalVENPI: l 'aumento de l l e ore 
lavorative effettuate in c o m ­
plesso da i lavoratori, è percen­
tualmente inferiore a quel lo d e ­
gli infortuni. 

I N A I L ed ENPI dimenticano, 
però, d i spiegarci cosa signifi­
chi. in pratica, questo « aumento 
de l le ore lavorat ive ». Si è a v u ­
to, p e r caso n e l l o stesso p e n e d o , 
na incremento adeguato de l l 'oc ­
cupazione? N o ! 

Questi sono i dati di fatto: 
*u ogni 100 infortuni che aeve­
nivano net 1948. oggi ne avven­
gono 156,5, mentre l'indice del­
l'occupazione è salito ( sempre 
cifre governat ive) appena a 102. 

Ecco, dunque, la spiegazione 
de l problema, secondo gli stessi 
dati ufficiali: gli infortuni si 
molt ipl icano paral le lamente a l ­
l 'aumento d e l l e ore lavorat ive 
e de l v o l u m e totale de l la produ­
zione, m e n t r e resta invariato o 
quasi il numero de i lavoratori 
occupati . 

I dott i de l l ' INAIL e d e l 
l'JT.'irPI, però , non si d a n n o per 
viriti e tornano imperterriti a 
riproporci la r idicola storiel la 
secondo la qua le -— c o m e scri­
veva u n d ir igente d e l c e n t r o di 
N e o l o g i a Appl icata d e l l ' I N A I L 
_ i n fatto d i infortuni « l e c a u ­
sa inerent i al fattore u m a n o 
prevalgono s u tut te l e altre» (dr . 
L» Meachier i ) . Gi i operai , c ioè , 
verrebbero colpit i da infortunio 
perette, jpe j so , vittinv? di • u n 
inconscio complesso di colpa •; 
v i jwefabero tra loro - soggett i 
predisposti a l l ' i n f o r t u n i o » . 
Q a t n t o ai lavoratori agricol i , 
•aeat i ad i rebbero con'fcnfortu-

coscienti dalla « pace idillica dei 
campi, del bosco, del la fattoria ., 
(E. M. Fumo, Consulente de l ­
l 'INAIL)! 

Le cifre però, parlano chiaro, 
e danno a questi pseudo-scient i ­
fici tentativi di minimizzare la 
gravità del fenomeno la rispo­
sta più esauriente: Ciò che in 
5 anni ha colpito nel la l o i o in ­
tegrità fi.-dca 3.148.590 lavorato­
ri, uccidendone 17.279 e lancian­
done altri 149.138 per .sempre 
invalidi, è il supcrs fmttamento , 
e ciò che aggrava ogni giorno di 
più i l processo infortunistico è 
l'accentuarsi de l supersfrutta-
mento, favorito dal la profondis­
sima incuria e — bisogna dirlo 
- - dal la incapacità cronica deqli 
organi ufficiali competenti , pri­
mo fra tutti l 'Ispettorato del 
Lavoro e il Ministero clic Io di­
rige. 

In Italia, nel 1950, su 734.SK10 
casi d ! infortuni, l'Ispettorato 
del Lavoro hf» fatto sopraluoghi 
in sole 24.600 aziende; a Roma, 
nel '51, su 150 casi mortali e 933 
tanto gravi da determinare la 
invalidità permanente de l l avo ­
ratore colpito, l'Ispettorato ha 
visitato 73 luoghi di lavoro. E, 
poi, che ha fatto? Quante d e ­
nuncio ha sporto? quanti indu­
striali ha colpito? Neanche uno, 
che si sappia. 

Verso i datori di lavoro, di­
cono sconsolati i sapientoni d e l . 
l'INAIL, non si può svolgere 
che un'opera di « persuasione >-. 
magari cercando di indurli a 
procurarsi la consulenza prezio­
sa di uno psicotecnico; di gran 
lunga più importante .sarebbe 
invece l'opera diretta ad « affi­
nare il senso d i responsabilità 
dei lavoratori >•• 

E su quest'ultimo punto, alla 
fine, s iamo d'accordo anche noi: 
anche la organizzazione s inda­
cale sa bene che per porre fine 
a questo indegno stato di cose 
non si può puntare che su i la­
voratori: ma non già sottopo­
nendoli a procedimenti neurolo­
gici per liberarli dai » comples­
si .. che li affliggerebbero, ben­
sì chiamandoli alla lotta per 
modificare al le radici una situa­
zione nella quale la loro vita 
vale meno dei quattro pezzi di 
tavola e ce l la mezz'ora di tem­
po « p r e z i o o n necessari per e-
rjgere un parapetto. 

Se il Ministero del Lavoro 
non è stato ancora capace di 
trovare il modo per far supe­
rare all'Ispettorato de l Lavoro 
" i limiti de l l e possibilità offer­
te dal personale tecnico a d i ­
sposizione-, probabilmente non 
ci riuscirà mai. Non si sorpren, 
da, però, se, piuttosto che sulla 
sua alta funzione regolatrice, i 
lavoratori mostrano di aver fi­
ducia nei propri mezzi, nella 
azione sindacale, ponendo sul 
tappeto, accanto al le rivendica­
zioni di un più al to tenore di 
vita e del rispetto dei diritti 

sindacali, il problema essenzia­
le del l i spet to del loro diritto 
alla integrità fisica e alla vita 
stessa. 

GIORGIO CECCHINI 

Invilo ai soci 
del circolo « Chaplin » 
La Segreteria del Circolo di 

Cultura Cinematografica « Cliar-
lle Chaplin ». con un suo comu­
nicato emanato ieri, invita tutti 1 
soci ad intervenire alla riunione 
indetta per questa sera alle ore 
21.30, nel salone dell'Associazione 
Artistica Internazionale (via Mar-
gutta, 51), per protestare contro 
l'arbitrarlo arresto dei due Rior-
nalisti cinematografici Guido Ari­
starco e Heii7o Henri. 

N o z z v 
Festa grande ieri, pei due 

compagni socialisti, ieri matti­
na. in Campidoglio, franca Di 
Bttonto. v Ilaffaclc Succo sono 
stati muti fu matrimonio dal 
compagno Oreste Lizzr.dri. segre­
tario della CGIL. 

Giunga alla coppia felice la 
espressione dei nostri migliori e 
iraterni auguri di felicità. 

< Le elezioni tedesche e la 
pace d'Europa» è il tema del­
le conversazioni popolari che 
alle ore 20 di domani avran­
no luogo nelle seguenti sezio­
ni del P.C.I. con l'intervento 
des ì i oratori a fianco indi­
cati: Campiteli!: Valentino 
Germinila; Celio: Aldo Toz-
zrttl; Colonna: Mario Mam-
muci-ari; I.utlovlsi: Pistoiesi: 

Macao: Italo Madcrrhi; Mon­
ti: F. I". Itomco; Ponte Par io­
ne: Maria Michrttl; Latino 
Metronio: Aldo Natoli: Tor 
Sapienza: Rosselli; Monte Ma­
rio: Gaetano Vhianl ; Afi l la: 
Kii70 Maggi; Ostia Lido: 
Giorgio Coppa; Torta Mag­
giore: Clofi Degli Atti: Ita­
lia: Giaufilippo De Rossi; 
."Mazzini: Aglietto; Garbate!-
la: Mario Forcella; Testando: 
Marcello Marroni; Quadraro: 
Efloardo Terna; Torplgnatta-
ra: Fulvio Jacrhia: Cai al leg­
gerì: Luciana Franzinciti; 
Tust-oluno: Olivio .Mancini; 
Monte Saero: Nino Trevi; S. 
Lorrn/o: Antonio n o n g i o n i o ; 
Trionfale: L e o Canullo; 
Ostiense: Piero Della Seta; 
Tonte Milvio: Sergio Italsi-
meUI. 

Domani alle ore 20, sul lo 
stesso tema, Franco Coppa 

parlerà al la sezione AurelU e 
Usai a Prlmaval le . sabato , 
al le 20,30, Carmine De Lipsis 
parlerà al la sezione Flaminio. 

Convegno a Fiuggi 
sui problemi della STEFH 

Domenica 20 Settembre 
promosso dal Presidente d e l ­
la Provincia di Roma, avv . 
Giuseppe Sotgiù. ti terrà a 
Fiuggi un importante Con-
L'eyno di studio dei p rob l emi 
re la t iv i alle comunicazioni 
fra Roma e Fiuggi, con par­
ticolare r iguaido al proble­
ma del la STEFER. 

Al Convegno che si .->vol-
gerà nello Spia Consiliare 
de l Municipio di Fiuggi, è a s ­
sicurato l ' intervento dei rap­
presentanti de l Governo dei 
Parlamentari del La/ .o , dei 
S.ndaci dei Comuni interes­
sati de l l e P r o v i n c e di Roma 
e Frodinone, delio Camere di 
Comme-e .o ed Knt del Tu­
rismo e dei due- C'.n- gì: 
Provinciali . 

Saranno altre.-i proventi le 
autorità locali , i rappresen­
tanti dell 'Ispettorato delia 
M>>toriz/azione e :I Presi­
dente e : dirigenti della 
STEFER. 

UNA ZONA LASCIATA IN DESOLATO ABBANDONO 

Metà delle case di Acilia 
è ancoro privo deli' acquo 

Un'ala della scuola è in costili /Aon e dal 1959 — .Vietile tele­
fono e pronto soccorso — Situazione disastrosa per le fogne 

Ad Aciha, una grossa borga­
ta sulla \ i a Ostiense, a pochi 
chilometri da Ostia e a ugual 
disianza da Roma, ci si arriva 
prendendo il treno de l la Stefer 
Roma-Ostia. 

Alla seconda fé:mata, dopo 
Riparo, sorge il complesso di 
case che fot ma ia borgata: . 
casolai i clip anni or sono com­
ponevano la piccola fraziono, 
videro lo .sviluppu impetuoso 
dell 'agglomerato negli anni in 
torno al '39-'40. Da quel ino 
mento A c l i a M è sviluppata 
senza p i ù so-.te. Essa, che 
conta ormai più di 20.000 abi­
tanti, potrebbe benissimo, ove 
non fosse COJI vicina e così le-
'/atii per tanti problemi alla 
città, avere una amministra-
7Ìop.e comunale propini. Gli 
'ibitanti della borgata sono tilt. 
ti piccoli artigiani, operai edili 
e piccoli profo>-.!o:iihtr, C-M. 
che viv. i.D del Invino «\olto 
nei cantieri, neg!- uffici, nei 
miui- te r i e nelle botteghe del­
la capitale •?• sobbarcano ogni 
giorno, data la penuria di ca-
•.e i:i città, a fare due o più 
viaggi giornalieri. Fatica que­
sta non l ieve e chp comporta 
per di più una notevole spesa 

Sereni su Trieste! SULLA VIA CASILINA PRESSO TORPIGNATTARA 

Orribile morte di un motociclista 
stritolato dalle ruote di un camion 

Lo sventurato, mentre sorpassava l'autocarro si è visto la strada sbar­
rata da un altro motociclista - Investimento mortale al Lungotevere 

Per iniziativi, del Comitato llo-
ninno tlellti Pace il «sei». t'im'lio 
Sereni. viembro dell'Esecutivo 
del Consiglio Mondiale della 
Pace, parlerà venerdì 18 ul­
te ore 18,30 «I Teatro dei Satiri 
(Piazza Grotta Pinta), nei pressi 
di Piazza S. Andrea della Valle) 
sul temi.: « L'Italia. Trieste e lo 
pace *. Il sen. Emilio Sereni è 
tornato di recente dalla riunione 
dell'Esecutivo del Consiglio illon-
dialc della Pace svoltasi a Vienna. 

Due uomini sono morii ne.la 
mnttlnitlu cii ieri m seguito a 
puuroic i-cinture cteìla &iruda. 

Il pruno dei due mortali inci­
derli i e accaduto a'.'.ù ore 9 in 
lungotevere Melimi. all'ulte//u 
del numero c iuco 36 Un lam­
brettista. rimpiattato Giovanni 
Flerro, di l e m l i i c unni, dottan­
te in via Leone Magno 48. pro­
cedendo per lungotevcie. si è vi­
sto la strada .«.taurrotn da un pas­
sante In procinto di attraversare, 
non »• riuscito ad evitate di in­
vestirli» e lo ha gettato con n o -
icn/.a a terrò., radendo « *>'"ft 
volta. 

I due iiuortunati sono stati 
suolto soccorsi doi possami e tra­
sportati all'ospcdn'.e di San Uni­
corno. PurtropjK}. l'investito — il 
sarto Renato Di Torrfce. abitan­
te m via Kzio 19. direttore del­
la cooperativa I.asai — r «ìunio 
al pronto soccorso cadavere. 

Giovanni Fierro ha riportato 
escoriazioni e contusioni, che so­
no state giudicate guaribili in 
o'vto giorni. I caiablnlerl delia te­
nenza di via Muzio Clementi 

hanno .sunito mi/ iato ™.i accer-(ideniiticato. Si tratta Ce. \ en-
ttìmeiul opportuni. • ti«-ct:cn:ie Pietro <'i,i;)iie'.'.i rfeM-

L'ultrti .sciagura - - < :ir per ij dente a Som 
suoi caratteri lui vivamente un-' 
piccione*.;» quanti vi hanno a->-' 
Mitilo — e accaduta a mezzo- ' 
giorno circa sUila via C'nsilinn 
ull'altezva di Tor;>i!?nattur« I 

Un giovane motociclista, rima­

l i » i problemi e i guai che af- chia. e quindi circa 10.000 per . 
fliggono «li abitanti d i Acilia sono. 
sono ben più gravi di quelli Le aonne della borgata che 
ch<» poe t ino nascere dalla ne- non hanno l'ajqua in ca^a, per 
c e c i t à di trasferirsi .IUI posto poter lavare la biancheria >-o-

E' scomparsa alle Terme 
la bicicletta di Barfali 

LA BATTAGLIA PER LA CONTINGENZA 

I lavoratori della "Romana» costretti 
a sospendere l'erogazione del gas ? 

Domani sciopero degli elettrici e metalmeccanici e venerdì degli edili 

Il persiotente atteggiamento 
negativo della Romana Gas nel 
confronti della richiesta di 20000 
lire di acconto sull'aumento del 
la contingenza, avanzata dai di­
pendenti dell'azienda costringe­
rà i gasisti romani a sospendere 
l'erogazione del gas? 

Sono ormai oltre 20 giorni 
che i gasisti attendono inutil­
mente che la Direzione della 
azienda dimostri di essere dispo­
sta ad accogliere le loro giuste 
rivendicazioni. 

Ieri, lo sciopero, è proseguito 
r.el reparto ferrovia, carri-ponti 
e la pesa. 

Sempre nella giornata di Ieri 
una delegazione di gasisti si è 
recata al Comune, alla Prefettu­
ra e al Ministero del Lavoro. 

Frattanto. l'a?ione intrapresa 
dal lavoratori della nostra pro­
vincia per la perequazione del­
ia contingenza provinciale e per 
la soluzione del p iù urgenti pro­
blemi dei lavoratori, ha registra­

to ieri un nuovo impulso ad ope­
ra del sindacati del lavoratori 
metalmeccanici ed elettrici-

Al termine della riunione che 
ha avuto luogo Ieri, te Segrete­
rie provinciali della PIDAE 
(CGIL) e della FLAEI (C1SL). 
dopo aver preso atto, con pro­
fonda soddisfazione, dell'impo­
nente riuscita dello sciopero del 
12 u s . e innato ai lavoratori 
un plauso per la maturità sin­
dacale dimostrata, hanno deciso 
di effettuare una seconda so­
spensione del lavoro di tu i ta la 
categoria per domani. 

Lo sciopero «ara di tre ore a 
partire dall'Inizio dei cingoli 
orari d i lavoro e vi partecipe­
ranno i lavoratori della S H . E , 
deirACEA. dcll'UXES. che presta­
no servizio nella provincia di 
Roma, nonché 1 lavoratori della 
SR.E. che prestano la loro ope­
ra nella provincia di Rieti e 
Gros«eto e. infine. 1 lavoratori 
dell'ACEA delle Centrali di Co-

Selle milioni d'argenteria 
rubali in un appartamene 
La Squadra Mobile e la polizia 

scientinc* si «tanno Interessando 
di un grosso furto ch« sarebbe 
stato portato a termine !* scor­
sa notte in u n appaxuunento di 
via Angelo Poliziano 43. abitato 
dal ragionier Antonio Bracci 

II rag. Bracci ha denunciato 
alla po.lzia che egli, al ritorno 
da Latina, dorè lavora pres&o 
1 Opera nazionale combattenti e 
reduci, pur trovando la porta di 
casa Ttgo:arment« chiusa e « n z a 
nessun segno di effrazione, ha 
costatato la scomparsa di nume­
rosi servlal di argenteria, per un 
valore complessivo <U sette mi­
lioni di lire-

L'argenteria rubata, sebbene da 
u n primo Inventario fatto dalla 
polizia sembri aver* u n prezzo 
inferiore a quello denunziato, è 
tuttavia di grande pregio, secon­
do la descrizione fatta dall'inte-

xo. E 1* cosa n o n dere m e 
ìmTigUftrt, perone, f quante ri 

res i bea tamente in-fault* . K ra*\ Braeei aio'.g* u n 

munacqua e 5a lisa no. 
Parteciperanno allo sciopero 

anche le equadre di pronto in 
tervento. anche se espressamen­
te invitate a lavorare dalle az ien 
de. salvo disposizioni particolari 
e Individuali del sindacato. Sem­
pre nella giornata di giovedì ver­
rà sospeso anche il laroro straor­
dinario. 

Dulia sospensione, invece, so­
no esclusi i lavoratori turnisti 
addetti ai centri di distribuzione. 
sottosezioni, centrali e posti di 
jruardla. Tali centri di lavoro do­
vranno funzionare con personale 
strettamente necessario come av­
viene per il giorno di Natale. 

Xel settore metalmeccanico la 
decisione di intensificare la lot­
ta per la perequaziore della con­
tingenza e per la soluzione dei 
problemi più urgenti della cate­
goria. è stata presa all'unanimi­
tà r.ella riunione dell'attivo s in­
dacale tenutosi ieri alla Camera 
del Lavoro. 

AI termine della riunione, in-
; fatti, è stato deliberato di ef­
fe t tuare per domani uno sclo-
ìpero generale di tutta la catego­
ria a partire dalle ore 12 sino 

•al completamento della r.onr.a'.e 
.^ornata lavorativa. 
I Da! canto suo. 11 Comitato Di­
rettivo della Federazione provin­

c i a l e romana del lavoratori editi 
e affini, riunito ieri *era. esami-

' r.ata la posizione negat i la rvan-
'tenuta Cagli industriali nei con-
:rontx dei;© moderate r .chie^e 

piccolo traffico di preziosi e d i 'd i migìioramentl economici pre­
valuta. L'argenteria rubata, ari-1 semate dalla categoria, ha deci-
zi. stando alle sue dichiarazioni, (so di proporre ali attivo sindaca-
sarebbe stata mostrata recente- ie — che si riunisce questa sera 
mente a diversi probabili acqui-ì— uno sciopero generale di 24 
renti. La Squadra mobile "na m-jore d«v»li edili r dei fornaciai 
dirizzato appunto le sue ì:-.da-|ron-.ar.i. da attuarsi r.ella pic.r-
gini in questa direzione. nata di venerdì 

•"""—"""^^^^—^—~ j intar.to. anche ieri, sono oro-
C o n v o c a z i o t i i d i P a r t i t o <<yuttc le sospensioni aziendali 
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sto sul momento sconosciuto, a 
bordo di una motocicletta Rumi 
150 procedei n diretto a Roma. 
quando, nelle località indicata, si 
trovava dinan/.l un autocarro. 
clie viaggiava nella stessa dire­
zione a moderata veiocitA. II mo-
tot~4iH*tn tentava ili sorpassarlo 
e accelerava perciò l'andatura, al-
lorelii- scorgeva sopragg«unt;cre. 
in direzione opposta, una Lam­
bretta. condotta dal signor Tullio 
Cianca, seguita a pochi pa^si da 
una Topolino. V. giovane a bordo 
della Rumi non restava Allora che 
accelerare j»er porsi dinanzi a! 
camion. Ma proprio in quel mo­
mento sopragsiungente da una 
trasversale della Casilina. via Due 
Allori, sbucava davanti alle ruote 
dell'autocarro, ti riscontro della 
Rumi, un altro motociclista a' 
bordo di una Xf. V. Il pilota della j 
Rumi frenava b r u c a m e n t e per j 
evitare rmvestlmento e poneva! 
un piede a terra nell'intento di j 
fermarsi di *>catto. Per tragica j 
fatalità però data l'elevata ve-t 
loelta conservata dall'automezzo. 
il poveretto ha perduto una scar-1 
pa. ha sbandato ed è andato a i 
finire proprio sotto le ruote pò- • 
sterlorl dell'autocarro, c h e han-j 
no schiacciato il suo povero! 
corpo 

Per I» sventurato pilota della 
Rumi disgraziatamente non è 
stato possibile far nulla. II suo 
corpo, pietosamente coperto, è 
rimasto sull'asfalto in attesa de­
gli accertamenti dell'Autorità 
giudiziaria. 

Più tardi, trasportato all'obito­
rio. il povero giovane è stato 

Verso le ore 23,30 di ieri ai e 
concluso il « circuito degli assi > 
alle Terme di Caracalla. La folla. 
entusiasta, ha rotto i cordoni e 
si è precipitata in pista, ad ac­
clamare ì suoi beniamini, Bartali, 
Coppi. Magni e coil via! L'affetto 
del pubblico, pero, era cosi calo­
roso, che fili as.-=i. temendo com­
plicazioni, hanno dovuto darsi al­
la fuga e rifugiarii dietro le tri­
bune. al riparo dagli abbracci 
troppo pericoloni della folla. 

Quando, finalmente, le accla­
mazioni sono cessate e la gente 
ha cominciato a sfollare. Bartali 
è tornato sulla pista, a ripren­
dere la bicicletta che vi aveva 
lasciato. Purtroppo, però, ha do­
vuto costatare che il suo « ferro 
del mestiese » non c'era più: qual­
che ammiratore, evidentemente. 
lo aveva pre^o per ricordo 

l i lavoro: ad Acilia infatti, 
nanea tuttora l'acqua in circa 
Il 5C»'t de l le ca^e, mancano le 
'.igne, le abitazioni vanno in 
mvi'ia e non esiste pronto soa-
cor»!) e servizio telefonico not­
turno 

'Alcuni m e u fa . . - ci (ac­
contavano alcune donne della 
borgjit.t - .. una giovane sposa 
di Acthu Vecchia (è questa la 
parte meno fornita di servizi 
pubblici > ebbe un parto prc 
mattilo. Lei non ci c i e d e i à , 
ma non si riu-civa a trovare 
un telefono pei chiamare un 
meuicn «. un'ostetrica, ne riu­
scimmo per pai cecino tempo a 
t'ov.ire un nmy/.o per t ia spo i -
tare ia poveretta. F-naimente 
iJopo ave: -."Vegliato mezzo 
P'iese. siamo r u w i t i u portar­
la via con tir.a vecch'a auto 
mobile t UH at<t ;.on M «a 
.love 

Que-to fatte, puitroppo, ba­
sta a chiarire la situazione per 
quello che riguarda l'assisten­
za sanitaria alla popolazione e 
i collegamenti telefonici con la 
città: ancora più grave si fa il 
discorso quando si c a m m a la 
*;*uazion? del la scuola d i Aci 
ha 

Gli ottocento bambini clic 
compongono la comunità .-co 
la-tica del la borgata sono co 
stretti a fare doppi turni: una 
ala del la scuola che è in co 
stru7Ìone dal 1939 non e -tata 
ancora terminata. 

Un.i ditta aveva proso, in 
questi ult imi tempi, l'appalto 
dei lavori; essendo fallita, la 
scuola è restata come prima: i 
creditori hanno portato via 
tutti i materiali e l'ala abban­
donata andrà presto in rovina 
H cau-.i de l le piognie inverna­
li. TI C lincine e ->afi> spr»?o in 
vitato r.d intervenite: il toni 
plet.unento dell'ala in costru­
zione riuscirebbe ad ospitare 
tutti i bambini apportando co 
•=ì un notevole beneficio alla 
popolazione 

Ma .1 problema dei problemi 
•iella borgata e quello de l l 'ac ­
qua e d'olle fognature: a que­
sto propositn abbiamo sentito 
lamentele e recriminazioni da 
tutti coloro cho abbiamo incon­
trato. 

Innanzitutto la pressione del 
''acqua è b a c i s s i m a iti tutta la 
zona: durante il periodo osti 
vo poi. quando ad O'tia v iene 
ìnten-nflcato il flusso dell 'acqua. 
Uh abitanti di Acilia cho han­
no la fortuna di avere l'acqua 
in cii.-a vedono diminuire o de! 
tutto .scomparire per ore in­
tero il gettito d'acqua. 

II fatto p iù grave però, e 
che circa il ó0»' , de l l e case è 
privo d acqua: praticamente 
tutta la parte di Acil ia Vec-

DECENTE AL PDLHililCI FÉ» CMVE MALATTIA 

Un carabiniere si uccide 
impiccandosi all'ospedale 

RITIRO URGENTE DI STAMPA 
Titti lt Sniiai •talist i i Ttit-
ruieac sa csapijsa p«r ritirir* mr-
ftiti ai!trial* ttsatt. Va «irii-
ciUrs isTila tilt Suini eie ttaai 
l i ciamiiziti* fintai n in i» u 
iiitntsziiit iitki i mailtjli <i 
oiTjciiim delle cciTtnuini «imi 

i Penosissima impressione ha 
isusc. tato tra ì degenti de! I l i 

padiglione del Policl inico il 
.suicidio di un g iovane ricove­
rato, accaduto !a nette scorsa. 
Lo sventurato era un carabi­
niere di v e n t m o v e anni, in 
servizio Presso la Stazione di 
Montesacro, ta!e Umberto An-
tolin:, r icoverato al l 'ospedale 
il 18 agosto scorso, per una 
grave forma d: cefalea, ribelie 
ad ogni cura, aggravata da di­
sturbi gastro-enterrc:. 

Umberto Antohni era molto 
depresso per la malaìt .a che 

j lo tormentava- La sera di lu-
I nedi aveva rifiutato di cena-
.re . ma sembrava tranquillo. 
(cosicché nessuno poteva presa­
g i r e che egli meditasse u n gè -

La sezione Frali in lesla 
nella srtltscrizlme per rùtila 

Domani comizio «li Turchi a Trastevere 

Alla Fiorentini lo sciopero * sta 
lo di tre ore Le maestranze 
Manno sospeso il lavoro anche 
in dltesa delle prerogative della 
Commissione Interna, 

Alla FIAT di Porta M a d o r e i 
lavoratori hanno scioperato t er 
due ore, mentre a Io utabi'.lir.en-
to di Trastevere i, astensione e 
stata di sei ore. Alla Badaltnl e 
alla Mas'.-Vase'.li lagtt«7ior.e è 
continuata con la sospenslore 
del lavoro «traordinario: le mae­
stranze della Sttgler-Otì* hanno 
di nuovo compatte effettuato 
una astensione dal lavoro dalle 
18 alle 24 

L"attenz.one de: nostri lettor: 
si è appuntata in questi ultimi 
p o m i SJI risultati della sottoscri­
zione :>cr « l'Unità >. I risultati 
raesr.un*.; s: sono susseguiti con 
rap:d:tà: essi stanno a dimostrare 
che i compagni hanno lavorato 
con impegno e con costanza. Ma 
quali sono ì risultati raggiunti 
eomp'essivamentc dalle sezioni ? 
Quali impegni fra quelli presi so­
no stati raggiunti? Quale sezione 
ha lavorato meglio e di più? 

A queste domande vogliamo ri­
spondere o?|ji valendoci una vol­
ta tanto delle semplici cifre. E per 
pprima co^a diciamo che le se­
zioni del 3 Settore sono finora 
quelle che s: «oso distinte d-. più.' 
E<*e hanno raccolto 1.709.469 hre 
US», delì'ob.ettivo». AI> sezioni 
del 3. seguono quelle del 2. Set­
tore con lire 2.-KH.170 « 43 *̂  >. 
quel'e del I Settore e*.n 4 240.000 
<37^»0. quc'.lc del 5. settore con 
il 37.4* t e ultime, quelle del 4. 
Settore con -.1 36.6'r dclVobiet-
Uvo finale. 

In testa alla classifica oer le 
sezioni, quasi a richiamare quelle 
del suo settore. * la sezione Pra­
ti che. come e noto, fa parte delle 
sezioni del 4., t>uon ultimo nella 
classifica per settori. La sezione 
Prati infatti, sopravanzando lar­
gamente tutte le altre, ha xnora 
raccolto una cifra pari al 9 7 f del­
l'obiettivo finale. Seconda è la 
sezione di Donna Olimpia che ha 
raggiunto 11 69».'* dell'obiettivo. 
Segue Campitelli con un versa­
mento di 1007 365 hr* i«n%^....^ 

Ma ecco la classifica per sezio­
ni: I Settore: Il Campiteli!: Lire 
1.007.355 (67«V); 2) Colonna lire 
1.330.000 «prima in cifra assoluta 
con il 663*'»>: 3» Ludovls: lire 
563.000 (56,5'% >. Z. Settore: 1) Tu-
scolano L. 483:200 (65.5»,.•; 2> Cen-
tocelle 290350 t65«v>; 3) Torpi-
jmattara 400.300 (57»,"«>. X Settore: 
I) S Lorenzo 500.000 <S2.5«~r): 2) 
Portonaccio 93.000 (62»«>; 3» Ita­
lia 450.000 {56,4«^>. 4. Settore: 
1) Prati 176.000 »97,5Vi): 2> Ponte 
Milvia 1S0S4O <46<^>: 3» Aureli» 
113.700 (45.5»',». 5. Settore: 1) Don­
na Olimpia 69.005 <6!><7>: 2» Trul­
lo 75.000 i 5 3 * ( ) : 3t Fiumicino 
30 000 tdOr-fì. 

Inoltre, ne! quadro delle mani­
festazioni del « Mese del l - Stam­
pa » domani si terranno le se­
guenti conferenze, conversazioni 
e comizi: a Esquilino. Angelo 
Franxa parlerà su € Trieste e la 
pace >; a Salario. Fausto Fiore 
presenzici* la manifestazione di 
apertura del Mese; a / .opto si 
terrà una conversazione sul libro 
popolare: a Centocelle Ugo Ve-
tere parlerà su «Trieste e la 
pace»; a Gianicolense Giuseppe 
Garritano parlerà su < La libertà 
di stampa >; a S. Saba D'Ales­
sandro parlerà su «Come »i vive 
nell'URSS»; al Poligrafico di 
piazza Verdi. Umberto Cerroni 
parlerà sull'URSS. laottre. Il 
compatito •norcTolo GlwU* T i r ­
chi parlerà « n a n i alla. ToyoU-
•taftt acl c o n o «l wm caaaMa caw 
•art ««nfto fa pàtja» p* 

sto disperato. Durante !a not­
te il suo v ic ino d: i e t to , l'ar­
tificiere Vincenzo D ; Pasqua­
le. svegl iandosi , s i accorgeva 
che il povero AntoHni si era 
alzato, ma non dava impor­
tanza alla cosa, pensando che 
egli s i fosse recato a soddi­
sfare Un bisogno corporate. 
Tuttavia, il De Pasquale non 
poteva riaddormentarsi , preoc­
cupato per l'assenza de l suo 
vicino di Ietto, che si pro­
traeva oitremodo- Cosicché, a l ­
le ore 4.43 circa, l'artificiere 
si è a sua volta alzato dal Iet­
to e s : è recato alla ricerca 
del povero carabiniere. 

Lo ha trovato ben presto, ma 
purtroppo ormai cadavere. Lo 
Antolini si era impiccato nel­
l'interno di un gabinetto, con 
una corda legata al tubo de l ­
l'acqua. L'artificiere ha sub i ­
to staccato !a corda e ha s v e ­
gl iato '1 med:eo di guardia. 
pensando che s i potesse anco­
ra far qualcosa per ij su i c i ­
da. Purtroppo, sìa la respira­
zione artif iciale che altri r i ­
medi subito prestati dai sa­
nitari non sono valsi a rest i ­
tuire la v:ta al l ' infel ice . Si 
suppone che :1 suic ìdio sia 
stato mot ivato dal le sofferenze 
che la malattia cagionava alloj 
sventurato carabiniere. 

io costrett- a recai ti all'unico 
lavatoio pubblico della zona. 

Pei di più m que-te case 
mancano i gabinetti e lf> fo­
gnature. Lasciamo immaginare 
iti nostri lettori il pericolo clic 
una .-ituii/ione di que-.to j»e-
nere compot'a pi" la popola­
zione. 

• E poi intitoli.i ì cii itelh pe i ! 
la lotta contro la tubercolosi . J 
ci ha netto una donna ili Aci­
lia. .< Come p o l i a m o prevenire 
le malattie se non abbiamo 
l'acqua per cucinare, per la­
vare i piatti p poi pnl i ie 1;> 
bi:i:ichoria? 

11 Comuni1. nO'iO-tunU' lei 
promesse dej galoppini d e m o ­
cristiani. p i o n i e r e che î i in ­
tuii ano oimtii perii-dicamentc 
ùa v a u anni, M è limitato, per 
innate que.-ta .-rtun/.'o:ie. a in­
viare MII Hioqo un'autobotte 
ohe giornalment" d i s t r i b u i r e 
diclini l it i i d'acqua a famiglia 

Numcro-e delegazioni Mirto 
andato negli ultimi tempi al 
Consiglio Comunale a chiedere 
insistentemente l'intervento de l ­
le autorità: doDO aver dato le 
issieurazioni d i . piammatica, 
queste M sono d iment i e s t 0 

completamente dello ncces-ità 
loro esposte 

Il tant i s t iomha/ iat > acoue-
dotto di Os'ia che avrebbe d o ­
vuto rifornire ,n primo luogo 
il L'do e le borgate sorte sul­
la via Ostiense, evidentemente 
è servito «soltanto a rifornire 
una deriva?ione per poter far 
zampillare le fontane elettora­
li d'i Ostia, inaugurate queste 
con eccezionali solennità, e su­
bito riopo smontate e portate 
via 

f. a. 

i> I r € O L .1 

<L GIORNO 
— Oggi, mercoledì 16 settembre, 
• 259-106). S. Cornelio. Il sole 
sorge alle ore 6,3 e tramonta al­
le ore 18.32 - 1870: Clvitaiecch'a, 
minacciata da terra dalla divi­
sione Blxlo e dal mare dalla 
squadra navale, si arrende. 
— fiolleltlno demografico. N'iti: 
maschi 35, femmine 34. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 20. lemmi ne 
1S (dei quali 7 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: S9. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura Hi ieri: minima 16,2, 
massima 27, Si prevede cielo nu-
voluso. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « Carnet di ballo » 
all'Atlante. « Napoletani a Mila­
nono » al Corso. « Carovana di 
croi » allo Stadlum e Castello, 
* Francis all'accademia» all'Apol­
lo, « Chiamate Nord 777 » al Fo­
gliano. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— in seguito all'appello pubbli­
cato Ieri, sono pervenute in Am­
ministrazione, per la signora 
M. !.. da parte del signor En­
rico Vecchioni 15 grammi di 
streptomicina. 
CONCORSI 
— L'amministrazione comunale 
bandisce un concorso pubhln'o 
per esami a 44 posti di aiuto 
segretario di ragioneria (gruppo 
A, grado Xi. Per informazioni 
alla I Ripartizione del Comune 
ìvia del Campidoglio, 3). 

C o n v e g n o s t r a o r d i n a r i o ! 
d e l l e c e l l u l e a z i e n d a l i J 
•Ì0 i* ì i iV.c ore "'.! n* !•> il'. 4*1! *, 

f't'.cz» Pc3 * Pjr;>n» V d l'.iv> a ! 
h. «s.i x'.'.i. 4Ji i \ t . i Ijri},i uà c03i°qiio 
«!no:i:-u:'.'> -l'Ile <c'I)i» n'iWi. 0 : - | 
•l.r.e <H 3 f a i : - 1 1 Mese dell* Stanpi , 
Comunisti celle aziende - l * di!!cmone| 
deirOni'à - . i 

DMoao pi::-1 .pt't « ' u i ' O . < i-| 
miti*. d:r'ti \'. j l > •n?.,"> ii-IL« > H 
guest: f-Uu'.f ni 'eaia! . f <i': »q:i pi''? j 
dell* .Vzioa, ru I» f i l i l i » *'••.«• a v . 
partfngono: ! 

£'.1x1* M o i v a i . \ a j j - j f f . \ J : Dinu». 
LT»SI»t". «;*, D.rwiiaf. U E \ . Pr3»:oa: 

i. (ìd».*ra, P.ii*..'1 < ' V o . Pus'» S ! , T U - | 
cat.i. tMliab'» (Vii'-a*. l'alt aMe •!.rr-[ 
risi: .s^f, t . q u \ l i - - i . UH". .•"'•.l>r| 
Olii, t - a t n ' » A*, l - i 'v . « i t i s - c . l'-«:."J 
K«Hu:i:ai. Mia «••«-» Mi* n». VTtC f !a - | 
a i ' i . i . U i a j . P.i-ra P.:'.a :.. Mio.**.*••>) 
I) £t«i I « » l r t i . U.c.***:.! l . i v t n . I j i - j 
t i o Pi v I . S ' C . \ s i . IU'.ii-l K-.S. . ! ! [ 
l j j n r » . . ! \ t . t Ni/'^ni'» - ( li!!. I". :«o" 
l ! i ! .a . fti'.I. \ , a P.-.ifimpila., M n . v r ' . ' 

n \ : e i ; 'r bai1 >s». P"«!» I* ' . ' i i . l ITI ' \ 
0;r?/.33f. ,»lit.>!.c4. \ f Va-.»-. Pii-ij-a-l 
Leo P. I . . l'».T.. laa-is-.f I» r f f . MTrK?.! 
CaHtfllì. MVf .S . Punirai.'» li. 0. KITMEÌ 
S!f:*r FiLgo!. W\V .S^^i•i-^ Rialzo. [ 
P i a t i « I I a . V.«»o«i. O ' . l l i . Rj i ca» ; a: . | 
\TlG S. lii&viaai. KTKC- S. r-,v<-. ITU' 
l . » f l a n i . . \ T \ 0 ?•:«. * . 5 . j . l'asa! 
Bsrtoai. IT10 op. C. B-r:oa«. ilt.S?. 
P.'Z.rt f-.T.Ì*. IT ir. L»ga U m t m d i . T.iil-
mn-11.. . U I C M. Sj-ro. <"ir;:»'i Vi-
m*.i-*aa. Chiaiira Aaita*. PtóWI. IMxl 
Lwox3t:T» .-i. Lorenzo. K:or*ai.a-. VTlf 
ptrs. i jjj. Manin!. \ T \ 0 «a. Maaria:. 
Cis-a llataa t T \ 0 . Ranic-i. f lH naz.. 
\NPI aaz.. M n . f a t t a n taba ' fà . U I C 
Tra«'"T*:f. Il'p. Lo'cnoti>' Ttt*'-<xijr, 
U I C Tr.oafi'e, VI AG 0>t.»ss*. f'«rlaa:ai. 
nJBCt. Jlira IJ3T». P.P.O.r.. SICET. 
OMl. I l i - , lc ' -e-:a S. PaeSi. M.'tfat: 
G«a»ral'. 6 J : ' I I ; . Mal'a'o.r). < i a m Boa-
r e . Pe>te fcl.en-F. 

.RADIO-
PPiOUKVMMV NtilOWLK — li.ur-

a i ! . Ulti:.»: t»:e T. S. ! 5. U . -O.^0 

- - 0:? T. liionij.'Vio - Mui.ice &*l 
•ni*' in - i>:r A . R I I M p i i*!!a 
. V n n - P-r» .s .n . d-1 ìfJipj - Va­
l i . ! • lì*"* — "••• '• ^ J *- a i l" 
luB.u -- i'-e '. . -J. L»v n.a t - j j : .a 

ii » ..' \i\i : \ - u n — 'i'' 
•J ""> II"!, •̂r.̂  t f - u . - - 0"0 ' '•• 
P f. . . .1 . '1 ' TI i l - " ? ' > •'• 
I .ir II J.I - l i .il in''- i - (<:t 

"l ." i : l a t> a N * 1 . ' - l..i=mi — 
(> <• ti '.). ; i - • sji • onr i — 
0'^ ".t. t."> \st i" i 6,iijajla — i>"* 
• ; . Onnrstu N n . I : *>'e 1 7 . j l ) . 
P a r i . *' [ur'i - 0' ' !" T.*>ni 
e- :! sjo i ) i ' iv; t . . — Orr !S. .l>: 
l i . i i : » . t a mt'rni i ' i ir i 'e tiaqUelm) 
V i - i m i — Ora is.t.">: U gnad; i i t -
;i'r'e ar.h'oluglihf — (>"•' ' .O. ' .J: 
"•> ì-i'ra drlla ua/ii-.» — <)"* l'i A'»: 
l i* ' : f p" b!f.a. d»l 5 ori > — 0'* 
•1'): Mu> u leggera — Or*- J9.30. 
l'j'i r.s.iur! - - i»" - ' : Tannino ma-
s ' j ! » •l'au','. - Nf'j! la'rriall:: li 
. ,• , i-f l nm " s i . ' i.i • t i f i ' i a f 
P.̂ .J • l'-t; Jl 1' - Ti- tl"Vt ^ -
liaor* i i"* 

SE'eNilo PKiXiRtUVt — lt-..ira-
! P.j.l'u: 0:f :". -ti». "'•. : s — 
f*'f y- <i u"io ?••.- <i.o;no — t>."' 
(>..'.0 1)17.4 r'.'»f e l i «ai ori/i-jt-l 

[)•» :0 Ieri t SIJJ: — 0"« ' 3 : 
\nqcl.o: * iitti «.t'uni^nt! — Or» 
VI,4*>- 0-jni'filo 'a m'n.ilura — 0:e 
" ) : i i iK'r.a .'..>! «o-r «ì t Paes» r i» 
n . tinina» ihi> trov . — Ore !4 ,o0; 
II il . ' . i lj-'o — (W '">• Pren*:oai 
i?l i-TTj - - il-? ;."i.'.."i- Orihest-A 
.«'ra'ii. !' — '*ri» "."•.li" I! topo d: 
J . i / ' i i — !)•!• "'>: U . i l . - i n d'ir-
i . S.M ru f' i '•'• IO- \!LibM) 
' IL f • - ' d i a — " - "•;.»-•: P I ­
T T I IÌ »•''•! >'•» — U-* 17.30: P-'i-
n v irai p r i ri'ji»/: - 0:» "S: 
lt il'»4-" • ia n - fi r ' 1 : Roaiir.'j 
. . • r ' i l J > V "••' "'' "*•• *'rj-nts"i 
1 ! i -! i -i li"» -'0- Rad i.«»ra — 

0"> 20.10;- l i . , . i .nn rau.« • t1.' •t.ar-
:K'*'t «i l loìlui .!••;. - O.f 2" 1' 
ri,- !« c ! l ? '.•: — i» t 2* . f i - \ la«i 
t " i . | . i 0 " j : •« i i : . - t « — 0 ;? 
2"."i Ve' i . i U « . i 

li^f.l) PRfMlP.lMMl - - H-. ' . l .«": 
l.'.ai'i i l e e. nn.'.n io — Hr* "0.f» . 
11 n ornai* d»l "< n.i — Or* 20.'">-
(oat»r!i (i: cg i : «—a — 0-e 2' . : 
11 pi«tor Cd.i ".|. ti . in Ba't.ita l.ua-
- ni - 0-» 22." .1: Mus'.trhe 41 ttlaa 
Kra3."i». n l l a ' : ; . . f i — »."» 22.:'')-
t»i» .-ircont ? Ra.-.-r Mar.a V.J.f 
— D."1 ' ' f 2 M I i ! > ore T: \ / . -
li-C» . i i i r i ' i ' ^ 

• l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i n i » , 

ITALIA-URSS 
P.fsptasib.l: a'!» •-» > :n 

v.a <:•• P:ri»'t:.R. 
" » i 

COMUNICATO 

/ in film delle rassegne ci-
uematograficìie hanno sc­
ollato Jl TRIONFO del 

« FILM MALEDETTO > 

« LE VIE DELLA CITTA' » 
ron 

BURT LANCASTEK 
K1RK. DOUGLAS 

Lizabeth Scott, Wcnd-U Corey 
Regia di BYRON HASKIN 

Distrib.: < Paramount > 

Le Direzioni dei cinema P1E-
TROPOL1TAN e FIAMMA in 
seguito alle numerose richie­
ste pervenute presenteranno 
eccezionalmente nei giorni 17 
e 18 settembre: 

« LE VIE DELLA CITTA' » 
AI CINEMA 

METROPOLITAN e FIAMMA 
Giovedì 17 e venerdì 18 sett. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I j 
V- =M:a?. -a* - G'.Grtii a l i» *-* "7: 

r.-3r»a» M i ' A ' M i $:a4a'-a:e 4! ra".t<r*r:aj 
a l ' j r . ì U OjTia-i» :sVrr*a::» ta".! i l 
3«KÌr: a-:-»r. ie".> Va'. II., iti C i>.{ 
Vss'.esÌM. <*j . : a'l'T:«t: »'-4*'a*" • i--.'{ 
«•«Ksaca*!": i»\ 0 . P d-'.!i Fps»ri i . :s«l 
a:.«s*i4ar".«::. { 

tiìli - \ r . 7 »:.. ««^b- : as:"a:. * ' 
W. II. • . ! > ; - . ' H J ' . a"* «re ".S 
!a fi'. 

t l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l i t n i l j 

QUESTA SEKA A L L E O B E Zt\ 
SERATA DI GALA A L 

iiNLieuniREm 

MAGIA! 
VERDE 

Dimani all'AREM ESEDRA 
MODERNO e IMPERIALE 

rmi MARINA VLADY - MH.IIKL BKCK 

con la partecipazione di 

ALDO FABRIZI 
FERXAXD GRA'YEl' - VITTORIO SAMPOLI 

Dirett« «la LIOXELLO DE FELICE 
Prodnltd da MCCOLO' THEODOLI 

DntrìbtuÌ0Br DIAXA CIXEMATOGRAFICA 

• I ^L *> Jet? 
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GLI A VWEMME1VTI SPOR TMVM 
IERI SERA NELLA « NOTTURNA » AL CIRCUITO DI CARACALLA 

Petrucci vince in volata 
il "Gran Premio Turismo,, 

Coppi e Ciancola costretti al ritiro — Nella bella e com­

battuta gara dei « puri > vittoria del piemontese Favero 

òmw&&m 

XXIV G R A N PREMIO D'ITALIA A MONZA — Verso la fase finale della corsa: Fangio ((50) conduce la corsa tallonato ila Ascari (1) e Farina (li) 

LA DOMANDA CHE SI PONGONO TUTTI DOPO 1LG. P. D'ITALIA 

Avrebbe vinto Manuel Fangio 
senza l'incidente ad Ascari ? 

Concluso il ciclo delle corse rette dalla formula 2 - Ferrari insisterà nel proposito di abbandonare le corse ? 

r " > 

MONZA. 14. — Le competizioni 
di qualsiasi branca dello sport 
perchè si possano ricordare deb­
bono essere ricche di emotività 
di fasi drammatiche e debbono. 
soprattutto \ i \ e r o nell'lncertes-
ra. fino olla loro conclusione 
Con questi fondamentali pre­
supposti, le gare acquistano \ e -
ramente grande lu tere te fia g!i 
sportivi. 

Il Gran Premio d'Italia, diepu 
tatosi ieri a Mon«i. e stato ricco 
di emozioni, ha fatto trattenere 
il flato alla lolla accorsa per 
oltre due ore e mezza. E' stata 
insomma una grande manifesta­
zione che difficilmente riuscire­
mo a dimenticare. Monza non 
A\rebfce potuto premiare meglio 1 
rostruttori italiani, t piloti, la 
passione sportiva cel ie centinaio 
di appassionati. la proclamazio-

to Ateva bisogno Fangio di que- tlzione automobilistica italiana 

MANUEL FANGIO 
ne- (semiufficiale) di Ascari e 
della gua vettura, campioni de: 
mondo e la conclusione del ci­
clo delle corse rette dalla for­
mula 2. Non importa se. neiia 
sua. conclusione, il G.P. ha dato 
ragione a Fangio ed alla Mase-
ratl: rimane lo sport automobi-
.ìstlco che è stato accontentato 
a iosa. La vittoria, il « grano » 
p> le varie coppe sono andate a 
Fangio. al pilota, cioè che ha 
avuto i nervi più Midi, che ha 
adottato u n a tattica di gara le-
:ice. che è &ato (almeno dome-

sta vittoria e ne a \ e \ a bisogno 
anche la suo Cosa. 11 pilota ar­
gentino ormai da lungo tempo 
at tende\a il giorno del trionfo 
aspettava che la fortuna gli tor­
nasse benigna Perchè se si ec­
cettua la piccola parentesi di 
Merano, di otto giorni prima. 
Fangio hu dovuto mangiare sem­
pre la polvere, da quando l'Alfa 
Romeo abbandonò lo corse e il 
pilota argentino &i m:.->e a dispo­
sizione della Maserati per por­
tar© a battesimo le sue \etture. 
Ed in questo veramente lungo 
periodo Manuel conobbe sempre 
una borte a\verta, calcò svariate 
volte la porta delle cliniche fu. 
In poche parole, sfortunato. A-

La trionfale giornata di Fan­
gio lo abbiamo scritto in sede 
di cronaca e legato al banale in­
cidente che ha tolto di para ul-
l'uitimo giro. Alberto Ascari, il 
dominatore del G P. Ora ti di­
cono di tutti i co.oii e molti 
commentatori si chiedono .-e 
Fangio senza il ntito di Arcar. 
avreblo vinto ugualmente. La 
risposta non e semplice. La stes­
sa domanda ce la slamo rivolta 
anche noi. La r i s p o s i »on è sem­
plice e quindi tacile. Forse po­
trebbe scaturire da u n attento 
osarne della condotta di gara di 
Maruei Fangio: egli si aspettava 
un arrivo In volato, uno «sprint» 

veva bisogno ripetiamo, per ri- finale e per questo « sprln» » 
trovare la sua fiducia, la fiducia 
nelle s u e abbondanti qualità, di 
una clamorosa, affermazione. La 
voleva cogliere a Monza. Fangio. 
contro il suo amico e acerrimo 
rivale, Alberto Ascari che a lui 
aveva tol to 11 titolo iridato del­
la stagione 1951 e nei Gran Pre­
mio d'Italia la massima corape-

si andava preparando durante 
gli ultimi dieci giri della gar-i 
rallentava la sua matcla e poi 
so ne usciva fuori con quegli 
allunghi spavaldi che inghiotti­
vano i suol avversari pili prossl 
mi. Quando ha visto che i ca­
valli del cofano della sua «2000» 
rispondevano alle frustate se:i-

IA PBEPARftZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi allo stadio Torino 
Roma-Noto Trastevere 

Domani proverà la Lazio sempre al « Torino » per- ' 
che il C.O.N.I. si rifiuta di concedere l'Olimpico 

/ biancoazzurri hanno ripreso 
ieri pomeriggio la loro prepara-
sione atletica in vista dell'incon­
tro con ti Legnano; unico asserì' 
te Vn olo. che rientrerà a Roma 
stamattina m tempo utile per 
partecipare all'allenamento odier­
no. Scila seduta di ieri (corsa. 
scatti, salti, palleggi ecc.) Spe­
rone ha curato ni modo parti­
colare la preparazione di Mala­
carne. Fontancsi e dei due por­
tieri. 

Per questa mattina e m pro­
gramma il solito alicnamento a 
gruppi: prima scenderanno in 
campo gli attaccanti, voi i me­
diani ed infine i difensori. Do­
mani Sperone farà disputare la 
solita «partitella» infrasettima­
nale contro la squadra delle ri­
serve nelle cui file si allineeran­
no anche alcuni ragazzi 

La partita «t svolgerà allo Sta­
dio Tonno (con. inizio alte ore 
16) adendo teri il C.O..Y /. int-tc-

mea) il concorrente più compie- gao-.lmentc rifiutato la conces-

IERI ALL'IPPODROMO CAPANNELLE 

Con facilità Vasqnine 
s'impone nel "Pr . Lido.. 

sione dello Stadio Olimpico addu-
cendo a giustificazione del rifiu­
to lo specioso motivo di latori 
in corso. 

La decisione del C.O.N.l. dan­
neggia seriamente le due squa­
dre romane; infatti, non poten­
dosi allenare all'Olimpico ma i 
calciatori biancoazzurri che i lo­
ro colleglli giallorossi non riusci­
ranno mai a prendere con quel 
campo la dimestichezza che tutti 
i giocatori delle altre squadre 
hanno con il proprio campo. 

Di conseguenza è facile intui­
re come per la Lazio e per la 
Roma giocare all'Olimpico una 
tolta ogni quindici giorni (e a 
volte di più) è come giocare sem­
pre in trasferta. Perchè dunque 
si i itole handicappare m questo 
r-odo le due squadre? Cosa c'è 
dietro al pretesto dri lavori m 
co-fO? D'altra parte la Lazio ha 
chiedo lo Stadio per le ore 16 ed 
a quell'ora ben poco dovrebbe es­
sere il disturbo ai « Jaion > 

• « • 
'. La Rorux si e allenata ieri mot-
'•ima: alla seduta ha partecipato 
i=nc?ic Bortoictto. che ha riare-
«o la r.Tcr.araz-onr atletica Dopo 
i normali esercizi ginnici Var-
g.'i^n ha fatto Amputare ur.a 
rrrzzc-etij di nilicggi Ogni i 
g-cl'oro*si •p-os'-guirenno la loro 
prevarczione disputando vval 
piri'ta cmtcheiole o n Io « .vo-l 

_ . . I 

za Impennarsi egii ha atteso la 
fine per misurarsi sul rettilineo 
d'urnvo. 1! ritiro di Ascuri gli 
ha spianato la via almeno per 
metà: il suo aweisarlo più te­
mibile era '•comparso di gara e 
rim.ftrevu Farina ti quale non 
ha potuto resistere al bruciante 
n'-etruimento negli ultimi 500 
metri cu ha ceduto 

Una conclusione drammatica 
emozionante, barebbe finito an­
che Ascari alle spalle di Fangio? 
Siamo sempre lì. Certo è che 
Ascari si attendeva l'attacco ti­
naie di Fangio ed ha spinto a 
fondo per a v vanta "gì arsi "nell'ul­
tima curva in quella che lo ha 
tolto di cara. A lui rimano la 
soddisfazione di aver rlconqul 
stato 11 titolo Iridato e di averlo 
tutto riconquistare alla Ferrari 
Forse u due volto campione del 
mondo e rimasto amareggiato dal 
latto di non aver potuto battere 
il record di Tazio Nuvolarl. Io 
scomi/azso campione che aveva 
per Len tre volte dominato nel 
G P. d'Italia. Ma ancora il cam­
pione milanese è giovane ed ha 
tempo per attaccare ed abbattere 
tutti i records. Anche F.TI/XÌ Fer­
rari ha tempo, ammesso che non 
voglia persistere nell'intento di 
ritirarsi dalle coree. La sconfitta 
di domenica potrebbe costituire 
per luj e per i suoi collaboratori 
u n o stimolo per 11 futuro unche 
perche la prova dello sue due 
nuove vetture, quelle costruite 
per la formula uno che entrerà 
In vigore 11 prossimo gennaio e 
che sono state portate a passeg­
gio a Monza da Magliolt e Cari­
ni hanno risposto bene. 

Quindi le armi per Imporsi an­
cora Ferrari Io ha già: le altre 
questioni pecuniarie potranno 
essere risolte col tempo. 

Non si possono chiudere que­
ste note di commento f .nza te­
ner conto della cor.«a di Mari-
mon. l'argentino che è stato il 
quarto protagonista dei G.P. di 
domenica. Egli ha gettato per 
oltre sessanta giri 11 suo l olide 
nel crogiolo della lotta scatenata­
si tra Fangio. Ascari e Farina 
spesso dominando il duello a 
quattro e facendo meravigliare 
gli Intenditori. Poi la sua vet­
tura non ha retto al ritmo etì 
ha dovuto cedere. Un bel pilota 
dunque che sicuramente ritrove­
remo ancora in primo plano sul­
le scene delle competizioni au­
tomobilistiche: degno discepolo 
di Manuel Fangio egli è dotato 
di u n colpo d'occhio preciso, di 
u n a ottima «celta di tempo e 
di nervi di acciaio. Peccato che 
è andato a cozzare contro il bo­
lide oi A'cari ma ormai non 
aveva più niente da dire. la sua 

la tei 
Ecco la classipca del 

campionuto iitomiiule p>-
lotj dopo il G l'. d'Italia 
a Monza; 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11 . 
12. 

ASCARI punti 34,5 
Fangio 
Farina 
Hawthorn 
Viiiorcsi 
Gonzales 
De Graffenrietf 

Bonetto 
Marinon 
Trintignant 
lang e Mercs 
Manfovani 

27,5 
26 
20 
18 
13,5 

7 
6,5 
4 
3 
2 
1 

La d e c i m a ed u l t i m a 
p r o v a d e l c a m p i o n a t o d e l 
m o n d o è il G. P . d i S p a ­
l m a c h e si d i sputerà a 
B a r c e l l o n a il 25 ot tobre . 

<. J 

Clica diecimila persone assie­
pati- ai margini chi (in mio di 
Cara*.\illa. hanno assistito ieri se­
ra uba bella l'tanijcstazione ci­
clistica org intzzata dalla V. S. 
Itomaiia con la paitecipuztona 
'lei m.gliori assi del pedale, prò-
•esstontstt r dtle'iunti Le due 
(/are in piogramira hanno >egt-
s:rato le vittorie di pe trinci e di 
tai ero 

Loritto p< (rutti . fuggito «un 
Astimi, Mtlano e tomaia al 22. 
giro Ita vinto ni lOlata il Ci. P. 
l'inaino. gara tfenata ai prò-
tcssioititti 11 i ine tote, che io­
nie ù noto ha lai "iato la lìianchi 
ver indossine la caracca della 
LÌIJIC, ha i aiuto tìari (ìnr.ostia-
-loac di non csjf'ii» ti» corrirfo-
re jtiii'o. 

£' evidente t'tc debbine la ga­
ra si sia unita in un priioiìo 
ridotto il vincitore ha mluto co-
ij'icie un iHcii'svo polemico. Do-
po (t: lui. magnitìco ]>cr combat-
rxvità è «tato Pasqualino torna-
ra che si è agr/tutticato il Tro­
ica ftudio V'iftonu per arer o£-
viiMfo i migliori p'iiz.amenti liei 
traguardi a premio stabiliti lun­
go il cm ulto. 

Milano ed Attrita sono gli al-
tn due componenti ti quartet­
to che, ni fuga dal 22. giro ha 
frullio m alto il tono della cor­
sa mantenutasi al ritmo dei 41 
orari, t'auvto Coppi, autore di 
un formidabile inseguimento do­
no una foratura che lo ha appie­
dato al 2H. giro, è stato Costret­
to al ritiro per noie al camino 
tal 31. giro). Prima della corea, 
il campione del mondo è stato 
fatto oggetto di una calorosa ma­
nifestazione di simpatia insieme 
a nartali e M-igm. punti di at­
trazione della interessante ma-
mfc-'tazione, il sindaco di Roma 
ha offerto a l'oppi una medaglia 
d'oro (i iiom*' della cittadinanza 
romana, quindi Mtst Roma 1953 
(la sigimi din Jolanda Ma*<'on ha 
distribuito ai tre « assi » tre maz­
zi di fiori ed altrettanti bici adi 
contenzione ». Erano presenti al­
la manifestazione i <*. T. della 
•strada e della pista Proietti e Co-
tta, tutte /'• mugline autorità 
dcll'UVt v il « mago » Carmina. 

Qualche unta di cronaca: par­
tenza alle ere 21.10 ad andatura 
moderata. Milano. Martini. FOr-
nara Gismondt Corrieri, Albani 
«vi Astrila si alternano al tornan­
do durante i primi sette 'tiri du­
rante i quali la media sale gra­
datamente fino a forcare t 43,279 
all'oliai o giro imto da Volpi. 
che fugge procurando una forte 
selezione. Il gruppo perù reagi­
sce per un contrattacco ili Ailrua 
e Gtimondi clic transitano nel­
l'ordine al nono giro 

Coppi allunga il jxisso e la me­
dia salta oltre i 45. ma Astrila 
resiste all'attorco del gruppo ti­
rato dal campionissimo. Si met­
tono pOi ITI 

vilacqua e Ruscello che fanno al­
la caccia del piemontese nacctuf-
fandolo al 12. giro. Sei frattem­
po Ciinrola fora e si nfira, men­
tre le ruote del gruppo tarino 
niioramcixe il mucchio E' qiir-
stione di un giro nerette (al 15 
giro) FOrnara, Astrila (sempre 
luti) e Correa rubano al grupix) 
almeno 150 mt. di vantaggio. Nei 
giri che seguono le ruote di te­
sta cambiano protagonisti per 
una serie notevole di attacchi e 
contrattacchi. F-' il preludio del­
la fuga buona che sortirà l'Cflet-
to di un furioso e deciso attacco 
verso la i ittoi ia. 

Al 21 guidano Astrua, Milano 
e Petnictr ai tre st aggmuerà 
poco davo l'inizio del 22. giro 
anche Fornara l quattro fanno 
un buon passo, il gruppo lascia 

ftlDUZIO.vr ENAL: Aurora, 
Alhainbra, Brancaccio, ClaraUr, 
Cristallo, Excetstor, Fiammetta, 
Galleria, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Pllnlus, Planetario, «orna, 
fteale. Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, Tuirolo, Verbene. TRA­
INI: Pirandello. 

TEATRI 
AKTI: ore 21: C.la Cimara«Bafm 

«Oh, amante mia». 
LA BARACCA: Ore 21.30: «An­

goscia di Hamilton » 
PALAZZO SISTINA: VetWTdt. 

ore 21 grande debutto della 
Compagnia Nava 

COLLE O P P I O : C.la Nino Lem­
bo. alle ore 21.13 In «Colpi 
dì grancassa» 

PlItANDCLLO: 17.30-21,15: «Zoo 
di vetro» 

LUNA PARK E.A. 33: Attrazioni 
internazionali. Ingresso L. tuo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alh&mbra: Il lupo della Sila • 

rivista 
Ambra-Iovinelll: Il ritorno del 

gè , fuggitivi ormai fuori Uro. ^VcniTn "poìiff'dl Waterl.v, 
Ci proiano anche Martini ed e r i V | S t a 

Giaccherò ohe riduce notevolmen­
te l'i svanbigo'O dai quattro iti 
fuga Anche Magni fa un teli. 
tatuo, ma il colpo non raggiun 

Albani Che si ; orlano a tiro di 
lucile da Giaccherò in piena orio­
ne di HI segni m e ufo (31 giro). 

Siamo alla fine: resta la vola­
ta. Ai duecento metri petrucci 
iittacca; resiste al disperato gutz-
:o di yornara e urne. Quindi 
.Wiluno cri .isfriia A 30'' Martini 
lìattolozzi. VO.'M, fiaronfi e Cor­
rea Poi corrieri liartali Stagni 
e gli altri, finale ioti lampi di 
« flaches ». ' ori e baci per il 
iniettore e solita inUM'Oiii' 

Il piemontese faterò ha rego­
lato in lOlata i dilettanti parte­
cipanti alla rMUnortc di apertura. 

UN GIORNALISTA SPORTIVO 
NELL'UNIONE SOVIETICA 

Leggete 

d o m a n i in 
terzo pagina 
il primo ser­

vizio di 

Martin su: 

"Lo sport nell'URSS,, 
correre e, poco a poco i secondi 
diventano troppt perche il nal-
lacciamcnto si compia. Intanto 
i traguardi a premio aumentano 
e chi ne guadagna è Fornorn 
che rosicchia putiti a Corrieri, 
che fino a metà gara conditeci a 
con 13 punti. Al 26. giro for­
nara balza al comando della clas­
sifica a punti per rafforzarlo de­
cisamente all'ultimo traguardo. 

Il gruppo con gli assi intanto 
transita con notevole ritardo e

,/'ro'«7<>'"«<« rl' "«« iratissima 
ti pubblico che aspetta la rcazio- volala al 7. giro (ni lotta con 

La lolata finale, però fi stata di-
sturlxtta da un antipatico inci­
dente tra corridori che si sono 
diiturlxiti a acenda nel tenta­
tivo di piazzarsi. Al secondo po­
sto si e magnificamente piazzalo 
Proietti seguito da Marzt. saltm-
bem e gli altri, tutti insieme do­
po ai er condotto i qinnrfici gin 
alla bella media di 42,1~R orari 

Sello fabbri »• stato (ostretto 
ni ritiro n'I'ultimu g'ro e Russo, 

ne non e soddisfatto e fischia. 
Durante gli ultimi giri si tcrifl-

i etrina Canea, Bc-'ca un coraggioso tentatilo di 

A D IMOLA ORGANIZZATO DALL'IU.S.P. 

Il 27 settembre la finale 
del Palio "Amici dell 'Unità., 

II 4 ottobre a Firenze la terza Rassegna Sportiva Femminile 

Organizzate d a l l ' U n i o n e I t a ­
l i a n a Spor t P o p o l a r e d o m e ­
n ica 27 s e t t e m b r e a v r a n n o 
l u o g o ad I m o l a l e finali n a ­
z ional i del « P a l i o S p o r t i v o 
d e g l i A m i c i d e l l ' U n i t à » , c h e 
tanto e n t u s i a s m o e tan ta 
s i m p a t i a va s u s c i t a n d o in 
tutt i i g iovan i d'I ta l ia . 

A l l a grande m a n i f e s t a z i o n e 
d i I m o l a p a r t e c i p e r a n n o o l ­
tre 300 at let i s e l e z i o n a t i a i -
t r a v e r s o l e e l i m i n a t o r i e p r o ­
v i n c i a l i cl ic si s o n o c o n c l u s e 
o e i pr imi giorni d i s e t t e m b r e . 

» » » 

D o m e n i c a 4 o t tobre , a F i ­
renze , a v r à l u o g o l a III R a s ­
s e g n a Sport iva F e m m i n i l e 
d e l l ' U I S P . 

Questa terza c d i z i o n r d e l ­
la Hasscgna , il c u i s c o p o - - è 
n o t o — è q u e l l o d i a r r i v a r e 

classifica era già compromessa a t t raverso l e s u e fas i a d u n 
FRANCO MENTANA {magg iore s v i l u p p o d e l l ' a l t i -

Delude il favoritissimo Granet al rientro e 
Alibi vince (con un bel finale) il Pr. Olmi 

IL CALCIO RIPRENDE CON UN « CASO » 

v i t i s p o r t i v a e r i crea t iva incontrerà oggi, alle ore 16 30 
femminile, è destinata a sa 
perare di gran lunga i lu 
singhieri successi riportati 
dalle due passate edizione 

Mentre in tutta Italia fer­
vono ancora gli ultimi prepa­
rativi le prime notizie tra­
smesse dai Comitati provin­
ciali sono già suffìcenii a di­
mostrare l'ampio lavoro svol­
to ed il grande entusiasmo 
suscitato dalla manifestazio­
ne in ogni centro 

Ben 1.200 ragazze, appar­

so- Trasteiere ». ì prezzi di in­
arco alio S't-io sono s'ali fs- ' 
y:tt in 1-e ICO r " i raV-nft ed \ 
in p-e 200 Tfr !*• tribune L'm 
contro a-re in-: o c'l<~ r,rC jg 

L'informatora 

Reclamo contro il Marzotto 
presentato dall'Alessandria 

Per la posizione irregolare del giocatore Marchetto 
i 

Il Premio Lido, prora di cantre 
della riunione di corse al galoppo 
&Vippodromo ielle Capcnr.cMc è 
stato vinto da Vasaama; montalo 
(Ma -perfeziamt. da Vittorio Rosa. 
che ha preceduto facilmente 
Toma che dopo un bello spunto 
e ir atterra del prato si spegnete 
clic prime tribune. Pali Biacca 
su cui si erano appuntati molti 
/acori, dopo aver condotto dalla 
partenza a tutta andatura ha 
completamente ceduto in retta di 
arrivo finendo alla retroguardia. 

Kel Premio Olmi il favoritis­
simo Granet che rientrava sulle 
piste è apparso l'ombra del ca­
vallo dt una volta ed è stato 
facilmente preceduto da Alibi 
mantenutosi in posizione di alte-
*a e venuto a dominarlo alla 
alterca del prato*. 

Ccc* i risaltati e le relattr* 
quota del totalizzatore: 

Pr. OMMT: 1. Alibi; 2. Granet. 
Total.: V. 118, t». 11-10. A c c 150. 
Pr. U D O : 1. Vaaqnfne; 2. Toma. 
Total.: V. 27, T. ILI*. Atc 1*. 

2. Kentfra. Total. V. 1«. P. 10-11. 
Aee- 29. rmp. M. Pr. FARNLTO: 
1. Nova; 2. Labrador; 3. re i tetta» 
Sableyras. Total.: V. «L, p . « -
33-as, Acc. 5V2, Dnp. 67. Premio 
TOKKE IN PIETRA: I. Trepata-
de; 2. Gila. Total.: V. 29. P. 12-12, 
Aee. 74. Dnp. I t i . Pr. DELFINI: 
I. Restntta: 2. Rebezola. 

I piloti iscritti 
ni G.P. Modena 

MODENA. 13. — Nella cerata 
di ieri è stata resa nota la rosa 
officiale dei nomi del piloti che 
parteciperanno al IV Gran Pre­
mio Modena, che sarà intitolato 
all'arso automobilistico Tazio 
Nuvolan 

Ed ecco i nomi del concorrenti: 
Coanacb: Claea. Me Aliplne. Sa i . 
vadori. Goombs: Gerdlml: SeheiL 
Trtntignante. Behra: Cooper: 
Woharton; Ferrari (squadra non 
ufficiale): De Tomaco. Rosier. 
Pagllczl: Macerati: Fangio. Ma-

Dnp. 232. Pr. FEBO; I , 'CalieoUtlmoru De Graffenried, 

Domeni Scarpelti-Giecche 
all'Areni Ostiense 

Don-an-, al.e ore 20.30 -.ell'ac-
cogi.eaie Arcr.a della Roma-.a 
Gas (Via Ost.cnsci avrà luo.o 
una bella rlur. o s e di.ett-i-'Is? ca 
di pugilato ai.a quale prc der^i.-
: » parte i nì.gilor; di.ev.ar.ti ro-
.-r.arii 

I Ecco ii progra.-r.;.,* ce . a 
sera'a: 

I Pesi welter leggeri; Scarpe":; 
( C O co.-.:ro G-acche iBc.--o.si; 
pesi urclter lepoeri- Gern-^r.i <C 
C ) contro Coccìoef.i (Sa- .o-
rcr.z.ra); jtesi ireltcr pcs,-:n'i: 
AntonuccI (C.C) cor.tro To.-.-.ai:i! 
(bertela); pesi qallo: .Vor;i!Zf 
(A.T.A.C ) cor.:ro Pe:ra-.»:cll 
iMattatoioi ; peti welter leggeri: 
Tosi ( A . T A C i cor.tro Tarqu "l 
iRom Gas»: pesi piuma: Pi*".;.o 
(Mancini) contro Scardino (S^n-
loroat.r.a): peai leggerti Oita-
»:ani «A.T-AC) contro Angeiett! 
(Bertola): Peri piuma: Caruso 
(A.TA.C-) contro Proletti (Man­
cini); pesi piuma; Puntivi <A-
T-A.C.) contro Nesci (Mancini); 
pc* osmo: Oejtcieebt (A-T-A-C.) 
contro Fabbri -(Mancini), 

ALESSANDRIA. 15 WV. k. 
Alessandria ha presentato recla­
mo alla Lega Nazionale, chieden­
do 1 annullamento deìla partita 
Marzoito-AIessandrta terminata 
con la vittoria della squadra dt 
Valdagno per 3 a 2. 11 motivo del 
reclamo deve cercarsi nell'aver 
fatto giocare 11 Marzotto il cen­
trattacco Marchetto, che il Tori­
no a i e \ a ceduto al Modena e que-
•X. a ma volta aveva passato a! 
Marzotto 

Ora - dice l'Alessandria — le 
nonr.e federali precisano che un 
giocatore può cambiare società 
una sola volta nella stagione, e 
quindi la posizione del Marchetto 
nel Marotto risulterebbe irrego­
lare 

I srtgi protestano pure perche 
mentre la Federazione si e fatta 
premura dt comunicare telegrafi­
camente il tesseramento di Mar­
chetto per 11 Marzotto, li giocato­
re Leriei non ha potuto giocare 
per una assurda interpretazione 
del regolamento. 

Infatti la FIGC non ha ancora 
Inviato il suo nullaosta, perche il 
Lerici era stato ceduto dal Lane 
Rosai Vicenza e la comunicazione 
venne fatta con la stessa ragione 
sociale, mentre la Federcalcto non 

ha p r c o ancora nota del cam­
biamento da A. C Vicenza a Lane 
Rossi Vicenza 

Gli azxurri per i mondiali 
di pattinaggio su strada 

VENEZIA, 15 — La Federa­
zione italiana hockey e pattinag­
gio comunica: Il commissario 
unico per la corsa Renato Ca­
lassi ha stabilito che le squadre 
nazionali italiane che partecipa­
no ai campionati mondiali di 
pattinaggio su strada del 19 e 
20 settembre al Lido di Venezia. 
siano formate dai seguenti atleti: 

Maschile: Venanzi Giorgio (U. 
S. Triestina, Trieste». Lazzari 
Luciano (Casa Studente Roma). 
Caroli Guido tAPI Milano) e 
Ros<i Enrico (Esperia Como). 

Femminile: Gebitta Anna (S.j 
S. Roma). Lazzari Wanda (Ska- . 
ting Club Venezia) e Vtanello! 
Alberta (U. S. Italo Sport Ve- j 
nezia). La primatista mondiale' 
Rizzetto Luciana di Venezia è 
stata designata quale accompa-
Cnatric* della squadra femmini­
le italiana. 

fcWtfis; 
Oltre 100 ragazze partecipe­
ranno al le gare del la IH Ras­

segna S p o r t i l a Femmini le 

tenenti a tutti i reti sociali. 
accomunate dall'ideale comu­
ne dello sport, parteciperan­
no quest'anno alla grande 
parata sportiva, mentre 400 
selezionate attraverso le eli­
minatorie provinciali pren­
deranno parte alle gare del­
la finale nazionale. 

l'undici venezuelano dell'a Uni 
versldad » di Caracas 

La segreteria den.t squadra 
giallo-verde ha fi=suto 1 prez/l di 
ingresso al Motovelodromo « A[>-
p!o » dove s | s v o l e r à l'Incontro 
In I . 400 per le tribune (ri in 
L. 200 per i ditt imi . 

Pon zi ni) si e lievemente infor­
tunato. Assenti y.iicconelìi e A'cn-
r>«r La corsa ha aiuto fast al­
terne con primi attori tutti i la­
ziali die accomuniamo i n un 
inldo elogio Per la loto genero­
sità la media della corsi ha su­
perato quella dei « p<ù oon.su-
mali » professionisti 

Lo Stretto controllo del grun-
f.o non ha permesso fughe con 
distacchi incolmabili Logica e 
scontata, quindi la vittoria di 
un velocista del calibro di Fa-
vero, il bravo piemontese della 
« colonia Cavanna* Anche per 
lui. come per filippi. fiori baci, 
anplaus. 

GIORGIO N'IBI 

Moreffmi e Messina 
stasera al Velodromo Appio 

Questa sera, al Velodromo Ap-
oio, si svolgerà un'importante riu­
nione. alla quale parteciperanno 
i due campioni del mondo Moret-
tini e Messina che si cimenteran­
no in un incontro « Omnium > 
(velocità, cronometro a coppie e 
in*efTuimento» con gli «sconfitti» 
Pinarello e Campana 

Attività internazionale 
La commissione tecnica per la 

attività calcistica internazionale. 
si riuni-à domenica 20 corrente 
a Roma. 

Gli ordini d'arrivo 
PROFESSIONISTI 

I) LORETTO PETRUCCI (Li-
gye) che copre 1 km. 87.500 (pari 
a 35 giri del circuito) in ore 
2.8'31" alla media oraria di 
km. 40,831); 2) Fornata a 3 mar­
chine; 3) .Milano; 4) Astrila tutti 
col tempo di Pelrucci; 5) Mar­
tini a 30"; 6) Rartoloz7l; 7) Vol­
pi; S) Baronti; 9) far rea; IO) 
Corrieri a 41"; l i ) Banali; 12) 
Magni, sccunno altri cui tempo 
di Corrieri. 

Classifica del traguardi a pre­
mio per II trofeo Radio Vittoria 
1) Fornara p. 21; 2) Corrieri 
p. 13; 3) Petrucci p. 8: 4) Giac 
chero p. 6; 5) Milano p. 5. 

DILETTANTI 
t) FAVERO GIUSEPPE (SIOF 

di Porrolo Formicara) che co­
pre i 35 km. dei percorso (pari 
a li Ciri del circuito) alla me­
dia di km. 4».87H; 2) Proietti 
Lamberto (Oori di Roma) s.t.; 
3) Marzi (C. V. Appio): 4) Sa-
limbeni (A.S. Roma); 5) Tam­
burini (Cori); 6) BattianeHi (Oo­
ri): 7) Filippi (SIOF di Pozzo 
lo); S) Corrldl (C.V. Appio): 9) 
a pari merito eli altri 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 20 45 riu­

nione corse Levrieri a paratale 
rer.eflc'.o do'.:a> C R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i ««•.«f.HfKCIAt.1 
A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

A. APPROFITTATE! Granoics» 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria-Gennaro Mia-
no. Napoli. Chiaia 238. 

IMPERMEABILI! G a l o c h e s -
Stivali - Borse - Articoli gom­
ma plastica. Riparazioni. Labo­
ratorio specializzato. Lupa 4-A 

9) MOBILI U II 

Chinotto-Caracas 
oggi al Mofwetoàfwo 

In vtsta, deirtmrnlnento inizio 
dai campionato di IV ••rie. il 
Chinotto Neri, c o n rintension* 
dt saggiare lo suo vere possibilità, 

ALLE GALLERIE « B a b u s d s l l l 
FIERA del MOBILE Iu63ó4 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantu. Giussano, 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!!! PIO colossale 
assortimento della Capitale II! 
Portici Piazza Esedra. 47 • Ptaz-

i za Colarienxo (Cinema Eden). 
< «6)7 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi orici ne . DeScenze 
costitoztonan - Visrte e core ore . 
matrimonia - Studio merifee 

Prof. Ur. DE BERNARDIS 
Specialista cerm Ooc *t ateo 
Ore 9-13. 1&-19. festivi IO.» 
e per appuntamento . l e i «*««U 
r*»:»77» Ir>rtipenf|»nr3 S i*;fj»ri^r^i 

DOTTOR C T D f l M 
ALFREDO O l R U I I I 
VENE VARICOSE 

VENERE? - PELLF 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel «1-92» . Ore 8-20. FestiTi «-13 
Decreto Prel 21542 def 7-7-1352 

ENDOCRINE 
II) LEZIONI-COLLEGI U » 
ISTITUTO a P A K C n » . Napoli. 
Via Nilo 38. Telefono « C « ac­
cetta iscrizioni accoratiaslme 
preparazioni e—mi idoneità • M-
eenae varie. Iaaegaati valorosi. 
Ottimi rtauHatt. 

Ortofenesa. Gabinetto 
per la cura oelle arsfuoztonj 
sessuali -TI ortglse oenroee pat­
ch ica. «.^docrtna comwrtaztaiu e 

cure pre-poatmatrtmoniap 

frairéW DT. CARLETTI 
Piazza Eaqnntno. I l ROMA (Sta 
zlone). v w t e «-IJ e I d a . 
S-12. Non «t curano 

Principe: Marocco e rivtita 
Ventun Aprile: Quella notte con 

te e rivista 
Volturno: Artiglio intanguintto 

e rivista 
ARENE 

Cartello: Carovana d'eroi 
Chiesa Nuova: 11 capitano Gary 
Colombo: Tra le tue braccia 
Delle Terrazze: Testa roi=a 
fcsedra: Trader Horn 
Esposizione; Una donna in cer­

ca di brividi 
Felix: Il suo tipo di donna 
Ionio: La furia di Tarzjn 
Laurentina: Beatrice Cenci 
Lucciola: La strada finisce sul 

fiume 
Monteverde: Mia moglie si spesa 
Nuovo: I lupi mannari 
Paradiso: La fonte meravigltoja 
Pineta: La figlia del peccato 
Prenestina: Terra nera 
S. Ippolito: Quando torna pri­

mavera 
Taranto: Lettera a tre mogli 
Urbe: Rosso 11 cielo dei Balcani 
Venus: Gianni e Pinotto ira le 

educande 

CINEMA 
A.B.C.: Prigioniera n. 27 
Acquario: Eterna Eva 
Adriano: L'oro del Caraibi 
Alba: Rocce d'argento 
Alcyone: La grande avventura 

del generale Palmer 
Ambasciatori: Koenigsmark 
Anlene: Città atomica 
Apollo: Francis all'accademia 
Appio: Le nevi del Chillmangiaro 
Aquila: Il solitario del Texas 
Arcobaleno: Tarzan and the ahe. 

Dcvil 
Arenula: Sogno di prigioniero 
Ariston: Quando le donne amano 
Asteria: Un marito ideale 
Astra: L'artiglio insanguinato 
Atlante: Carnet di ballo 
Attualità: Notte di perdizione 
Augustus: li ribelle dalla ma­

schera nera 
Aurora: Gli 11 moschettieri 
Ausonia: Artiglio insanguinato 
Uarlicrinl: Quando le donne 

amano 
Bernini: Le ore sono contate 
Bologna: Le nevi del chillman-

giaro 
Brancaccio: Le nevi del Chill­

mangiaro 
Capannelle: Evasione 
Capitoli Mano pericolosa 
Tapranica: Niagara 
Capranlchetta: Gardenia blu 
Castello: Carovana d'eroi 
Centrale Clampino: Ali del futuro 
Chiesa Nuova: 11 capitano Gary 
(.'mestar: Il ritorno del vendica­

tori 
Clodio: Notte senza fine 
Cola di Rienzo: Passione sel­

vaggia 
Colombo: Tra le tue braccia 
Colonna: La domenica non ft 

spara 
Colosseo: Come divenni padre 
Corallo: Chimere 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: L'urlo della foresta 
Delle Maschere: Non c'è porto 

per Io sposo 
Iielle Terrazze: Testa rossa 
Delle Vittorie: Passione selvaggia 
Dei Vascello: Lancieri alla ri­

scossa 
Diana: Il fiume rosso 
Dorla: Il ribelle dalla maschera 

nera 
Edelweiss: Gli eroi della d e ­

monica 
Eden: II guanto verde 
Espero: Il quarto uomo 
Esposizione: Una donna in cer­

ca di brividi 
Europa: Niagara 
Excelslor: La grande avventura 

del generale Palmer 
Farnese: La maschera di fango 
Faro: Jak il ricattatore 
Fiamma: Illusione 
Fiammetta: The bad and the bui. 

tiful 
Flaminio: Il ribelle dalla ma­

schera nera 
Fogliano: Chiamate Nord 777 
Fontana: Tre ragazze e un ca­

porale 
Galleria: A sud rullano t tamburi 
Giulio Cesare: Il diario di un 

condannato 
Golden: Il ritorno dei vendicatori 
Imperiale: Trader Horn 
Impero: Agguato sul fondo 
Induno: Il cantante matto 
Ionio: La fonte meravigliosa 
Iris: Il delfino verde 
Italia: Sciacalli nell'ombra 
Manzoni: L'angelo scarlatto 
Massimo: Il fiume roseo 
Mazzini: La fonte meravigliosa 
Metropolitan: Niagara 
Moderno: Trader F o n i 
Moderno Saletta: Notte di per­

dizione 
Modernissimo: Sala A: Le nevi 

del Chilimanglaro. Sala B : Jo­
landa la figlia del Corsaro nero 

Nuovo: I lupi mannari 
Novoclne: L'arciere di fuoco 
Odeon: II generale QuantrtH 
Odescalcbl: II figlio del Texas 
OKmpla: Il caporale Saro 
Orfeo: I ragni della metropoli 
Ottaviano: Nevada Express 
Palazzo: L'amore non puè at« 

tendere 
Palestrina: Minnesota 
Par ioli: Vecchia America 
Planetario: Paura 
Platino: I 7 dell'Orsa Maggior* 
Plaza: Attanasio cavallo vanesio 
Plinins: Il terzo uomo 
Prima valle: Lo schiavo della farla 
Preneste: Ruma Tzai Ktxma 
Quirinale: L'uomo proibito 
Onlrlnetta: Magia verde 
Quiriti: La quadriglia delle il­

lusioni 
Reale: Le nevi det Chilimanglaro 
Rex: Il ritomo dei vendicatoli 
Rialto: Madonna delle 7 tane 
Rivoli: Magia verde 
Roma: Normandia 
Rubino: Il quarto uorro 
Salario: Barriera invisibile 
Sala Umberto: I ragni della me­

tropoli 
Salone Margherita: Le chiavi 

del paradiso 
Sant'Ippolito: Quando toma art» 

ma vera 
Savoia: Le nevi del 

* 5 a r o ^ j 

SDver: Ciac: La turre *u 
Splendore: L*noffl© dega_JMiieira 
sala Ti alenane»- T/mafrerrabUe 

sig. » • 
I Stadia»: Il romanzo della «ala 

vita 
Saperetaema: L'oro del CaraJW 
Tirreno: Il cantante n e t t o 
Trevi: Il ciù grande spettacolo 

del mondo 
Trlaaoa: La corte di re Artu 
Trieste: Iolanda la tifila del 

i Corsaro nero 
iTescole: Ritmi di 
{verbene: L'amore ptù 
Ivmarfa: n ritorno dal 

cetort 
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U L T I M E 1 Unità N O T I Z I E 
APERTA L'OTTAVA SESSIONE DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

l a signora Nehru eletta airONV 
presidente dell'Assemblea generale 

Le proposte di Ciu En-lai per la Corea al centro dell'attenzióne generale - Viscinski 
. chiede che la Cina occupi il seggio che le spetta - Il blocco americano soffoca il dibattito 

IL PROCESSO DAVANTI.AL TRIBUNALE MILITARE DI VARSAVIA 

Il vescovo-spia Kacxmarek 
conlessa il suo frodimelito 

// fronte comune tra Vaticano e imperialismo americano - Il ruolo del Cardinale 
Spettinanti - La linea di difesa dell'imputato - Attività di spionaggio e di sabotaggio 

NEW YORK, 15. — L'ottava 
sessione della Assemblea ge­
nerale dell'ONU ha inaugu 
rato i suoi lavori oggi alle 
ore 20,15 (ora locale) nel 
erande palazzo delle Nazioni 
Unite a Manhattan. Esaa ha 
eletto alla sua presidenza il 
capo della delegazione india­
na, bignora Vijaya Laks-humi 
Pandit, sorella del premier 
indiano Nehru. 

L'elezione del presidente e 
dei vice presidenti dell'As­
semblea, nonché la nomina 
dei presidenti delle sette 
commissioni nel cui ambito 
hanno luogo generalmente i 
dibattiti a\ rebbero d o v u t o 
occupare per iiUero, insieme 
ai discorsi ufficiali di tallito, 
la seduta inaugurale. Si è 
avuta invece, prima ancora 
di tali designazioni una bre 
ve ma vivace discussione po­
litica, aperta dalla richiesta 
avanzata dal delegato sovie­
tico. Viscinski. di un ricono­
scimento del diritto della 
Cina al suo seggio in seno al 
l'organizzazione mondiale. 

Prendendo la parola a nome 
dell'Unione Sovietica dieci 
minuti dopo l'apertura della 
seduta. Andrei Viscinski ha 
dichiarato che la delegazio­
ne di Ciang siede all'ONU 
senza alcun diritto politico, 
giuridico o morale e che tale 
situazione è intollerabile. Egli 
ha aggiunto che l'Assemblea 
Generale deve agire senza in 
dugio ed invitare la Cina ad 
occupare il suo legittimo po­
sto nell'Assemblea e negli al­
tri organismi da essa di­
pendenti. 

Dopo aver sottolineato che 
la delegazione sovietica con­
sidera l'assenza della Cina 
dall'ONU come una violazio­
ne dei legittimi diritti del 
popolo cinese Viscinski ha 
aggiunto: « Un esame della 
questione coreana dimostra 
quanto siano fallaci i tenta­
tivi di risolvere tale proble­
ma ignorando la Cina. Nel 
discutere la questione della 
conferenza politica sulla Co­
rea. l'Assemblea generale ha 
preso una decisione senza la 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese. Tale 
decisione non può avere al­
cun significato pratico in 
quanto alla discussione non 
erano presenti i rappresen­
tanti della Cina popolare. E' 
ovvio che una soluzione a tale 

•questione sarebbe stata tro­
vata molto più rapidamente 
te la Cina popolare fosse sta­
ta rappresentata alle Nazioni 
Unite ». 

Contro i diritti della Cina 
si è l c \a to immediatamente a 
parlare il segretario di Stato 
americano. John Foster Dul-
les. il quale ha sostenuto che 
la Cina non avrebbe i requi­
siti necessari per far parte 
dell'ONU. Egli ha chiesto che 
l'esame della qoestione ven­
ga accantonato dall'Assem­
blea per tutto il 1953. 

Il delegato inglese, Jebb. e 
e il delegato di Ciang Kai-
scek hanno dichiarato di ap­
poggiare tale richiesta. Po­
lonia. Ucraina e Bielorussia 
hanno appoggiato il buon di 
ritto della Cina popolare. 

E' quindi nuovamente in­
tervenuto il delegato sovieti­
co il quale ha osservato: « E' 
evidente che Foster Dulles 
desidera rinviare alle calen-
de «Teche l'esame della que­
stione della rappresentanza 
cinese ». Viscinski ha notato 
che il delegato britannico si 
è dichiarato favorevole alla 
proposta americana « a lab­
bra strette e solo per non 
contraddire pubblicamente il 
suo collega americano >». 

La maggioranza ha imposto 
quindi per alzata di mano 
con 44 voti a favore. 10 con­
trari e due astensioni la pro­
posta americana. Hanno vo ­
tato contro l'URSS, la Bielo­
russia. l'Ucraina, la Cecoslo­
vacchia. la Polonia. l'India. 
l'Indonesia, la Birmania e la 

Jugoslavia, mentre tra fili 
astenuti figura l'Afghanistan. 
In seguito a tale voto la que­
stione del seggio della Cina 
potrà essere esaminata solo 
KO vi saranno delle sedute 
nel 1954. 

Successivamente la Assem­
blea ha iniziato la votazione 
per il presidente dell'ottava 
sessione. E' risultata eletta 
con 37 voti la signora Pandit, 
delegata dell'India mentre 
l'altro candidato, il delegato 
siamese principe Wan Wai-
takon, ne Ila ottenuti 22. 

Dopo, aver preso posto sul 
seggio presidenziale la signo­
ra Pandit ha dichiarato tra 
vivi applausi che « l'Assem­
blea s'inaugura per la prima 
volta da molto tempo in una 
atmosfera di speranza dato 
che in Corea le ostilità sono 
cessate e che la porta è aper­
ta ad una soluzione dei pro­
blemi dell'Estremo Oriente». 

Alle orre 22.30. la seduta è 
stata tolta e l'Assemblea si è 
aggiornata a domattina alle 
10.30 (oiii locale). Essa deve 

in tale occasione elencare i 
problemi all'ordine del gior­
no, tra i quali figura in pri­
mo luogo quello della confe­
renza politica coreana. 

L'Assemblei! dovrà pro­
nunciarsi sulle recenti pio-
poste presentate da Ciu En-
lai a nome della Cina e della 
Corea : 

1 ) partecipazioni* alla 
conferenza politica, a fianco 
dei belligeranti e dell'URSS, 
di rappresentanti indiani, in­
donesiani, birmani e pakistani; 

2) eguaglianza fra i par­
tecipanti alla conferenza, se­
condo il principio rifila « ta ­
vola rotonda »; 

3) intervento del delegati 
cino-coreani alla sessione del­
l'ONU per discutere tali pro­
poste. 

In una sua trasmissione 
radio Pechino ha oggi sotto­
lineato l'importanza delle 
proposte stesse. Essa ha di­
chiarato che l'ONU «s i trova 
di fronte ad un testo d'im­
portanza capitale, il quale dà 

ai membri delle Nazioni Uni­
te la possibilità di rettificare 
le posizioni errate assunte 
nell'ultima sessione ». 

l'assistenza sovietica per la 
costruzione dell'economia vi­
nose. Il messaggio rileva che 
i due governi hanno regolato 
la questione dell'impianto di 
91 nuove imprese e dell'am-

l ì Al' IMI dd i n i l i i l «HI I Vii modernamente di altre 50 e il 
l i l ia l iIMJIII 111 • JltlU If l t problema di aiuti a lunga 

governo 
h 

PECHINO, 15. — 11 presi­
dente Mao Tse-dun ha invia­
to al governo sovietico un 
messaggio di ringraziamento 
per gli aiuti che PU.R.S.S. si 
è impegnata a fornire alla 
Cina con un accordo raggiun­
to al termine della recente 
conferenza economica fi a i 
due Paesi. 

Nel suo messaggio, Mao 
Tse-dun riferisce che il Con­
siglio centrale del governo 
popolare cine.-e ha ascoltato 
in una sua riunione odierna, 
con un sentimento di profonda 
gratitudine, il rapporto della 
delega/ione cinese sui nego­
ziati con l'URSS in merito al-

.scadenza. Il governo sovieti 
co ha potuto inoltre fornire 
alla Cina molti importanti 
suggerimenti relativi ai pto-
blemi della attuazione del 
piano 'quinquennale cine-e, 
suggerimenti che permette­
ranno di evitare possibili er­
rori nel corso della costru­
zione dell'economia cine-*: 

Grazie all'aiuto tecnico ed 
economico che verrà costan 
tomento fornito dall'Unione 
Sovietica — aggiunge il mes­
saggio — la Cina costruirà 
la propria industria pe?ante. 

Il governo e il popolo ci 
nese non cesseranno di raf­
forzare la cooperazione eco 
nomica e l'alleanza tra l'U­
nione Sovietica e la Cina 
nell'interesse della letta co­
mune per la causa della pace. 

Il Parlamento francese 
convocaio per i l 6 oitobre 

Per rafforzare la sua posizione parlamentare, Laniel annuncia un prossimo 
piaggio nella capitale americana — Matura una nuova crisi governativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — L'Assem­
blea Nazionale è stata oggi 
riconvocata per il 6 ottobre. 
La maggioranza dell'Ufficio di 
presidenza del Palazzo Bor­
bone ha dovuto lilialmente 
tener conto questo pomerig­
gio delle richieste inviate da 
oltre un terzo dei deputati, 
pur rinviando la data del di­
battito anche di là da quel 
29 settembre di cui si era 
parlato in un primo tempo, 
per dare la possibilità ai ra­
dicali di tenere il loro con­
gresso che si aprirà dopodo­
mani ad Aix les Bains. 

Due ordini di considerazio­
ni assai diversi, se non op­
posti, hanno ispirato j gruppi 
di maggioranza presenti nel ­
l'Ufficio di presidenza nella 
loro manovra di rinvio. 

I deputati più vicini al go­
verno Laniel cercano logica­
mente di rita.-dare la resa dei 
conti, sperando che l'atmo-i 
sfera diffusasi nelle giornate! 
del grande movimento socia-] 
le di agosto si dissolva senza 
tracce. 

II presidente del Consiglio 
e i suoi ministri lavorano da 
oltre due settimane a creare 
un'atmosfera di fiducia e di 
ottimismo con i loro decreti 
sul ribasso, sulle riforme fi­
scali, su possibili aumenti di 
salari. Oggi il governo ha an­
nunciato persino che alcuni 
documenti, di quelli che for­
mano la delizia di certi bu­
rocrati, sono ormai soppressi 
e non è più necessario per 
richiederli sottoporsi alla pro­
va noiosissima di lunghe co­
de agli sportelli. 

L'argomento fondamentale 
che Laniel utilizzerà per 
mantenere in vita la sua mag 
gioranza è l'aiuto americano 
per la guerra in Indocina. Ec 
co perchè, nella stessa gior 
nata in cui si annuncia sieu 
ra la riconvocazione dell 'As­
semblea. il governo, da parte 
sua. fa parlare del prossimo 
viaggio che il presidente del 
Consiglio farà a Washington 
su invito dì Ecsenhower. e 
durante il quale verrà sban­
dierato soprattutto il tema 
propagandistico dei 385 m i ­
lioni di dollari stanziati dal 
governo degli Stati Uniti. 

Se . però, queste sono le 
considerazioni che, nell'im-

porre il ritardo della convo­
cazione, hanno influito sui 
deputati più vicini al gover 
no, da ben altri motivi si son 
lasciati guidare quelli che, 
pur collaborando all'attuale 
formazione, lavorano come 
possono per prepararne una 
altra. 

I prossimi venti giorni sa­
ranno quasi certamente de­
terminanti, in un senso o 
nell'altro, nel futuro politico 
della Francia. Attivi, alme­
no sul terreno della propa­
ganda. sono in questi giorni 
i socialdemocratici. Da vari 
giorni, nei comizi e sui gior­
nali, essi non fanno che par­
lare del loro progetto di fron­
te economico e sociale, che 
si può paragonare alla così 
detta « soluzione di centro » 
italiana, ma «solo per quanto 
riguarda gli obiettivi e. in 
parte, la topografia parlamen­
tare dei gruppi elle dovreb­
bero entrarvi. 

In effetti, i motivi ispirato­
ri di questa formazione po­
litica sono da ricercarsi pri­
ma eli tutto nel progressivo 
fallimento della politica este­
ra di rinuncia, di immobili­
smo v di oppressione colonia­
le seguita finora da tutti i 
governi francesi sui proble­
mi della Germania. dell'In­
docina e del Nord-Africa, e, 
in secondo luogo, nell'avan­
zata poderosa dell'idea di 
« fronte unico » proposto dai 
gruppi di sinistra -— comu­
nisti, indipendenti, progres­
sisti. partigiani della pace — 
e che, dopo gli scioperi, ha 
mes^o più salde radici fra i 
lavoratori. 

Comunque, dopo l'offerta 
ufficiale fatta domenica scor­
sa da Guy Mollet e da Leon 
Jouhaux, su questo progetto 
la parola sta ora ai radicali. 
Essi dovranno decidere ee 
andare più a destra o se spo­
stare altrimenti la direzione 

delle loro batterie. I l;i\ori 
del loro congresso diranno se 
questa iormazione politica, 
pur rosi frantumata, conser­
va ancora doi rilievi abba­
stanza pronti nel percepire i 
movimenti e le tluttitazinni 
sotterranee dell'opinione: la 
esiwrien/a degli scioperi, la 
atmosfera di stanchezza, i ri­
sultati delle elezioni in Ger­
mania. le pressioni americane 
in Indocina saranno altret­
tanti problemi che i radicali 
dovranno affrontare. 

J\Ia anche nel caso di ima 
rj.-po'-la affermativa alle pro­
poste di Mollét si tratterà 
poi di vedere quale soluzio­
ne dare al problema che si 
pone con forza sempre mag­
giore: il problema dell'unità 
di tutte le masse lavoratrici 
per riportare la Francia nel­
l'ambito delle sue tradizioni 
che sempre più ormai coin­
cidono con ì suoi interessi. 

GIUSEPPE BOFFA 

1DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 15. — Nella 
aula fredda ed austera del 
tribunale *nilifarc di Varsa­
via, è proseguito oofli l' pro­
cesso contro i membri del 
centro di spionaggio e di di­
versione politica diretto dal 
vescovo Kaczmarek, ex ordi­
nario della diocesi di Kielce. 

L'alto prelato e stato chia­
mato, questa matt ina, a ri­
spondere. alle domande del 
Procuratore Generale Zara-
kowski. Dopo le ampie di­
chiarazioni di ieri, il vescovo 
lia parlato ancora ed a lun­
go. Ed ha parlato perchè, di 
fronte ul completo fallimento 
della sua politica, non (ili re­
stava altra via che quella del­
la confessione ed il tentativo 
di far cudere una parte delle 
sue responsabilità sui supe­
riori gerarchici che lo hanno 
ispirato, e sui loro alleati di 
oltre Atlantico. Questa è la 
sua linea di difesa che è tra­
pelata anche dai primi inter­
venti dei difensori. 

Avendo il vescovo scelto 
questa strada, potete imma-
ginare quanto gravi ed inte­
ressanti siano i fatti e gli e -
ptsodt die questa mattina so­
no venuti alla luce. Dalle ri­
sposte fornite dall'imputato, 
intanto, si deve pervenire ad 
una prima considerazione di 
carattere generale: il vescovo 
Kackmarck non è una spia 
volgare, non è un modesto 
prelato incappato nella rete 
della giustizia per dabben-
naggine o imprudenza. Egli 
era uno dei più alti espo­
nenti della politica vaticana 
in Polonia, ed in certo senso 
l'uomo di fiducia della Se­
greteria di Stato. 

L'ex vescovo di Kielce ave-
' v a rapporti con uomini poli­
tici e con prelati di primis­
simo piano, i quali lo mette­
vano a parte dei segreti e 
delle trame intessute dal Va­
ticano unitamente ni circoli 
imperialistici americani. 

Il vescovo teneva rapporti 
epistolari con mons. Mon­
tini e col cardiìiale Spell-
mann; con lui, l'ambasciato­
re degli Stati Uniti a Varsa ­
via, Bliss Lane, parlava sen­
za riserve il linguaggio più 
cinico e reazionario. Kacz-
marclc era, inoltre, il soste­
nitore più fedele e più con-
peguentc degli interessi tede­
schi in Polonia secondo le di­
rettive impartite dalla Santa 
Sede. 

Ed eccovi ora qualche det­
taglio dell'interrogatorio: 

P. G. — Da chi vi è stata 
trasmessa r che senso ha la 
direttiva Vaticana racchiusa 
nel verbo « durare? ». 

15 fortezze francesi 
attaccate nel Viet Mani 

Il comando colooialuU «•—•ri* U •J»trvrit*e 
di qMttrc capisaldi della saa lisca fortificata 

"••SL. 

HANOI, 15 — L'alto c o ­
mando colonialista ha annun 
ciato questa mattina che 
quindici posizioni francesi 
nella zona del Delta del Fiu 
m o Rosso vengono attaccate 
da più giorni da forti distac­
camenti dell'Esercito di l ibe­
razione. 

U comando francese ha af­
fermato che teli attacchi co ­
stituiscono l'inizio dell'offen­
siva generale d'autunno delle 
forze popolari e che a tale 
offensiva partecipano * onda­
te di migliaia di ribelli ». 

Nord Hungyen, a sole 28 
miglia a sud-est - di Hanoi, 
lungo il Fiume Rosso è stata 
espugnate da truppe popolari 
dopo una serie di attacchi a l ­
l ' a m a bianca. I vietnamiti 

hanno fatto saltare le forti 
ficazioni colonialiste distrug 
gendo un carro armo ed armi 
pesanti americane e si sono 
ritirati con un ricco bottino 

E' questo il quarto caposal­
do del perimetro difensivo 
francese - che i vietnamiti 
hanno espugnato e fatto sal­
tare in questi giorni. Non 
vengono fornite cifre sulle 
perdite colonialiste. 

Contemporaneamente, 1 e 
truppe francesi impegnate in 
operazioni di rastrellamento 
nel settore di Don Quan si 
inoltrano su un territorio 
molto accidentato, formato in 
gran parte di risaie e di altu­
re scoscese, senza riuscire a 
prendere contatto con il n e ­
mico. 

LA LABORIOSA GESTAZIONE DEL NUOVO GOVERNO ADENAUER 

I partiti della Germania di Bonn 
all'assalto delle poltrone ministeriali 

L'ex presidente del Senato, Maier, sacrificato dai liberali alle imposizioni del Cancelliere 

BERLINO, 15. — « Deve es- assemblee straordinarie in cui 
sere perfettamente chiaro per 
tutti che l'Unione Sovietica 
non consegnerà i nostri fra­
telli e le nostre sorelle della 
Repubblica Democratica ai 
monopolisti e ai banchieri 
americani e tedeschi ». cosi 
afferma oggi la Direzione del 
P. C. della Germania occi­
dentale in un appello indi­
rizzato alla popolazione lavo­
ratrice per invitarla a realiz­
zare la più larga unità contro 
« il grande pericolo creato per 
la Germania e i suoi vicini» 
dalle elezioni del 6 settembre. 

Questo giudizio è sostanzial­
mente condiviso dall'organo 
socialdemocratico Neuer Vor-
icaerts, il quale scrive che 
« il pericolo rappresentato 
dalle tendenze totalitarie e 
guerrafondaie » all'interno del 
Partito di governo si è oggi 
manifestato con i propositi di 
« liberazione » 

L'Ufficio Stampa del par­
tito dell'ex Cancelliere Wirth 
ha scritto oggi a sua volta 
che « la liberazione significa 
la guerra. >». come dimostra 
l'esempio della Corea dove 
pure si è assistito prima del 
25 giugno del 1930 ad ana­
loghe manifestazioni oratorie 
da parte di Si Man Ri. 

A questa sostanziale iden­
tità di vedute fra le forze di 
opposizione non corrisponde 
Onora un accordo per una po­
litica comune contro i piani 
di Adenauer. Questo è il pun­
to più oscuro della situazione 
postelettorale tedesca. Sareb­
be però puerile attendersi un 
accordo dall'alto, quando ' la 
esperienza di tutti i paesi in­
segna che l'unità d'azione è 
sempre stata creata dalla ba­
se e solo in un secondo tem­
po si è ripercossa in alto. 

Vista * in quesio quadro, la 
situazione nella Germania di 
Adenauer presenta in questi 
giorni elementi di novità. Si 
registra alla base socialde­
mocratica uno sforzo unitario 
considerevole, che si esprime 
tanto nella critica alla dire­
zione del Partito e alla con­
dotta del capo dei Sindacati, 
quanto nella convocazione di 

viene sottolineata la neces­
sità di un'azione comune del­
le forze democratiche. 

Questo fenomeno è parti­
colarmente visibile nei Sinda­
cati, che sono stati colpiti e 
scossi dalla brutalità dell'ul­
timatum lanciato dal governo 
per porre l e organizzazioni 
dei lavoratori « sotto il do­
minio dello Stato», secondo 
le parole impiegate dal New 
York Times, e dalle notizie 
sulla riunione, tenuta a fine 
settimana a Colonia dai rap­
presentanti del movimento 
operaio cristiano, i quali han­
no annunciato « la messa a 
punto delle misure per la co­
stituzione di un Sindacato 
cattolico » nell'eventualità che 
la D.G.B. non si rassegni. a 
diventare un'edizione rivedu­
ta e corretta del « Fronte del 
Lavoro» hitleriano. 

Nelle ultime ore, si sono 
registrate numerose prese di 
posizione da parte di orga­

nizzazioni sindacali e di la­
voratori cattolici, contro que­
sto tentativo scissionistico, 
condotto da Adenauer di pari 
passo con le pressioni eser­
citate per rovesciare alcuni 
governi regionali. Il primo 
governo ad essere sacrificato 
sarà probabilmente quello di 
Baden. sinora retto da una 
coalizione composta dai libe­
rali, dal Partito dei profughi 
e dai socialdemocratici, ed 
il cui presidente, onorevole 
Maier, ha annunciato, in una 
intervista alla radio berlinese, 
di essere pronto a dare le di ­
missioni. 

Il nuovo governo dovrà e s ­
sere formato prima del 6 ot-
toDre, data in cui si riunirà 
il secondo Bundestag, ma la 
sua costituzione potrà forse 
dare luogo a qualche sorpre­
sa, in quanto s'inserisce come 
un episodio nel grande « m e r ­
cato delle vacche »» in corso 
per la formazione del gover­
no centrale. 

Liberali e Partito tedesco 
sono partiti all'assalto dei po­
sti con un appetito degno di 
miglior causa. Questo sfogo 
d'interessi e di ambizioni ha 
rivestito un carattere cosi 
scandaloso da costringere la 
stessa Tagesspiegel a pren­
dere posizione con una v i ­
gnetta in cui si vede Ade­
nauer suonare il piano, men­
tre una ventina di distinti 
signori in frdk danzano at­
torno ad una decina di pol­
trone, pronti a sedervisi non 
appena il Cancelliere alzerà 
le mani dalla tastiera. 

E' un vecchio gioco di so ­
cietà. noto anche in Italia, e ; 
il principio che Io guida è 
semplice: chi arriva si siede, 
dopo una lotta in cui tutti 
si fanno pestare i piedi, e r i ­
mane in poltrona finché la 
musica riprende. 

SERGIO SEGRE 

VESCOVO — L'ha portata 
il vescovo Klepacz. 11 Vatica­
no è sicuro clic la guerra riu­
scirà a mutare l'attuale as­
petto del mondo, e quindi bi­
sogna « durare » sino a che 
non scoppia la guerra. 

P. G. — Queste direttive 
le diede all'arcivescovo il pri­
mate Hlond? 

VESCOVO — Sì. E la stes­
sa cosa sosteneva l'ambascia­
tore Bliss Lane il quale, pe­
rò, aggiungeva che bisogna 
« durare attivamente ». 

P. G. — Quale è la politica 
estera del Vaticano? 

VESCOVO — E' una poli­
tica di unità con la politica 
americana. Strettissimi e per­
manenti contatti vengono 
mantenuti con gli Stati Uni­
ti attraverso il cardinale 
Spellniann. 

p . G. — Quali direttive vi 
portò da Roma il cardinale 
Sapiecha? 

VESCOVO — Ci disse che 
il Vaticano appoggiava la Tri-
zona ed il patto Atlantico e 
che nelle congregazioni lavo­
rano numerosi sacerdoti tede­
schi istruiti appositamente 
nel Collegio germanico. 

P. G. — Quale parte do­

vrebbe avere la Germania 
nella prossima guerra, secon­
do il Vaticano? 

VESCOVO — Dovrebbe 
rappresentare la forza prin­
cipale per scatenale la guer­
ra contro lOriente 

P. G. 
fatto? 

VESCOVO — I cardinali 
Sapiecha e Hlond. 

A questo punto, Kaczma­
rek spiega che gli ulti P r t '~ 
luti polacchi i quali si reca­
vano a Roma, avevano fre­
quenti incontri con i monsi­
gnori Montini e Tardlni, i 
quali desideravano informa­
zioni dettagliate sull'econo-
miu polacca e sostenevano t ' ie. 
la Polonia deve essere sacri­
ficata agli interessi tedesdii 

l cardinali Sa pie vìi a e 
Hlond e l'ambasciatore Bliss 
Lane, dal canto loro, affer­
mavano che la partecipazio­
ne dei tedeschi alla guerra 
avrebbe dovuto avere, come 
necessaria contropartita, la 
recisione delle attuali fron­
tiere polacche sull'Odcr e sul 
Niesse. 

Kaczmarek spiega die l'e­
piscopato polacco si trovò di 
accordo con questa posizione 
ed n . i ' iò una sistematica 

Truman attacca 
il governo Eisenhower 
L'ex presidente sfrutta clemagogicainente 
il malcontento dei lavoratori americani 

CHICAGO, 15. — Nel corso 
di un yiduno tenuto ieri sera 
a Chicago, il partito democra­
tico degli Stati Uniti ha aper­
tamente separato le sue re­
sponsabilità da quelle delia 
amministrazione repubblica­
na, passando decisamente alla tela struttura .> delle alleanze 
opposizione- I discorsi ufficia 
li sono stati pronunciati dal­
l'ex-Presidente Truman, dal 
candidato democratico alla 
presidenza Stevenson, e dal 
presidente nazionale del Par­
tito democratico, Stephen Mit-
chell. ' 

Truman ha dichiarato di os­
servare con tristezza e sgo­
mento quanto accade sotto il 
governo repubblicano, ed ha 
affermato che spetta al partito 
democratico il compito di trat­
tenere gli Stati Uniti e il mon­
do « dall'imboccare la strada 
della rovina ». Per questo i 
democratici devono mettersi 
sin d'ora al lavoro per vincere 
le elezioni al Congresso del 
novembre 1954. 

Il discorso di Truman, co­
me quello da lui pronunciato 
la settimana scorsa in occasio­
ne del « Labor Day » ha preso 
le mosse dalla denuncia dema­
gogica della politica economi­
ca e sociale del governo re­
pubblicano, contraria, egli ha 
detto, agl'interessi dei lavora­
tori. dei risparmiatori e dei 
contadini, e ispirata alla tute­
la dei grandi affaristi 

Truman ha largamente il­
lustrato le disastrose conse­
guenze per i lavoratori della 
politica praticata dal governo 
Eisenhower, agitando, come 
bandiera del partito democra­
tico, le misure sociali progres­
sive del Neto Deal di Roose-
welt, come la gestione statale 
dei principali centri di energia 
idroelettrica. 

L'ex presidente ri è ben 
guardato però, dall'attaccare 
la politica estera di riarmo 
bellicista e antisovietica, che 
è la causa fondamentale del 
reclino del tenore di vita dei 
lavoratori americani, e che il 
governo Eisenhower ha so­
stanzialmente ereditato dalla 
sua amministrazione. 

Anche Stevenson, che, redu­
ce da un viaggio in numerosi 
paesi del mondo, ha trattato 
prevalentemente, nel suo d i -

La questione di Trieste 
(Contlmuaiione 4*11* 1. pa;tna) 
Può essere interessante nota­
re che «La Stampa» di Tori­
no, ricordando la piccola con­
ferenza di Londra del 1951 e 
le «concessioni* amministra­
tive che in quella occasione 
vennero fatte all'Italia per 
la zona A. ha osservato ieri 
che « spingersi oltre non sa­
rebbe stato neppure conve­
niente. perchè sarebbe appar­
so che il problema si risolve­
va attribuendo all'Italia la 
zona A e lasciando a Tito la 
zona B; si sarebbe cioè consa­
crato un principio di sparti­
zione che è inammissibile». 
Ebbene, per quanto tempo 
potranno continuare a pesca 
re nel torbido i socialdemo­
cratici e i giornali del tipo 
su citato, davanti * all'even 
tualità che la prossima con 
ferenza «- a cinque « o « a 
quattro » o « a sette » si tra 
sformi in una nuova edizione 

peggiorata della conferenza di 
Londra, con l'obiettivo que­
sta volta di giungere alla 
spartizione definitiva nel sen­
so indicato da Bettiol e dalle 
diplomazie atlantiche? 

Consegue da tutto ciò una 
attesa sempre maggiore per 
il prossimo dibattito parla­
mentare, la cui data di ini­
zio dovrà essere fissata in 
questi giorni dal presidente 
Gronchi, rientrato a Roma. 
« Ritengo — ha dichiarato 
ieri il compagno Nenni — che 
il Parlamento dovrà pronun­
ciarsi senza ulteriore ritar­
do» . Nenni aveva preceden­
temente affermato che il ple­
biscito non solleva di per se 
stesso le obiezioni del parti­
to socialista; ma è evidente 
che la proposta di plebiscito 
ha tutte le probabilità di r i ­
solversi « in una pura e s em­
plice decisione di principio», 
in conseguenza della opposi­

zione di Tito e non essendo 
da attendersi dagli anglo­
americani un atteggiamento 
diverso da quello da essi te ­
nuto finora a proposito della 
applicazione della dichiara­
zione tripartita. Diventerebbe 
in tal caso evidente a tutti — 
ha concluso Nenni — « l'er­
rore di metedo implicito nel 
considerare la questione di 
Trieste e dell'Istria nell'am­
bito della alleanza atlantica, 
laddove si tratta di una que­
stione internazionale che la 
Italia ha il dovere e il diret­
to di risollevare in sede . in­
temazionale. dinanzi al Con­
siglio dei Ministri degli este­
ri e dinanzi all'Assemblea 
dell'ONU ». 

Il Consiglio dei ministri s ì 
riunirà dopodomani per fare 
il punto sugli sviluppi della 
situazione triestina anche in 
vista della ripresa parlamen­
tare. 

campagna tendente a sabota­
re la lotta in difesa della pa­
ce. mentre cercò di infonde­
re nei fedeli un atteggiamen­
to rinunciatario nei confron­
ti delle nuove frontiere. 

Esaurite le domande su 
i^i'-' •{ • ,.„„,.<« questo argomento, il P. G. Chi riferì Questo | ; ) ( m a „f l %„„„•„„'„ ,„, p c . 

riodo più recente dell'atfiuità 
(Uvcr sionistica del vescovo e 
dei suoi collaboratori. 

P. G. — Ci vuole illustra­
re quale era il contenuto del­
le prediche dirette agli ope­
rai della sua diocesi nel '48-
'40? 

VESCOVO — 11 mio scopo 
era quello di ostacolare l'a­
zione del governo popolare. 
Riguardo alla nazionalizza­
zione delle industrie, soste­
nevo che e.-su danneggia gli 
oppn.i in quanto richiede un 
maggiore sforzo da parte lo­
ro. Sostenevo, inoltre, che era 
troppo presto per costruire 
una industria pesante e che 
era meglio fare lo zucchero 
al posto delle fabbriche. 

71 P.G., quindi , dà lettura 
di una lettera di elogio indi­
rizzata dal cardinale Pacelli, 
l'attuale Papa, al prete Kwia-
tkawski. Da documenti rin­
tracciati negli archivi dello 
spionaggio politico e della 
« Gcstapo » ed oggi in pos-
ssesso del magistrato, risulta 
che costui era una spia paga­
ta dai fascisti polacchi pri­
ma, ed in seguito dagli sgher­
ri di Hitler, per conto dei 
quali egli eseguì numerose 
missioni di spionaggio in Ce­
coslovacchia alla vigilia della 
seconda guerra mondiale. 

Il Kwiàtkawski partecipò, 
nel '37, assieme all'imputato, 
ad un congresso organizza­
to dal centro di spionaggio 
polacco per combattere il co­
munismo, ed oggi dirìge la 
campugna di calunnie della 
Radio vaticana contro la Po­
lonia popolare. 

L'udienza di oggi è termi­
nata con la deposizione del 
prete Widtack, uno dei più 
fedeli collaboratori dell'ex 
vescovo di Kielce. 

L'imputato confessa piena­
mente i reati di cui è accu­
sato e si sofferma partico­
larmente sul programma di 
diversione politica elaborato 
sotto la direzione del Kacz­
marek e sulla sua attività di 
contrabbandiere di valuta 
estera e di metallo prezioso, 
attività che servi ad alimen­
tare l'azione di spionaggio del 
Centro di Kielce. 

Il processo riprenderà do­
mani alle ore 9. 

VITO SANSONE 

scordo, i problemi della politi­
ca estera, ha tenuto a giudi-
are « giusta e efficace » la po­

litica estera seguita dagli S.U. 
dopo la guerra. Egli ha dovuto 
tuttavia gettare un grido d'al­
larme, dichiarando che « l'in-

americane è scossa, e che « il 
mondo è stanco », evidente­
mente della politica bellicista 
degli S.U. 

In questo quadro, tuttavia. 
Stevenson ha attaccato alcune 
delle misure più oltranziste e 
belliciste del governo Eisen­
hower. come « l'ordine dato 
con grande pubblicità alla 7' 
flotta » di favorire attacchi di 
Ciang Kai-scek contro la Ci­
na. le »< interferenza negli af­
fari di paesi esteri » e le « pa­
role di minaccia in Asia ». 

Ridotti i ministeri 
del governo cecoslovacco 

PRAGA. 15 — IJ governo ce­
coslovacco ha proceduto oggi 
ad alcuni mutamenti nella sua 
organizzazione, riducendo da 
dieci a quattro il numero dei 
vice Primi ministri ed unifi­
cando alcuni ministeri: quello 
degli interni •? della sicurezza, 
quello de: carburanti e quello 
dell'elettricità; quello per la 
costruzione del macchinario pe­
dante e quello per la costruzio­
ne di macchine; quello del ma­
teriale edilizio e quello della 
edilizia: quello delle ferrovie e 
quello dei trasporti: quello per 
le università e quello per la 
scuole. Dopo i mutamenti de­
cisivi. il governo risulta cosi 
costituito: 

Primo ministro: Siroky. 
Vice Primi ministri: Dolan-

sky. Cepicka. Kopecky e Uher. 
Esteri: David. 
Difesa: Cepicka. 
Interni: Barak. 
Meccanica pesante: Polacek. 
Industria: Kysely. 
Industria leggera: Malek 
Industria Chimica: Simunek. 
Costruzioni: Slechta. 
Miniere: Reitmeier. 

Carburante ed Elettricità: J. 
Jonas. 

Lavoro: Nosek. 
Controllo statale: Beran. 
Agricoltura: Uher. 
Raccolto: Krosnar. 
Foreste e Legname: Smida. 
Commercio Estero: Dvorak. 
Commercio: Krejcor. 
Comunicazioni: Xeumann. 
Trasporti: Posposi!. 
Giustizia: Skoda. 
Finanze: Duris. 
Educazione: Stoll. 
Cultura: Kopecky 
Sanità: Mons. Plojhar. 
Alimentazione: Jankovcova. 
Ministro senza portafoglio: 

Xcjedly. 
Ficrlinger è stato designato 

alla presidenza dell'Assemblea 
nazionale cecoslovacca. Il com­
pagno Novothy era stato eletto 
primo segretario del P.C.. ed 
il compagno Bacilek è divenuto 
primo segretario del C. C. del 
P. C . slovacco. 
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